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Alle ore 17,30 nel centro di Roma 



La Costituzione ha 20 anni 


a manifestare 
per il Vietnam 



t 
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La Direzione del P.C.I. sul «luglio *64» e 


sull’eventuale arrivo a Roma di Johnson 
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ieri è ricorso il ventesimo anniversario della approvazione della Costituzione 
della Repubblica. Il voto — a schiacciante maggioranza — si ebbe alle 17 del 
22 dicembre 1947. Cinque giorni dopo il documento che sta a fondamento dello 
Stato democratico italiano veniva controfirmato a Palazzo Giustiniani dal Capo 
provvisorio dello Stato, Enrico De Nicola, presenti II presidente della Costituente, 
compagno Terracini, e II Presidente del Consiglio dei ministri, Alcide De Gasperl 
(come mostra la storica foto). 


Una visita che è una provocazione 


Simbolo di guerra 

IN ON SAPPIAMO ancora, nel momento in cui seri- 
viamo, se il presidente degli Stati Uniti sosterà effet¬ 
tivamente a Roma nel corso del suo viaggio di ritorno 
a Washington. Sappiamo però molto bene che una tale 
visita non potrebbe essere considerata che come una 
intollerabile provocazione ed una sfida per i senti¬ 
menti che la grande maggioranza del popolo italiano 
nutre nei confronti di Johnson e della sua politica. 
Anche i dirigenti americani e coloro che gli sono amici 
sembrano del resto averne consapevolezza, come 
prova il fatto stesso che nessun annuncio ufficiale è 
stato fino a questo momento diramato, mentre non 
poche agenzie hanno creduto di dover declassare una 
sosta eventuale al rango di « scalo tecnico ». 

Agli occhi di tutti coloro che amano la pace e hanno 
senso di umanità. Johnson è infatti il responsabile 
primo ed il simbolo di una guerra fra le più infami 
e crudeli, di un’aggressione che calpesta ogni princi¬ 
pio di civile convivenza fra le nazioni, che è causa di 
immani sofferenze per un piccolo popolo mite e fiero, 
e fonte di preoccupazioni sempre più estese 

I trucchi puramente verbali cui lo stesso presidente 
americano continua a ricorrere per accreditare l’opi¬ 
nione di essere pronto ad una soluzione pacifica del 
conflitto vietnamita sono considerati e denunciati da 
strati sempre più vasti dell’opinione pubblica mondiale 
e all’interno degli stessi Stati Uniti, come semplice e 
consapevole mistificazione e ipocrisia. Lo prova il 
fatto stesso che mai, in alcuna delle versioni che le 
dichiarazioni di Johnson hanno assunto, ci si è dimo¬ 
strati pronti a prendere in considerazione l’unica e ra¬ 
gionevole strada che, secondo le nette e responsabili 
posizioni dei dirigenti vietnamiti, può condurre alla 
trattativa e ad una soluzione pacifica: la cessazione 
dei bombardamenti e di ogni atto di guerra contro 
la Repubblica democratica del Vietnam. Ad ogni 
« profferta di pace » ha fatto anzi sempre seguito, da 
parte americana, l'intensificazione della guerra nel 
Sud e dei bombardamenti sempre più massicci 

In ITALIA imponenti masse popolari ed un vastis¬ 
simo schieramento di forze politiche hanno già espresso 
nel modo più chiaro e vigoroso i propri sentimenti nei 
confronti dell’aggressione nel Vietnam e di colui che 
è il responsabile principale della sua continuazione. 

E non c’è dubbio che. per quanto breve e « tecnica » 
possa essere l'eventuale sosta a Roma di Johnson, il 
popolo italiano saprebbe trovare le forme necessarie 
per manifestare anche in questa occasione tali senti¬ 
menti: e per pretendere, in pari tempo, che anche 
quei responsabili della politica italiana che credessero 
di incontrare il Presidente americano, se ne facciano 
eco nel modo più fermo, non nascondendo che la con¬ 
danna dell’aggressione e la richiesta della fine dei 
bombardamenti sono oggi posizioni che anche nelle file 
degli stessi partiti di governo trovano sempre più ampi 
e decisi consensi. 

Anche per quanto riguarda, del resto, l’altro aspet¬ 
to dell’eventuale sosta romana di Johnson — rincontro 
che egli dovrebbe avere col Papa Paolo VI — non si pos¬ 
sono davvero dimenticare le voci che da ogni parte del 
mondo cattolico si sono levate e continuano a levarsi 
per rivendicare la fine dell’aggressione e dei bombar¬ 
damenti omicidi. 

IN EI GIORNI scorsi il Papa ha proposto di fare del 
primo gennaio la c giornata della pace ». E a noi co¬ 
munisti — che abbiamo fatto da tempo della collabo- 
razione di tutti gli uomini di buona volontà, e anzitutto 
dei cattolici e dei marxisti, uno dei cardini della no¬ 
stra lotta per la pace — non è certo sfuggito il signi¬ 
ficato di un appello rivolto apertamente non solo ai 
credenti, ma a e tutti gli uomini preoccupati del futuro' 
dell’umanità, qualunque sia la loro fede ed ideologia ». 

Ma ogni appello ed ogni iniziativa di pace non pos¬ 
sono non apparire cosa generica o persino puramente 
retorica se non prendono oggi la forma concreta della 
riprovazione verso ogni atto che ferisce la pace e la 
coscienza civile dell’umanità : e se non giungono, per 
il Vietnam, alla oramai non eludibile conclusione che 
solo la fine dei bombardamenti può aprire la strada 
al ragionevole negoziato. 

A queste necessità non porta davvero un chiarimen¬ 
to il discorso che proprio ieri ha pronunciato Paolo VI, 
discorso che sembra continuare a mettere sullo stesso 
piano l’aggressore e coloro che gli resistono (e i quali 
non sono davvero come tutti sanno bene un pugno di 
terroristi, ma un popolo intero che è insorto per la 
propria libertà): discorso inoltre che, sulla stessa que¬ 
stione dei bombardamenti, appare assai più vicino alle 
tesi americane che a quelle di quanti, come il segre¬ 
tario generale delle Nazioni Unite e come molti degli 
stessi governi del campo occidentale, hanno ormai in¬ 
teso che la cessazione dei bombardamenti intanto può 
davvero aprire la strada della pace solo in quanto non 
aia sottoposta a riserve o condizioni né giuste né ac¬ 
cettabili. 

Enrico Berlinguer 


£' necessaria e urgente un'inchiesta parlamentare per le responsabilità politiche sul SIFAR 


E’ proseguita Ieri, sotto la 
presidenza del compagno 
Luigi Longo, la riunione del¬ 
la Direzione del PCI che 
aveva avuto inizio l'altro ie¬ 
ri. Al termine della riunione 
è stato diffuso il seguente 
ordine del giorno: 

« La Direzione del PCI, 
esaminati i nuovi, gravissimi 
sviluppi dello scandalo del 
SIFAR e delle rivelazioni sul 
complotto anticostituzionale 
dell’estate 1964, approva la 
decisa azione del Gruppo dei 
deputati comunisti condotta 
alla Camera per costringere 
il governo a presentarsi In¬ 
nanzi al Parlamento, per de¬ 
nunciare le pesanti respon¬ 
sabilità politiche connesse 
al tentato colpo di stato e 
per richiedere — attraver¬ 
so l’inchiesta parlamentare 
— che siano appurate le re¬ 
sponsabilità dei governanti e 
degli uomini politici respon¬ 
sabili che devono essere mes¬ 
si sotto accusa per i reati 
commessi nel luglio 1964 
contro le libertà e le istitu¬ 
zioni democratiche del no¬ 
stro paese. 

L'atteggiamento reticente 
ed i silenzi osservati dal go¬ 
verno ancora nell'ultimo di¬ 
battito alla Camera, la con¬ 
fermata avversione della DC 
ad una inchiesta parlamenta 
re, non devono impedire che 
sia fatta luce completa. Le 
ultime clamorose testimo¬ 
nianze che, in tribunale, 
hanno definitivamente con¬ 
fermato Resistenza di un 
meccanismo repressivo pron¬ 
to a scattare per soffocare 
ogni libertà, tutti questi 
nuovi elementi riconferma¬ 
no in termini di urgenza la 
necessità sostenuta dai co¬ 
munisti e da altre forze de¬ 
mocratiche di porre il Par¬ 
lamento In condizione di di¬ 
fendere il paese dagli intri¬ 
ghi antidemocratici, giudi¬ 
cando gli autori del com¬ 
plotto. 

La Direzione del PCI fa 
perciò appello a tutte le or¬ 
ganizzazioni del Partito, a 
tutte le forze democratiche 
ed antifasciste, perchè espri¬ 
mano subito ed unitariamen¬ 
te, nelle forme più diverse, 
al Parlamento ed al gover¬ 
no, la richiesta che sia fat¬ 
ta conoscere al Parlamento 
ed al paese tutta la verità, 
di punire 1 colpevoli e la lo¬ 
ro ferma volontà di vigilare 
in difesa della democrazia e 
per l’effettivo funzionamen¬ 
to dei suol istituti, contro la 
minaccia sempre presente 
che viene dai circoli reazio¬ 
nari spalleggiati dall’impe- 
rialismo americano. 


La Direzione del PCI af¬ 
ferma che la venuta a Roma 
del presidente degli Stati 
Uniti, della cui eventualità 
si è data notizia, costituireb¬ 
be una intollerabile provo¬ 
cazione contro 1 sentimenti 
di pace del popolo italiano 
il quale chiede la fine della 
barbara guerra di aggressio¬ 
ne e di sterminio condotta 
dagli USA contro il popolo 
del Vietnam. La Direzione 
del PCI invita, quindi, tutte 
le forze popolari, democra¬ 
tiche e di pace del nostro 
paese a manifestare con rin¬ 
novato impegno unitario la 
propria condanna dell'ag¬ 
gressione imperialista e dei 
suoi responsabili ed a fare 
sentire la loro voce per la 
cessazione incondizionata dei 
bombardamenti americani, 
per la libertà e la pace del¬ 
l'eroico popolo del Viet¬ 
nam ». 

Roma, 22 dicembre 19S7 


Pasquale Schiatto depone al processo sui fatti del '64 


«IL GEN. DE LORENZO MI DISSE: 


GLI ORDINI VENNERO 

L’incontro nella sede del comando dell'Anna — Anche nel luglio 1964 riunioni di alti uf¬ 
ficiali dei carabinieri — Avrebbero dovuto essere tratti in arresto anche esponenti della 
coalizione governativa? — La deposizione del col. Taddei: Roma era stata divisa in tre zone 
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UOMINI RANA DEL FNL 

attacca* o una nave americana carica ai armi 
diretta a Saigon e l'hanno seriamente danneggiata. Nella foto: un'altra unità 
precedentemente attaccata dai guerriglieri (A pagina 12) 


Incontro di pace a Bologna 
tra Lercaro e il sindaco 

Deludente Paolo VI sul Vietnam — Nè smentite 
nè conferme per la visita di Johnson in Italia 


Dalla sostra redazione 

BOLOGNA, 22 

L’arcivescovo di Bologna car¬ 
dinale Giacomo Lercaro ha 
varcalo oggi pomeriggio per la 
seconda volta la soglia di pa¬ 
lazzo cf Acctrsw per trasmette¬ 
re al sindaco. Girido Fanti, al 
Consiglio comunale e, per mez¬ 
zo loro, all'intera civica com*■ 
nitd il messaggio di Paolo VI 
che proporne a tutti «pii uomi¬ 
ni di buona volontà il primo 
giorno dei nuovo anno come 
" Giornata universale di pa¬ 
ce" > 

Il capo della Mesa bologne¬ 
se i stato accòlto ra Municipio 
dal sindaco, dal vice sindaco 
prof. Favilli, dai co mp onenti 
della giunta monocolore e dai 
capi dei gr u p pi consiliari con la 
sola eccezione del rappresentan¬ 
te missino. 

Prima di consegnare il mes- 

s. SO. 

(Segue in ultima pagina) 


Il discorso 
di Paolo VI 

- Ancora mistero sulla possi¬ 
bilità che Jotmsoo arrivi in 
Italia nei suo viaggio di ritorno 
verso gli USA Tale possibilità 
- non viene tuttavia esclusa. Se¬ 
condo fonti ufficiose, il Presi¬ 
dente americano, che ieri si è 
recato a visitare una base aereo 
in Thailandia da dove partono 
I B-52 per 1 loro attacchi terro¬ 
ristici sul Vietnam, farebbe uno 
«scalo tecnico» a Roma nella 
giornata di domani, incontran¬ 
dosi comunque con Paolo VI e 
SaragaL 

Intanto, in un discorso rivolto 
ieri ai cardinali e alla prela¬ 
tura romana. Paolo VI ha tra 
l'altro affrontato la questione 
della guerra nel Vietnam, e 
della strada per giungere ad 
una soluzione negoziata; argo¬ 


mento che il Dostro giornale 
aveva ieri sollevato proprio in 
rapporto alla eventualità di una 
visita di Johnson in Vaticano 
alla vigilia di Natale. 

La posizione di Paolo VI è 
apparsa però ancora una volta 
incline ad accogliere tesi inac¬ 
cettabili e improduttive, in 
quanto tendono a mettere sullo 
stesso piano il Vietnam aggre¬ 
dito e gli USA aggressori. Dopo 
aver affermato che egli acco¬ 
glie le voci che lo invitano « ad 
esortare una parte belligerante 
a sospendere i bombardamenti ». 
il papa ha subito aggiunto l'in¬ 
vito all'« altra parte belligeran¬ 
te » a dare « un segno di sena 
volontà di pace». Paolo VI si 
è infine detto addolorato e stu¬ 
pito di osservare « come sia 
resa vana ogni disinteressata 
offerta di mediazione e respinto 
ogni tentativo di oneste e pa¬ 
cifiche trattative, mentre ci sem¬ 
bra tuttora possibile una ono¬ 
revole composizione della do¬ 
lorosa e minacciosa vertenza ». 


Ieri li processo per I falli 
dell'estate '64 è proseguito 
con una Importante deposi¬ 
zione di Pasquale Schlano, 
esponente della Resistenza, 
ex deputato socialista e sot¬ 
tosegretario alla Difesa nel 
primo gabinetto De Gasperl. 
Schlano, al quale si debbono 
gran parte delle rivelazioni 
sulla base delie quali sono 
stati scritti I clamorosi servi¬ 
zi giornalistici che hanno reso 
di pubblica ragione la trama 
del complotto, ha riferito al 
Tribunale le informazioni di 
cui era già In possesso nel 
1964 (egli le segnalò, allora, 
alla Direzione del PSI) ed ha 
raccontato quasi parola per 
parola il colloquio che ebbe 
nel dicembre del 196S col ge¬ 
nerale De Lorenzo, In procinto 
di diventare capo di sfato 
maggiore dell'Esercito. 

De Lorenzo si lamentò per¬ 
ché riteneva di essere stato 
osteggiato ingiustamente dai 
socialisti, e da Schian 0 in 
particolare. Schiano rispose 
con una data: « 14 luglio ’&ì ». 
intendendo riferirsi cosi a 
una delle riunioni di alti uf¬ 
ficiali dei carabinieri e del 
SIFAR. De Lorenzo allargò 
le braccia, e rispose: « Capi¬ 
sco. ma ho eseguito gli ordi¬ 
ni del Capo dello Stato ». 
Il nome del presidente della 
Repubblica Segni, cosi, è en¬ 
trato nel processo. Su questo 
punto — oggi, o in una della 
prossime udienze — dovremmo 
sentire lo stesso gen. De Lo¬ 
renzo, che fino ad ora, in se¬ 
de giudiziaria, si è limitato a 
formulare una ipotesi sulla 
più elevata responsabilità re¬ 
lativa all'estate del '64: ha 
detto che « presume » che sia 
stato l'allora capo di stato 
maggiora della Difesa, gen. 
Aldo Rossi, a Impartire F« or¬ 
dine direttivo» del piano da¬ 
gli arresti in basa alla lista 
del SIFAR. 

Schiano ha anche conferma¬ 
te che numerosa riunioni si 
sono svolta anche nel luglio 
dal '64 con la partecipazione 
di alti ufficiali dai carabinie¬ 
ri a del SIFAR. Prima di 
Schiano ha deposto il colonnel¬ 
lo Ezio Taddei, il quale, con¬ 
fermando quanto ebbe modo 
di dire al giornalisti del¬ 
l'Espresso. ha aggiunto che 
tra anni fa Roma, in vista 
dal piana « E.S. » (emergen¬ 
za speciale), vanne suddivisa 
in tra settori. Ogni settore — 
par gli eventuali arresti — 
ara affidato a una legione dai 
carabinieri. Alcuni ufficiali 
arane convinti di dover arre¬ 
stare anche esponenti dei par¬ 
titi governativi. 


Il resoconto del pro¬ 
cesso a pagina 3 


ANDREOTTI 

Non poteva 
ignorare 


TREMELLONI 

Ha preferito 
star zitto 




L'on. Andreotli, ministro le ministro della Difesa 
della Difesa nel 1964 L'on. Tremelloni, attua- 


OGGI 


le liste 


S E L’USO dell’aggetti¬ 
vo « spassoso » fos¬ 
se comunque convenien¬ 
te nei commenti di una 
vicenda drammatica e 
grave come quella su cui 
si impernia il processo 
De Lorenzo-Espresso, di¬ 
remmo che niente è più 
spassoso della stampa 
borghese in questi gior¬ 
ni. Aveva cominciato con 
l’affermare che nel lu¬ 
glio del ’64 non era suc¬ 
cesso assolutamente nul¬ 
la. In quel mese, quel¬ 
l’anno, di vero in Italia 
c’erano soltanto i bagni 
di mare. Tutto il resto 
era una invenzione delle 
sinistre in generale e, 
in particolare, dei comu¬ 
nisti, i quali, come sem- 
. pre, vogliono screditare 
le Forze armate, la pa¬ 
tria, lo Stato e le poste 
e telegrafi. Presto, che 
si chiude: c’è altro da 
screditare ? 

Poi di ammissione in 
ammissione, di ritirata 
in ritirata, i giornali pa¬ 
dronali st sono ridotti 
in un angolo, da dove, 
sempre più flebilmente, 
sostengono due cose: la 
prima i che tutto consi¬ 
ste in una rissa tra gene¬ 
rali. Ciò che questa ris¬ 
sa viene rivelando non 
conta. I generali litiga¬ 
no e basta. Lo scandalo. 


tutto Io scandalo, è qui. 
Ci viene in mente la sto¬ 
riella di quel tale che 
riceve in ufficio una te¬ 
lefonata anonima: « Un 
vostro amico, in questo 
momento, a casa vostra, 
sta intrattenendosi inti¬ 
mamente con vostra mo¬ 
glie ». Il marito si pre¬ 
cipita a casa, entra in 
camera da letto, vede i 
due a stretto colloquio 
e commenta: « Le soli¬ 
te esagerazioni. Quello lì 
non è un mio ■ amico. 
Lo conosco appena di 
vista ». 

La seconda cosa è che 
dalle liste, la cui esi¬ 
stenza non è più nega¬ 
bile, erano rigorosamen¬ 
te esclusi i politici. Già. 
C’erano degli erboristi, 
qualche pescatore alla 
lenza e alcuni astrono¬ 
mi. Uno, all’ultimo mo¬ 
mento, venne cancellato 
dall’ elenco degli arre - 
stendi perché abitava in 
una casa abitata anche 
da un comunista. Chi po¬ 
teva escludere che qual¬ 
che volta, incontrandosi 
per le scale, avessero 
parlato di politica? Via 
dunque dalla lista. Pec¬ 
cato, perché si trattava 
di un bravo ornitologo, 
molto raccomandato da 
un cardinale. 

Forftbraccle 
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TEMI- 



DEI GIORNO. 


Come salvare 
il Mezzogiorno 

L A « concertazione» o «con¬ 
trattazione » tra governo e 
imprenditori circa gli investi¬ 
menti da realizzare nel Mezzo¬ 
giorno appare il tema di una 
vera e propria campagna con la 
quale la DC tende a coprire le 
gravi responsabilità governative 
per raccresciuto squilibrio del¬ 
le regioni meridionali. Ultimi, 
in ordine di tempo, un dibatti¬ 
to a Napoli, presenti Nino No 
vacco (Istituto Assistenza Svi¬ 
luppo Mezzogiorno), Salvatore 
Guidoni (Banco di Napoli), 
Francesco Compagna (Nord e 
Sud), e una tavola rotonda tra 
smessa dalla televisione. 

Anche in queste occasioni vi 
sono state nuove ammissioni 
sugli scarsi investimenti attuati 
nel Mezzogiorno, sugli intralci 
burocratici che hanno pesato 
perfino sulle spese già decise 
e delle quali hanm limitato 
l’efficacia, sull’occasione che of¬ 
fre il dibattito sull'Alfa SuJ 
per allargare il discor *o sui 
Mezzogiorno Ma 'maino la co¬ 
struzione di questo st òilnucnto 
non è ancora stata av/'.ila Del 
resto l’Alfa Sud non basta a 
Napoli e al Mezzogiorno E ci 
sembra assolutamente fuori stra¬ 
da il discorso sulle «con erta 
zioni » e sulle « contrattszio- 
ni » presentate come novità. 

In tutti questi anni con chi, 
Infatti, la DC e i governi han¬ 
no concordato le linee della 
loro politica economicaì* La 
rottura dell’unità nazionale usci 
ta dalla Liberazione l'appoggio 
dato dalla DC e dagli altri par¬ 
titi alternatisi al governo (.ila 
restaurazione capitalistica c alla 
più recente fase di riorganizza¬ 
zione e ristrutturazione -np'.ta 
listica, indicano tutta una linea 
politica permanentemente con¬ 
cordata con il grande capita e 
italiano e straniero (MEC, 
USA). Ed è proprio questa 
politica l’origine dello sfrutta¬ 
mento del Mezzogiorno, degli 
squilibri tra Nord e Sud. 

Occorre dire con chiarezza 
che per salvare il Sud dai mo¬ 
nopoli è necessaria una politica 
di riforme e di pace, un’azione 
antimonopolistica che collochi 
su questa funzione le aziend-* 
pubbliche, una unità di tut'e 
le sinistre per « imporre * un 
mutamento e non per chiedere 
una impossibile carità al gran¬ 
de capitale monopolistico. La 
questione meridionale si risolve 
tagliando alle radici lo sfrutta¬ 
mento che l’ha generata. 

Gaetano Volpe 


i 

dei lavoratori 


N EI GIORNI scorsi a no¬ 
stro gruppo parlamentare 
inviò una lettera al Presidente 
della Camera per chiedere in 
base agii articoli 35 e 65 del 
Regolamento che la nostra pro¬ 
posta di legge concernente lo 
« Statuto dei diritti dei lavora 
tori * venisse messa all’ordine 
del giorno dei lavori del Par¬ 
lamento. Ebbene: nonostante 
che proprio due giorni fa (il 
progetto di legge è stato da noi 
presentato fin dall’estate scer 
sa) Con. Bucriarelli Duod ab¬ 
bia invitato il presidente della 
Commissione Lavoro a farlo, 
la proposta di legge del PCI 
non è stata ancora messa al¬ 
l’ordine del giorno, il che con¬ 
ferma come il famoso « Statu¬ 
to » solennemente promesso dal- 
l'on. Moro fin dal 1963 e unto 
esaltato daW' Avantt! come uno 
dei punti programmatici, che 
avrebbe dovuto qualificare il 
governo di centro-sinistra come 
governo dei lavoratori, rischia 
di restare sulla carta come tut¬ 
te le altre promesse. 

Questo conferma inoltre che, 
anche nel campo della legisla¬ 
zione del lavoro, il governo di 
centro-sinistra oon ha fatto al¬ 
tro che continuare !a politica 
dei vecchi governi centristi. In¬ 
fatti, la fabbrica continua ad 
essere il regno privato dei , 
domi, dove i bassi salari co¬ 
stringono i lavoratori ad una 
vita di rinunce c di sacrifici, 
i ritmi infernali di lavoro li in¬ 
vecchiano anzitempo, il regime 
di caserma L : umilia nella loro 
dignità e personalità, i sinda 
cari non sono riconosciuti, g.i 
attivisti perseguitati, spesso get- 
uti sul lastrico. 

Lo sappiamo che le leggi da 
aolc non garantiscono il pro¬ 
gresso dd lavoratore. Ciò die 
decide è l’organizzazione, l’uni¬ 
tà, la lotta, ma è altrettanto 
vero però che se vi fossero leg 
gì come il progetto di « Stria 
to» da noi presentato, i lavo¬ 
ratori ne sarebbero avvantag¬ 
giati. 

Per cui se una discussione 
bisogna fare non è sulla neces¬ 
sità die il Parlamento approvi 
o meno lo « Statuto » tanto più 
die non costa niente, ma sul 
contenato. Noi solleritiarm una 
discussione, anche critica, sul 
nostro progetto Ai rappresen¬ 
tati di tutti i partiti e sindacati 
didamo anche di più, se lo rite¬ 
nete necessario presentate un 
vostro progetto migliore dd no- 
atro e saremo ì primi ad appo* 
parlo. 

Quello die a noi interessa, 
«eco U punto, è che tutti unici 
iricominciamlo dalle fabbriche 
ai faccia pressione affinchè il 
governo approvando lo « Sta 
luto» mantenga fede ad uno 
dd precisi impegni che si era 
assunto davanti al Parlautenro 
ed ai lavoratori ail’inizio iella 
Legislatura, imponendo final¬ 
mente il rispetto dei diruti ri- 
vili e democratici sanati dalla 
Costituzione anche nei luoghi 
4 lavoro. 

Giuseppe Secchi 


Gravi decisioni al «vertice» della maggioranza 


II centro-sinistra 
la proprie 

\ 

le tesi di Mara 


Il presidente del Consiglio chiama la maggio¬ 
ranza a serrare le file e a ratificare senza di¬ 
scussione le scelte del governo — Un asses¬ 
sore del PRI censurato dall’Assemblea regio¬ 
nale siciliana per un grave caso di clientelismo 


Il senso delle decisioni 
prese ieri dallo stalo mag¬ 
giore del centro sinistra e 
dai ministri finanziari per 
respingere lino al termine 
della legislatura qualsiasi 
richiesta dei lavoratori e 
qualsiasi legge che non ab¬ 
bia il beneplacito del gover¬ 
no è tutto in una dichia¬ 
razione di Moro: « Gli inter¬ 
venuti hanno concordato con 
me nella determinazione di 
dare la loro approvazione a 
proposte di legge davanti al 
Parlamento soio ove esse ab¬ 
biano avuto l’assenso del go¬ 
verno e nei termini da esso 
accettati ». Tutto questo in 
nome degli « obiettivi del 
programma » e perchè l’atti¬ 
vità legislativa — dice Mo¬ 
ro — « non può essere fram¬ 
mentaria e settoriale ». 

Contenuto e tono della di¬ 
chiarazione richiamano l’a¬ 
nalogo discorso che Moro 
ha tenuto a Torino all'ini¬ 
zio della settimana e quello 
di Saragat a Gavorrano. Qui 
il < no » ai lavoratori si ac¬ 
compagna a un’ingiunzione 
data alla maggioranza per¬ 
chè faccia quadrato attorno 
all’esecutivo e ne ratifichi 
semplicemente le decisioni 
e ritorna anche una conce¬ 
zione che assegna una fun¬ 
zione subalterna al Parla¬ 
mento stesso. Assolutamen¬ 
te ridicoli poi gli accenni al¬ 
la « settorialità » laddove il 
comportamento del governo 
è un procedere alla giorna¬ 
ta, caotico e casuale, a colpi 
di decreti. E davvero fuori 
luogo il riferimento al Pia¬ 
no. Che fine hanno fatto le 
previsioni del Piano sulla 
piena occupazione o sulla 
mutualità e previdenza? An¬ 
che il proposito di serrare 
le file della maggioranza si 
dimostra abbastanza vellei¬ 
tario. Non passa giorno sen¬ 
za che gli alleati vengano 
ai ferri corti, si tratti di 
legge ospedaliera o di legge 
universitaria già concordate 
a suo tempo tra i partiti 
di governo e poi rimesse 
continuamente in discussio¬ 
ne punto per punto fino ai 
mesti approdi odierni. 

Con Moro erano riuniti 
Nenni, Colombo, Pieraccini, 
Preti, Scaglia, Rumor, Ta- 
nassi. La Malfa, Gava, Zan- 
nier, Zaccagnini e Ariosto. 
L’accordo è stato trovato sul¬ 
la linea classica del centro 
sinistra. Contenimento della 
spesa, proroga degli sgra¬ 
vi fiscali agli industriali, 
incentivazione delle fusioni 
monopolistiche. Il tutto con¬ 
dito, come negli interventi 
di Colombo, Pieraccini e 
Nenni, da vuote riafferma¬ 
zioni di fedeltà agli impegni 
programmatici, di lotta con¬ 
tro gli squilibri e per la pie¬ 
na occupazione. La Malfa 
è uscito tutto giulivo dallo 
incontro che ha rispecchia¬ 
to le sue « preoccupazioni » 
di moralizzatore ncode- 
strorso. 

Sfortunatamente per lui, 
mentre era in corso il « ver¬ 
tice » romano, a Palermo il 
parlamento regionale vota¬ 
va una mozione di censura 
contro l’unico rappresentan¬ 
te che il PRI abbia nella 
giunta, l’on. Giacalone. re¬ 
sponsabile di uno scandalo¬ 
so mercato sui doposcuola 
(centinaia e centinaia di in¬ 
carichi conferiti con disgu¬ 
stosi sistemi clientelati). 
L’assessore è stato costretto 
a rimangiarsi tutti i provve¬ 
dimenti con la revoca im¬ 
mediata. 

Ieri è stato reso noto il 
testo della lettera che 103 
parlamentari de hanno indi¬ 
rizzato a Moro e Rumor chie¬ 
dendo che la legge univer¬ 
sitaria venga approvata nel 
testo governativo e nel cor¬ 
so della presente legislatu¬ 
ra perché « un ulteriore in¬ 
dugio porterebbe al di là dei 
limiti di rottura le tensioni 
già In atto neU'Università ». 
I firmatari, tra I quali Do- 
nat Cattin, Mengozzì, Russo 
Spena, Barbi, Sinesio, Mar 
chiani. Rampa, Folchi, Stor¬ 
ti, Armato, avvertono che 
• un passo indietro sulla 
questione delle incompatibi¬ 
lità tra insegnamento uni¬ 
versitario e mandati pubbli¬ 
ci solleverebbe un’ondata 
pesante c incontrollabile di 
sentimenti e giudizi negati¬ 


vi nell’opinione pubblica e 
in particolare tra i giovani. 
Si tratta dunque di sancire 
le incompatibilità ». 

Ieri i rappresentanti della 
sinistra del PSU hanno te¬ 
nuto una riunione che pre¬ 
para un convegno di fine 
gennaio in vista della con¬ 
ferenza nazionale del parti¬ 
to. Il Consiglio dei ministri 
torna a convocarsi questa 
mattina alle 10 per esami¬ 
nare la vertenza degli sta¬ 
tali. 

ro. r. 
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dei lavora 
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difenc 

Il presidente del 
gretario de Gioì: 

Dopo le brucianti accuse di Terracini al Senato 

Ldi impudente 
le i suoi abusi 

l’Antimafia ha tentato di favorire il sottose- 
ì chiamato in causa per i fatti di Palermo 

Approvata la legge capitolarda sugl 

i ospedali 


Da domani 
vacanza 
nelle scuole 

Oggi è l'ultimo giorno di 
scuola prima dell'Inizio delle 
vacanze d| Natale che questo 
anno si concluderanno il 2 
gennaio. 

L'inizio delle vacanze nata¬ 
lizie per gli studenti delie 
scuole di ogni ordine e grado 
coincide con la fine del pri¬ 
mo trimestre. 


Il senatore Pafundi, presi¬ 
dente dell'Antimafia, lia preso 
la parola all'inizio della seduta 
di ieri al Senato per « fatto per¬ 
sonale » rispondendo alle accuse 
mossegli giovedì dal compagno 
Terracini. 

1 fatti al quali Terracini si 
era riferito sono collegati a 
una inchiesta della commissione 
Antimafia sulla amministrazio¬ 
ne comunale di Palermo, pubbli¬ 
cata in fascicolo e distribuita ai 
senatori l'anno scorso per ini¬ 
ziativa della presidenza della 
assemblea. Si tratta dello stesso 
documento che Pafundi. senza 
consultare la commissione, rifiu¬ 
tò di consegnare alla magistra¬ 
tura. poiché a suo avviso doveva 
considerarsi un atto « non pub- 


Prosegue la raccolta 
di sangue per il Viet 
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del sangue 

per le vittime, 
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bombardameli! 


Comitato assistenza] 
sanitaria 
par il popolo . 
del Vietnam 

.Comitato nazionale 
.per la pace -- - 
e la libertà 
nel Vietnam 


Prosegue con successo. In ve¬ 
rte città Italiane, la raccolta di 
sangue per il Vietnam. 

A ROMA, nel primi due gior¬ 
ni di raccolta, centinaia di par¬ 
sone si sono già sottoposte alle 
trasfusioni negli appositi Centri 
dell'AVIS e della CRI. 

A FIRENZE, dove la raccol¬ 
ta avrà Inizio II 31 dicembre. Il 
Comitato per la paca e la libertà 
al Vietnam ha lanciato un ap¬ 
pello nel quale si chiede a tutti 
I fiorentini concreta collabora¬ 
zione « per questa opera di 
umanità e per unire la voca 
— dica fra l'altro l'appello — 
a quelle che già si levano contro 
la guerra nel Vietnam dalla 
America, dall'Europa, dall'Asia 
e dall*Africa >. Sono già stata 
richiesta centinaia di scheda 
per la donazione del sangue, 
che verrà raccolto nel Centri 
dell'AVIS e nel Centri mobili 
che verranno Istituiti In varie 
piazza cittadina. 

A PALERMO, In soli tre gior¬ 
ni oltre trecento persone hanno 
donato II loro sangue per II 
Vietnam nel centri di raccolta 
Istituiti dalla CRI a dalla Auto¬ 
emoteca. La raccolta prosegue 
con l'adesione di cittadini di 
ogni ceto e di diverso orienta¬ 
mento politico. 


Arabia Saudita 


Accordo 
petrolifero 
sottoscritto 
dall'ENI 


Un accordo petrolifero è sta¬ 
to firmato ieri a Riyadh dal 
ministro del petrolio e delle ri¬ 
sorse minerarie dell'Arabia Sau¬ 
dita. Ahmed Zaki Yamani. e da] 
vice presidente dell’ENl Raffae¬ 
le Girotti. L’accordo riguarda 
un’area di circa 80 mila chilo¬ 
metri quadrati nel deserto di 
Rub al Khali. nell’Arabia sud 
orientale, dove l’c Agip Saudi 
Arabia > ha ottenuto un per¬ 
messo di ricerca in esclusiva. 
Ned caso di una scoperta di gia¬ 
cimenti commercialmente sfrut¬ 
tabili verrà creata una compa¬ 
gnia mista tra TAGIP e la Pe- 
t romiti (organizzazione petro¬ 
lifera di Stato saudita) alla 
quale il governo saudita darà 
una concessione di sfruttamen¬ 
to per 30 ami. con potabilità di 
rinnovo per altri dbed. La Pe- 
t rem in avrà ài tal caso la fa¬ 
coltà di partecipare ai benefi¬ 
ci della concessione per U 30 
per cento rimborsando la corri¬ 
spettiva quota delle spese di ri¬ 
cerca effettuate. Qualora la pro¬ 
duzione raggumgesse t 300.000 
barili (450 tonnellate) al giorno 
la quota della Petromin potreb¬ 
be passare al 40%, e al 50^ se 
raggi urgesse i 600 mila barili al 
giorno; la società dovrà sempre 
ri m b orsare le spese sostenute e 
accollarsi la quota parte dei 
costi futuri. 

L'accordo comprende inoltre 
un impegno secondo cui l'AGIP 
e la Petromin. dopo in esame 
attento dal punto di vista eco¬ 
nomico. commerciale e indu¬ 
striale. potranno svolgere con¬ 
giuntamente operazioni sul mer¬ 
cato intemazionale ai diversi 
livelli di integrazione della in¬ 
dustria petrolifera. Queste ope¬ 
razioni saranno finanziate con il 
30^ dell’utile netto ricevuto dai 
giacimenti eventualmente rinve¬ 
nuti nella concessione. 


Contro i licenziamenti 


Sciopero generale 
unitario nelle 
miniere siciliane 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 22. 
Uno sciopero generale è in 
corso da stamane nei bacini 
delle tre province minerarie 
(Agrigento. Caitanissetta. En- 
na). proclamato unitariamente 
da tutti i sindacati. Vi parte¬ 
cipano cinquemila operai. 

Riassumiamone i termini.. Da 
due mesi, il governo regionale 
tripartito doveva onorare un ob¬ 
bligo di legge: fornire all'Ente 
minerario regionale (Ems) i 
mezzi necessari per La defini¬ 
tiva riorganizzazione delle zol¬ 
lare. A questo obbligo se ne 
«►Legava un altro: quello di 
mettere finalmente m moto □ 
meccanismo dell'intervento pub¬ 
blico anche in settori più ricchi 
e redditizi di quello «Mio zolfo 
(sali potassici, salgemma, sab¬ 
bie silicee) finora monopolio 
esclusivo dei privati. 

Gravi le conseguenze del de¬ 
liberato rifiuto de, governo ad 
agire: blocco dell'erogazione dei 
salari, paralisi dell'attività del- 
i'ente pubblico, campo Ubero al¬ 
la iniziativa degli speculatori e 
dei monopolisti. 

Mentre gj operai occupano le 
solfare. l'iniziativa parlamenta¬ 
re del PCI costringe però go¬ 
verno e parlamento ad affron¬ 
tare la questione. Viene varato 
dalla commissione industria (al¬ 
l'unanimità) un ddl che stanzia 
13 miliardi per la riorganizzazio¬ 
ne deOe solfare ed altri 10 per 
avviare il processo di vertica¬ 
lizzazione e di coordinamento 
delio sfruttamento di tutte le 
risorse chimico minerarie. 

In commissione Finanze il pri¬ 
mo colpo di scena: la DC. con 
l'avallo di socialisti e repubbli¬ 
cani e con U determinan e ap¬ 
poggio delle destre, bloccai e 
depenna U secondo stanziamento. 

Stanotte, già conclusa la di¬ 
scussione generale sui pur mon¬ 
co progetto giunto in aula, i de¬ 
putati del tripartito presentava 
no improvvisamente «a serie 


di emendamenti che stravo’gono 
il testo delle commissioni, e 
violano tutti gli impegni pub¬ 
blicamente assunti. 

Questi emendamenti possono 
sintentizzarsi in tre punti: 
1) chiusura immediata (e non 
progressiva, come proponeva to 
Ems) di alcune zolfare. con il 
conseguente licenziamento, a 
tamburo battente, di 600 mina¬ 
tori che secondo fi piano del¬ 
l'Ente che gestisce le miniere 
possono essere assorbiti in altri 
settori: 2) soffocamento di ogni 
pur minima autonomia dell'Ems 
e sua riduzione a semplice stru¬ 
mento tecnicaesecutivo delie 
decisioni del governo; 3) rero¬ 
ga rione alTEms degli stessi 13 
miliardi con il contagocce, a 
presentazione di rendiconti ad¬ 
dirittura mensili 

g. f. p. 


blico ». L’on Gioia, sottosegreta¬ 
rio de. sentendosi investito dalle 
accuse contenute in quej docu¬ 
mento che gettava luce sui rap¬ 
porti tra la mafia e la DC. pre¬ 
sentò un esposto ai senatore 
Pafundi. Infatti, tra l’aUro, la 
inchiesta aveva messo in evi¬ 
denza i rapporti tra il costrut¬ 
tore edile Vassallo, considerato 
un mafioso, e il suocero dello 
on. Gioia, l'ex senatore de Cu- 
senza. 

Ricevuto l'esposto, il presi¬ 
dente dell'Antimafia, mantenen¬ 
do all'oscuro la commissione, or¬ 
dinò un « supplemento d'inchie¬ 
sta », al colonnello della guar¬ 
dia di Finanza Lapis, lo stesso 
che a suo tempo aveva com¬ 
piuto le indagini, ma che nel 
frattempo era stato trasferito 
da Palermo a Napoli. In effetti, 
questo cosiddetto « supplemento 
d’inchiesta» si esaurì in una let¬ 
tera del colonnello Lapis che. 
senza smentire i fatti già accer¬ 
tati. rettificò le sue interpreta¬ 
zioni conclusive circa la natura 
mafiosa del rapporti tra Vas¬ 
sallo e Cusenza. 

Terracini giovedì avanzò il le¬ 
gittimo sospetto che Pafundi, 
scavalcando la Commissione, 
non avesse fatto altro che sol¬ 
lecitare dal colonnello Lapis 
una smentita tanto più che nel 
frattempo l’onorevole Gioia, no¬ 
minato sottosegretario alle Fi¬ 
nanze. era diventato un « supe¬ 
riore gerarchico » dell’ufficiale in 
questione. 

Pafundi ha avuto il coraggio 
ieri di dire che nella origina¬ 
ria inchiesta erano stati espressi 
giudizi « quasi incontrollati » 
circa i «rapporti tra il defunto 
presidente del Banco di Sicilia. 
Cusenza, ed un carrettiere di no¬ 
me Vassallo diventato miliar¬ 
dario». Pafundi è giunto a de¬ 
finire « affrettata » la prima in¬ 
chiesta. tra le proteste del com¬ 
pagno Spezzano che lo ha invi¬ 
tato a risparmiare commenti in¬ 
fondati (Spezzano è membro del¬ 
l’antimafia. relatore per la « que¬ 
stione » di Palermo). Comunque 
Pafundi ha aggiunto che. rice¬ 
vuto l'esposto di Gioia, lo tra¬ 
smise t all’organo investigativo » 
le cui conclusioni (cioè la ret¬ 
tifica di Lapis), «che servivano 
a giustificare la tesi difensiva ». 
furono « trattenute in archivio » 
perché egli ritenne che « non 
fosse 11 caso di riaccendere la 
discussione su quell'argomento»! 

Pafundi. riferendosi alla ri¬ 
chiesta di Terracini che sia pre¬ 
sentata ormai una relazione sul¬ 
le Indagini già compiute dalla 
Antimafia, ha detto che nel feb¬ 
braio 1966 fece la stessa propo¬ 
sta. ma un membro comunista 
del Consiglio di Presidenza della 
Commissione giudicò prematura 
riniziativa. Pafundi ha natural¬ 
mente omesso un piccolo parti¬ 
colare: che cioè allora la sua 
proposta significava mantenere 
a mezz’aria una serie di inchie¬ 
ste in corso, mentre oggi que¬ 
ste inchieste o sono concluse o 
sono facilmente definibili se 
non si franpongono ostacoli di 
natura politica. Che questi osta¬ 
coli ci siano to dimostra 11 cla¬ 
moroso episodio dell’onorevole 
Gioia e fi suo Iniziale rifiuto dei 
documenti richiesti dalla Magi¬ 
stratura: lo testimonia Infine lo 
stato di semfparalisl in cui la 
commissione versa dall’aprile di 
quest’anno. E Terracini ha chie¬ 
sto appunnto che questa situa¬ 
zione venea rapidamente sbloc¬ 
cata. La replica per « fatto per¬ 
sonale » di Pafundi non fa che 
confermare aue«ta esigenza. 

Successivamente il Senato ha 
apnrovato il progetto di legge 
.«ufi’a vertenza ospedaliera, con 
le nuove modifiche negative che 
i de avevano già imposto ai ro- 
eialisti giovedì in commissione. 
Come è noto, con uno di questi 
emendamenti, i poteri che era¬ 
no attribirti esclusivamente al 
ministro della Sanità (che poi 
do-rebbero pascane ai preciderti 
delle regioni) sono stati spartiti 
col ministro deUlnterno E" l'ul¬ 
tima umfl’aztone che i de hanno 
Viflitto a Marinati, prima di rin¬ 
viare d ; o-jovn fi rv p oco ,, o alta 
Camera che dovrebbe approvar'o 
definitivamente. 

di emendamenti comunisti 
che tendevano ad istitirre un 
consistente fondo ospedaliero, 
per avviare l'assistenza gratuita 
e porre le promesse di un ser¬ 
vizio sanitario nazionale sono 
stati respinti. Mariotti li ha con¬ 
siderati « giusti ». ma impropo¬ 


nibili * nell'attuale situazione 
politica ». 

Il compagno Maccarrone ha 
motivato il voto contrario dei 
comunisti alla legge. Il dibat¬ 
tito — ha detto il senatore co¬ 
munista — ha messo In evi¬ 
denza che 1 propositi riforma¬ 
tori di cui Mariotti e il PSU 
si dicono portatori, sono respinti 
dalla DC e quindi dalla maggio¬ 
ranza governativa. La DC, per 
bloccare qualunque innovazione, 
non ha alcuno scrupolo, tanto 
è vero che è giunta ad affian¬ 
care l'ostruzionismo dei liberali 
per imporre nuove correzioni 
negative. 

Ù progetto Mariotti è stato 
pertanto ridotto ad un riordi¬ 
namento della vecchia legisla¬ 
zione sanitaria ma non è la ri¬ 
forma che il paese attende, per 
la quale noi continueremo la 
nostra battaglia. 

Dopo gli auguri del Presidente 
Zelioli Lnnzini. il Senato ha con¬ 
cluso i lavori che riprenderanno 
U 9 gennaio con l’inizio del di¬ 
battito sulle regioni. 


f. 


I. 


Alla vigilia dello sblocco dei fitti 

CU INQUILINI 
SENZA TUTELA 

Una interrogazione dei deputati comunisti per 
chiedere la costituzione delle Commissioni 
conciliative previste dalla legge 


Nonostante siano già tra¬ 
scorsi cinque mesi dall’entrata 
in vigore della legge che pre¬ 
vede lo sblocco dei fitti, non 
si è ancora provveduto, in al¬ 
cuna delle località contempla¬ 
te dalla stessa legge alla costi¬ 
tuzione delle previste commis¬ 
sioni conciliative. Questa ina¬ 
dempienza è tanto più grave 
in quanto, In coincidenza con 
il primo scaglione di sblocco 
del 1. gennaio prossimo, si va 
verificando ovunque la tenden 
za, da parte dei proprietari di 
case, alia ingiunzione di au¬ 
menti che toccano punte ele¬ 
vatissime senza che i cittadini 
possano opporre alcuna difesa. 

Dinanzi a tale situazione un 
gruppo di deputati comunisti 
(prima firmataria l’on. Pina 
Re) lia interrogato, chiedendo 
risposta scritta, i ministri di 
Grazia e Giustizia e del Lavori 
Pubblici per conoscere « quale 
azione di controllo essi eserci¬ 
tino sulla situazione locativa * 
e affinché essi informino il 
Parlamento circa l’entità degli 
aumenti. Inoltre gli interro¬ 
ganti chiedono « quale inizia¬ 
tiva 1 ministri stessi intendano 
prendere per rimuovere l’iner¬ 
zia dei presidenti dei tribunali 
cui spetta il compito di prov¬ 
vedere alla costituzione delle 
commissioni conciliative ». 


Approvate le 
modifiche alle 
disposizioni 
sull 7 INA-Casa 

Le commissioni riunite del 
Lavoro e dei Lavori Pubblici 
della Camera hanno nei giorni 
scorsi approvato aH’unanimi'A 
in sode legislativa il testo uni 
ficaio delle proposte di legge, 
dì iniziativa del compagno Pie¬ 
tro Amendola e del de Barbi, 
aventi per oggetto modTiche e 
integrazioni ad alcune dispo 
sizioni delle leggi sulla GFI¬ 
SCAL 

Il testo unificato accoglie in¬ 
tegralmente la rivendicazione 
degli assegnatari a riscatto por 
il mantenimento del regime di 
amministrazione autonomn. re 
girne clic è esteso a tutte le 
forme di condominio misto ed 
è applicabile anche, facolta 
tivamente. ai fabbricati ab! 
tati unicamente da assegna¬ 
tari a locazione semplice Ven 
gono inoltre disciplinate, in 
maniera equa e produrente. le 
materie relative alle quote per 
spese generali, di amministra¬ 
zione e manutenzione E’ an 
cora prevista la rateazione fino 
a 30 anni per gli assegnatari 
che chiederanno il riscatto e 
la proprietà direttnmen'e ng’i 
Istituti autonomi delle case 
popolari. 


Successo del PCI e del PSIUP alla Camera 

Rinviato il decreto legge 
che vogliono i monopoli 

Si tratta del provvedimento che agevola le fusioni • La maggioranza non 
assicura il numero legale e chiede alle sinistre di partecipare alla 
votazione - Una dichiarazione del compagno Barca 


E’ fallito Ieri alla Camera il 
tentativo dei governo di imporre 
la presentazione del decreto leg¬ 
ge per la proroga delle agevola¬ 
zioni fiscali per le aziende che 
decidono di fondersi; inoltre. la 
maggioranza, per ottenere il nu¬ 
mero legale necessario per ren¬ 
dere valida una votazione a scru¬ 
tinio segreto, ha dovuto chiedere 
esplicitamente ai comunisti e ai 
socialisti unitari di partecipare 
al voto. Questi i dati politici più 
rilevanti della seduta di ieri. 

Due giorni fa, come abbiamo 
riferito, si è discussa la legge 
che autorizza il governo allo 
esercizio provvisorio per l’an¬ 
no finanziario 1968. Al termine 
della discussione, quando si do¬ 
veva votare ii provvedimento. 
PCI e PSIUP hanno abbando¬ 
nato l'aula per protestare con¬ 
tro l’annunciata presentazione 
da parte del governo di alcuni 
decreti legge, tra i quali quel¬ 
lo per le agevolazioni fiscali. In 
questo modo — non essendo pos¬ 
sibile durante una votazione 
prendere la parola — le sini¬ 
stre hanno Impedito che venis¬ 
se annunciata all’assemblea la 
presentazione dei decreti leg¬ 
ge. Infatti, per le cospicue as¬ 
senze dei deputati della mag¬ 
gioranza. è venuto a mancare 
per ben tre volte il numero le¬ 
gale e il presidente ha dovuto 
rinviare la seduta a ieri 

Da rilevare che i giornali 
di ien hanno tentato una bas¬ 
sa speculazione dando ad in¬ 
tendere che U PCI e fi PSIUP 
assentandosi dall'aula hanno im¬ 
pedito l'approvazione dell’eser¬ 
cizio provvisorio Hanno taciu¬ 
to. cioè, che le sinistre hanno 
voluto roto imoedire la preron 
tazione dj una legge che mentre 
il governo dice «no» ai lavora¬ 
tori e ai pensionati, ha regala¬ 
to. per esempio. 46 miliardi 
alla Mont-Edisoo; che la mag¬ 
gioranza. in quanto tale, supe 
ra largamente il numero lega¬ 
le e che se questo è venuto a 
mancare la responsabilità è uni¬ 
camente delta DC e del PSU: 
che. infine, lo stesso capogrup¬ 
po de. Zaccagnini, ha comuni¬ 


cato che saranno presi provve¬ 
dimenti disciplinari contro « al¬ 
cuni colleghi irresponsabili ». 

Ieri mattina, all’inizio della se¬ 
duta, il presidente Bucciarelli 


Condonate 
le punizioni 
ai militari 

In occasione delle festività 
natalizie il ministro delta Di¬ 
fesa. Roberto Tremelioni. ha 
disposto che al personale mi¬ 
litare delle forze armate sia¬ 
no condonate tutte le punizio¬ 
ni disciplinari sino a quelle di 
rigore comprese. 


Teleselezione 
fra Bari e Palermo 
Torino e Prato 
Bologna e "Genova 

Ha kiiz.o da oggi il servizio 
in teleseleziooe tra Tonno e 
Prato. Ran e Palermo. Bologna 
e Genova. Da oggi pertanto gli 
utenti dei distretto di Tonno 
potranno telefonare direttamele 
agli abbonati del distretto di 
Prato componendo il prefisso 
(b<4. mentre gli utenti del di¬ 
stretto di Prato chiameranno 
Tonno oon il prefisso Oli. Dal 
settore di Bari per telefonare a 
Palermo si userà il prefisso 091. 
da Palermo a Bari 080 Per le 
telefonate da Bologna a Ge¬ 
nova il prefisso è 010. da Ge¬ 
nova a Bologna 031. 


Scandalosa operazione del sottogoverno democristiano 


L’ex federale missino di Roma 
vice-presidente dell’Alitalia ! 


L’ex federale missino Ennio 
Pompei è stato nominato vice 
presidente dell’Alitali a. E* stala 
coai portata a compimento — 
e sembra che sia intervenuto 
in prima persona Moro per vin¬ 
cere le ultime resistenze — una 
delle più vergognose operazioni 
del sottogoverno democristiana 
D fascista Ennio Pompei é 
riuscito In questo modo a farsi 
compensare dell’appoggio da lai 
dato. Der diversi anni, ai centro¬ 
sinistra del Campidoglio, quando 


venne eletto nelle liste del MSL 
Era il 41° vota Passato poi ar¬ 
mi e bagagli alla DC e ottenuto 
di essere nuovamente eletto con¬ 
sigliere comunale, durante tutte 
le fasi della crisi capitolina ha 
ratio pesare il suo voto fino a 
ottenere precise garanzie. 

La DC ha tentato prima di 
metterlo alla presidenza degù 
Ospedali Riuniti di Roma, quin¬ 
di a quella della Maccarese, 
l'unica azienda agricola deiriRI. 
quindi ora è arrivato li turno 


dell'AIitalia. la compagnia di 
bandiera destinata nei prossimi 
anni ad un ulteriore sviluppo 
Si dice che Petrilli si sta op 
posto fermamente, per più gior¬ 
ni. alla nomina dei fa sosia-de 
Pompei, ma un intervento di 
Moro to ha costretto a chinare 
U capo. Negli ambienti deil’IRI 
e nella stessa Alitalia 'a noti¬ 
zia. ancora ufficiosa, ha susci¬ 
tato reazioni e commenti im¬ 
prontati a disgusto. 


Che la nomina di Pompei sia 
strettamente legata alle vicen¬ 
de del Campidoglio, lo dimostra 
anche U fatto che l'ex federale 
missino viene cooptato nel con¬ 
siglio di amministrazione della 
Alitalia al posto di Rinaldo San¬ 
tini, eletto l’altra sera sindaco 
di Roma al posto di PetruccL 
Quindi per lasciare Ubera la 
poltrona di vice presidente ai 
missino-dc ha opportunamente 
rassegnato le dimissioni Fon. 
Enzo Giacchero, 


Ducei ha annunciato che ben 
42 deputati (quasi tutti de) ave¬ 
vano chiesto il congedo II ten 
talivo delia maggioranza era 
quello di abbassare il numero 
legale (che è costituito dalla 
metà dei deputati più uno, esclu¬ 
si i congedi) per rendere cosi 
valida la votazione. E' stato il 
compagno Luzzatto — ai quale 
si è associato il compagno Bar¬ 
ca — a protestare immediata 
mente per il malcostume delia 
maggioranza che. incapace di 
assicurare la presenza dei propri 
deputati in aula, ricorre a que¬ 
sti espedienti. Ma la proposta 
di Luzzatto di non accordare i 
congedi è stata respinta da EX*. 
PSU. PRI. MSI e PLI i cui de 
putali avevano già le valigie 
pronte per andarsene. Però, no¬ 
nostante questo espediente, mag¬ 
gioranza e destre non raggiun¬ 
gevano ugualmente il numero 
legale e per questo hanno do 
vuto chiedere che PCI e PSIUP 
partecipassero alla votazione: 
le sinistre hanno accettato, ma 
hanno voluto che il decreto sul¬ 
le agevolazioni fiscali vemsro 
assegnato alle commissioni con¬ 
giunte Bilancio. Finanze e Te 
soro. e Industria, con il pare 
re della commissione Giustizia 
Ciò che significa sottoporre il 
provvedimento a un lungo «iter» 

All’inizio della seduta, dopo la 
contestazione sulla concessione 
dei congedi, il presidente an¬ 
nunciava la presentazione da 
parte del governo dei decreti 
legge. Su quello delle agevola¬ 
zioni fiscali per le fusioni im 
nopolistiche si è avuto un di¬ 
battito al quale hanno preso par 
te i compagni Raffaeli! e Ven¬ 
turo!! oer il PCI e il compagno 
Luzzatto per fl PSIUP; in dife 
sa dei provvedimento hanno par 
lato il de Ferrari Aggradi, i) 
socialista on. Gioiitti. U libera¬ 
le Cottone, il ministro Andreot- 
ti Al termine è stata votata e 
approvata all'unanimità la pro¬ 
pósta di Barca per il rinvio del¬ 
la legge Mie tre commissioni; 
quindi è stato votato a scrutinio 
segreto l’esercizio provvisorio 
che è stato approvato (on i «si» 
della maggioranza e delle de¬ 
stre e con i « no » del PCI e de! 
PSIUP. 

Sul successo delie sinistre ne! 
la seduta di ien il compagno 
Barca ha dichiarato aU'agenzia 
« Parcomit *: « La maggioranza 
ha dimostrato di non poter ap¬ 
provare. senza un normale ran 
porto con l’opposizione, non so¬ 
lo le "grandi riforme’* ma per¬ 
fino Teserei zio provvisoria La 
maggioranza ha dovuto accetta¬ 
re una procedura per la discus¬ 
sione dd decreto legge, die si¬ 
gnifica in linea di fatto abban¬ 
dono di questo abusato strumen¬ 
to e U ritorno alla discussione 
del corrispondente disegno di 
legge die era già all’esame della 
Camera. Questo d interessa per 
il ruolo e il prestigio della Ca¬ 
mera e perchè ricrea un mini¬ 
mo di condizione per discutere 
insieme ti futuro calendario dei 
lavori Natumlmente. quando il 
disegno di legge sulle esenzioni 
fiscali per !» fusioni verrà in 
aula, daremo la necessaria bat¬ 
taglia sul merito ». 


f.cfa. 
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Lo ha ammesso un colonnello dei carabinieri al processo De Lorenzo-Espresso 


< 





Moro « Andreoffj (allora ministro della Difesa) insieme a una cerimonia militare. A sinistra, il gen. Remondino, capo di 
stato maggiore dell'Aeronautica, del quale si è parlato anche in relazione ai fatti dell'estate '64. Tre anni fa, si è detto, 
•gli avrebbe concesso I trasporti aerei per il trasferimento in Sardegna degli arrestati. Tremelloni mercoledì ha detto alla 
Camera che il gen. Remondino ha smentito l'informazione, ma non ha precisato I termini di questa smentita. 



CAPODANNO SOm PROCESSO 
PER LA GENTE DEL POLESINE 

Piovono i decreti di citazione per le manifestazioni di protesta di un anno fa - Migliaia di cit¬ 
tadini ancora sfollati - Lavoratori e studenti hanno offerto giorni e giorni di vacanze per aiu¬ 
tare Porto Tolte - «Non possiamo accettarli tutti: non sappiamo come ospitarli» 


Dal nostro inviato 

PORTO TOLLE, 22. 

Un anno fa, invece che sul¬ 
la piazza, l'albero di Natale 
venne allestito sulla torre del 
Municipio. In piazza c’era il 
mare (due metri e venti di 
acqua) e la popolazione avreb¬ 
be dovuto essere dappertut¬ 
to meno che nel proprio pae¬ 
se. C'era stato l'ordine di eva¬ 
cuazione. « Perchè — doman¬ 
darono al sindaco alcuni fun¬ 
zionari di Prefettura — avete 
fatto quell'albero? Cosa si 
gniflca? Per chi lo avete fatto 
se qui non ci deve stare più 
nessuno? ». 

€ Vuol dire che vogliamo 
tornare », rispose il sindaco 
Campion: l'albero sulla torre 
significava proprio che il pae¬ 
se non era abbandonato e che 
la sua gente voleva tornare. 

Ora sono tornati. Non tutti, 
perchè da 1000 a 1500 abitanti 
sono ancora ria. sfollati, chi 
nei paesi acmi . chi in Lom¬ 
bardia o in Piemonte. L'albe¬ 
ro è comunque tornalo in 
piazza davanti al monumento 
a Ciceruacchio che. finalmen¬ 
te. ha i piedi all'asciutto. Ma 
non basta, perchè questo non 
significa il ritorno alla nor¬ 
malità. neppure per i citta¬ 
dini che hanno atmto la for¬ 
tuna di ritrovare la propria 
casa. 

Tredici mesi dopo la mareg¬ 
giala che portò l'Adriatico fin 
sotto l'ufficio del sindaco, una 
gran quantità di cittadini (3 o 
4 mila persone) vivono ancora 
in condizioni d'emergenza. Chi 
non ha più la casa deve con 
tinuare a fare lo sfollato; chi 
ce l'ha dece vivere con le 
pareti scrostate fino al soffit¬ 
to. nell’umidità, spesso nell’in¬ 
digenza (i contadini non han¬ 
no ancora potuto seminare e 
raccogliere). Su 250 famiglie 
che hanno chiesto l’anticipo 
dei danni riconosciuti per po¬ 
ter riparare le toro case, solo 
IO o 12 hanno ricevuto i quat¬ 
trini 

Sui muri delle case sono ap¬ 
parsi in questi giorni i mani¬ 
festi fatti stampare dal Muni¬ 
cipio col saluto del sindaco 
per l'Anno nuovo. Dino Cam¬ 
pi on invita la popolazione a 
continuare uniti la lotta per 
tino! vere i problemi del pae¬ 


se, primi fra tutti quelli della 
sicurezza. Non è detto, infat¬ 
ti. che il mare e il Po si siano 
definitivamente placati. Da un 
momento all'altro, sia in au¬ 
tunno che in primavera, pos¬ 
sono tornare a far danni esat¬ 
tamente come il 4 novembre 
del 1966: questo perchè i prin¬ 
cipali problemi per rendere si¬ 
cure le terre del Delta non 
sono stati affrontati. 

K nel prossimo futuro? C’è 
almeno la prosoetliva di ve¬ 
dere se non altro varare le 
leggi e i piani che permette 
ranno l'inizio dei lavori di ar¬ 
ginamento e di bonifica? « La 
unica cosa certa — dice il sin¬ 
daco — è che il 1968 si aprirà 
per i cittadini di Porto Tolle 
con i processi. Abbiamo già 
ricevuto il decreto di citazione 
per il primo della serie, che 
si svolgerà appena passate le 
feste, il 9 gennaio. E siamo 
già stati interrogati per il se¬ 
condo. in prepa razione, che 
non sara neppure l'ultinriO... ». 

Santificate le Jeste, com'è 
doveroso, i cittadini di Porto 
Tolte dovranno quindi finire 
davanti ai magistrati. Dopo 
tredici mesi non si è fatto in 
tempo neppure a dare un an¬ 
ticipo per permettere di rico¬ 
struirsi la casa a chi si è 
trorato nella necessità di chie¬ 
derlo; però si è escogitato il 
sistema di far funzionare la 
macchina poliziesca. « ...Per 
non aver, in concorso fra loro, 
osservato un provvedimento 
legalmente dato dalla Questu¬ 
ra di Rovigo, e precisamente 
il divieto di recarsi sugli ar¬ 
gini demaniali durante una 
manifestazione autorizzata in 
località Ca’ Mello », così è 
scritto nel decreto di citazione 
che è stato recapitato al sin¬ 
daco, al vice sindaco Danilo 
Stoppa, al segretario della Ca¬ 
mera del lavoro Luigi Covini, 
al presidente del comitato cit¬ 
tadino maestro Italo Sponlon 
e ad altri 14 cittadini (per il 
secondo processo si parla di 
74 imputati!). Insamma, invece 
di cacciare per indegnità il 
questore che ha avuto la fac¬ 
cia tosta di inoltrare la de¬ 
nuncia (i cittadini manifesta¬ 
vano per la sicurezza del loro 
paese e agivano quindi in sta¬ 
to di legittima difesa), si è 


come al solito intrapresa la 
strada della repressione. 

Sulla scrivania del sindaco, 
insieme ai decreti di citazione 
sono arrivale in questi giorni 
anche numerose lettere di cit¬ 
tadini provenienti da diverse 
località italiane. Alcuni degli 
scriventi dopo aver letto il re¬ 
portage pubblicato da un set¬ 
timanale milanese, hanno of¬ 
ferto il loro tempo libero du¬ 
rante il periodo delle vacanze 
natalizie (si tratta per lo più 
di studenti) per far qualcosa 
in favore dei sinistrati. « Vor¬ 
remmo qualche informazione 
su cosa c’è da fare... », han¬ 
no chiesto dei giorani di Ca¬ 
sale Monferrato. « Vorremmo 
sapere da lei se ritiene utile 
la presenza attiva di giovani 
non specializzati professional¬ 
mente che però vorrebbero im¬ 
pegnarsi in qualsiasi forma di 
lavoro manuale... ». hanno 
scritto degli studenti fioren¬ 
tini Suppergiù di questo te¬ 
nore le lettere anche deali stu¬ 
denti dell'istituto tecnico com¬ 
merciale * Lanari » di Bologna 
e di molti giovani che hanno 
scritto individualmente. Altri 
scriventi , dirigenti di fabbrica 
o di enti locali, hanno prean- 
nunciato l’invio di attrezzature 
igieniche, di materiale vario. 


di pacchi natalizi per i bam¬ 
bini (dal comune di Borgo 
San Lorenzo .in provincia di 
Firenze e dalla commissione 
interna dell'azienda elettrica 
municipale di Milano). Altri 
ancora, soprattutto rappresen¬ 
tanti di organizzazioni giova¬ 
nili. hanno chiesto di poter 
inviare sul posto squadre di 
specializzati, attrezzati con¬ 
venientemente per compiere 
svariati lavori sia a favore 
del Comune che dei privati. 
Fra Natale e Capodanno (ed 
anche oltre in alcuni casi) 
gruppi di giovani verranno 
quindi a Porto Tolle da Bre¬ 
scia. da Roma, da Milano, da 
Bologna e da Rovigo e trascor¬ 
reranno le loro vacanze, lavo¬ 
rando. L’amministrazione co¬ 
munale non ha potuto accet¬ 
tare tutte le generose offerte 
di collaborazione soprattutto 
perchè non avrebbe potuto ga¬ 
rantire a tutti l'ospitalità. 

€ Ma tutte — dice il sinda¬ 
co Campion — ci hanno fatto 
molto p ; aoere. Anche se è per 
noi molto triste essere co¬ 
stretti a sollecitare e a ri ce 
vere ancora l'attiva solidarie¬ 
tà degli italiani, più di un 
anno dopo il disastro ». 

Piero Campisi 


! P erchè 

ì non si sentono I 
\ uguali a noi? j 


DOMANI IL TERZO SERVIZIO DI ALDO : 
DE JACO SULLA EMIGRAZIONE ITA- * 
LIANA IN SVIZZERA ; 


La capitale sotto il controllo delle legioni « Roma », « Lazio » e « Allievi » - La deposizione di 
Schiano - Seppe tutto sul « colpo di Stato » da ufficiali preoccupati di dover pagare di persona 
per gli ordini ricevuti - Gli arresti di parlamentari e sindacalisti - Gli ordini dell'onorevole Segni 


Altri importanti elementi di 
giudizio sono entrati ieri nel 
processo per la querela che il 
generale De Lorenzo e il co¬ 
lonnello Filippi hanno presen¬ 
tato contro Scalfari e Jannuz- 
zi. direttore e redattore del- 
l 'Espresso. Hanno deposto co¬ 
me testi il colonnello Ezio 
Taddei e l’onorevole Pasquale 
Schiano. 

Taddei ha rivelato un solo 
particolare: la città di Roma 
nelle calde giornate del lu¬ 
glio 1964 venne divisa in tre 
zone, affidate ai comandanti 
delle legioni Allievi, Roma e 
Lazio. Nel contesto di quanto 
si è appreso già nel corso 
del processo, questo particola¬ 
re assume un significato di 
notevole rilievo: era davvero 
in preparazione qualche cosa 
di grave. 

Ma che cosa? Lo ha spiega¬ 
to Schiano. L'ex parlamentare 
del PSI era informato già nel 
luglio del 1964, perchè, come 
ex partigiano e come ex sot¬ 
tosegretario alla Difesa, non 
aveva mai peno i contatti 
con gii ambienti militari. Sep¬ 
pe cosi delle liste pei gli ar¬ 
resti di parlamentari anche del 
governo e di sindacalisti, del¬ 
la occupazione di sedi di par¬ 
tito. delle riunioni di alti uf¬ 
ficiali. C.li confidarono tutto 
alcuni ufficiali preoccupati nel 
mettere in esecuzione gli or¬ 
dini chiaramente fuori legge 
che venivano impartiti. 

Schiano parlò anche con 
Giovanni De Lorenzo. Il co¬ 
mandante generale dell'Anna 
voleva diventare (e ci riuscì) 
capo di Stato Maggiore del¬ 
l’Esercito, quindi cercava ap¬ 
poggi, anche con metodi non 
dei tutto signorili, secondo 
quanto il teste ha riferito. De 
Lorenzo fu messo da Schia¬ 
no davanti a una data: 14 
luglio 1964. Allargò le braccia 
e disse: « Capisco, ma ho ese¬ 
guito gli ordini del Capo del¬ 
lo Stato ». 

Questa, nella sintesi, l’udien¬ 
za. Eccola ora attraverso il 
resoconto. 

PRESIDENTE - lei si In¬ 
contrò con uno degli imputa¬ 
ti, il giornalista lannuzzi? 

TADDEI — Ero a cena, nel 
maggio scorso, con 11 colle¬ 
ga colonnello De Crescenzo, 
quando si avvicinò Jannuzzi, 
che non conoscevo. Entrò su¬ 
bito in argomento, dicendo: 
« Voi carabinieri volevate far¬ 
ci un bello scherzo ». Poi par¬ 
lò di liste di persone da ar¬ 
restare e di colpo di stato. 
Rispondemmo che l’Amia non 
si era mai sognata e mat si 
sarebbe prestata a cose del 
genere. Jannuzzi, però, conti¬ 
nuò, affermando, fra l’altro, 
che dei carabinieri e dei ge¬ 
nerale De Lorenzo si era par¬ 
lato anche in Parlamento. Io 
non sapevo nulla di queste 
cose, invece De Crescenzo, pur 
con riluttanza, si sbottonò, 
ammettendo che ie liste c’era¬ 
no state e che le aveva pre¬ 
parate il Sifar. 

PRESIDENTE — Nel giu¬ 
gno-luglio 1964 era di stanza 
a Torino. Le giunsero liste? 
Sa, inoltre, se il generale Ci- 
ravegna, comandante della pri¬ 
ma brigata di Torino, fu con¬ 
vocato a Milano per la riu¬ 
nione del 27 giugno indetta 
dal generale Markert? 

TADDEI — Delle liste non 
so nulla. Ero comandante di 
battaglione e non avrei po¬ 
tuto comunque riceverle. E 
anche del viaggio del genera¬ 
le Ciravegna nulla so. D’altro 
canto, io non dipendevo da 
lui. 

Aw. REALE (difensore del¬ 
l’Espresso) — E’ stato mai 
interrogato su questi fatti dal 
generale Beolchini? 

PRESIDENTE — Colonnel¬ 
lo, se vuole può appellarsi al 
segreto militare. 

TADDEI — E’ quello che 
Intendo fare, avvalendomi del¬ 
le norme del codice di proce¬ 
dura penale e del regolamen¬ 
to militare. Posso solo dire 
che sono stato interrogato su 
fatti che riguardano solo di 
riflesso questa causa. 

Aw. REALE — Può dirci 
se nell’estate del 1964 Roma 
fu suddivisa in zone? 

TADDEI — Effettivamente, 
ho saputo che ia Capitale, 
venne suddivisa in tre zone, 
affidate al comando deila le¬ 
gione Allievi, al comando del¬ 
la legione Roma, e al coman¬ 
do della leg ione Lazio. 

PRESIDENTE — Ricorda I 
nomi dei comandanti delle 
tre legioni? 

TADDEI — Credo fossero i 
generali Sottiletti, Lepore e 
Ferrara. Per me, la divisione 
della città in zone è un fat¬ 
to di ordinaria amministra¬ 
zione, che nulla ha a eoe ve¬ 
dere con presunti colpi di 
Stato. Sono disposizioni atti¬ 
nenti a ipotesi di grave per¬ 
turbamento deU’ordine pub¬ 
blico. 

Aw. REALE — Il Sifar ha 
mal inviato ai carabinieri li¬ 
ste per l’aggiomamento? 

TADDEI — Per regolamento 
e per vecchia prassi del tem¬ 
po di guerra, ogni comando 
dei carabinieri ha un regi¬ 
stro con i nomi delle perso¬ 
ne sospette di spionaggio. Ma 
di Uste trasmesse dal Sifar 
non so proprio nulla. 

Taddei ha cosi terminato la 
propria deposizione. Prima di 
allontanarsi dall’aula si è ri¬ 
volto verso De Lorenzo ed è 
scattato suU'attentt. E' U pri¬ 
mo ufficiale dei carabinieri 
che saluta l’ex comandante 
generale. 

E* stata la volta dell'avvo¬ 
cato Pasquale Schiano, ex par¬ 
lamentare del PSI, sottose¬ 
gretario alla Difesa nel pri¬ 


mo gabinetto De C.asperi. 

PRESIDENTE — Anche lei 
si incontrò con Jannuzzi? 

SCHIANO — Sì, e gli fornii 
delle informazioni. Ero al cor¬ 
rente fin dal luglio 1964 di 
quanto stava accadendo. Per 
questo, nel mio partito, fui 
con coloro che. nell’interesse 
superiore del Paese, si batte¬ 
rono per la soluzione rapida 
della crisi di governo, nono¬ 
stante le condizioni inaccetta¬ 
bili che venivano proposte. 
fin tal triodo Schiavo espri¬ 
me una tesi vicina a quella 
che fu, nel '64. la posizione 
di Nonni. NdR). Quanto avevo 
saputo, lo riferii, già a suo 
tempo, a chi di dovere... 

PRESIDENTE — A chi? 
Forse al presidente del Con¬ 
siglio? 

SCHIANO — All’on. France¬ 
sco De Martino, segretario del 
PSI, il quale ne parlò di cer¬ 
to in sede più alta. Non ho 
pili parlato di quei fatti fi¬ 
no al maggio di quest'anno, 
dopo l’intervento in Parla¬ 
mento del stnatore Messeri, 
il quale attaccò violentemen¬ 
te il ministro Tremelloni, 
estraneo ai fatti dei ’64, e 
dopo un altro intervento, sem¬ 
pre in Parlamento. Mi riferi¬ 
sco al discorso dell’on. Ander¬ 
lini, le cui rivelazioni desta¬ 
rono esasperazione nell’opinio¬ 
ne pubblica. 

PRESIDENTE — Che cosa 
riferì a' Jannuzzi? 

SCHIANO — Che vi erano 
state riunioni al Comando del¬ 
l'Arma e anche fuori. La pili 
importante era stata tenuta il 
14 luglio, lo stesso giorno in 
cui Moro era deciso a rinun¬ 
ciare aU’incarico di formare il 
governo. Le riunioni, in gene¬ 
re, avvenivano nell’ufficio del 
generale Picchiotti, capo di 
Stato Maggiore presso il co¬ 
mando generale dell’Arma. A 
riunione finita, i partecipanti 
andavano a salutare il gene¬ 
rale De Lorenzo, il quale, nel 
confermare la pesantezza del¬ 
la situazione, aggiungeva che 
il Presidente della Repubbli¬ 
ca confidava nell’Arma dei ca¬ 
rabinieri. 

PRESIDENTE — Alla riu¬ 
nione del 14 luglio partecipa¬ 
rono due generali di divisio¬ 
ne e undici generali di bri¬ 
gata? 

SCHIANO — Non posso 
specificare. E’ certo, però che 
alla riunione, parteciparono 
alti ufficiali. 

PRESIDENTE — Da qua¬ 
li fonti ha appreso questi fat¬ 
ti? 

SCHIANO — Sono awoca- 
to e alcuni ufficiali, preoc¬ 
cupati per gli ordini ricevu¬ 
ti, si rivolsero a me per con¬ 
siglio. 

PRESIDENTE — Può farci 
1 nomi di questi ufficiali? 

SCHIANO — No, sono vin¬ 
colato al segreto professiona¬ 
le. Posso solo dire che essi, 
già prima del luglio 1964, ave¬ 
vano delle perplessità sulla 
legittimità degli ordini ricevu¬ 
ti. Temevano di essere rite¬ 
nuti responsabili, fra l’altro, 
per i controlli telefonici ed 
epistolari eseguiti per ordine 
dei superiori. Nel luglio del 
1964 uno di questi ufficiali, 
vivamente preoccupato, mi 
chiese se poteva essere penal¬ 
mente perseguito nel caso di 
esecuzione di ordini di arre¬ 
sto di esponenti politici, fra 
i quali — mi parve di capi¬ 
re — erano anche uomini di 
governo. Risposi che, in caso 
di ordini dubbi, l’inferiore ha 
U diritto di chiedere spiega¬ 
zioni al superiore che glieli 
impartisce e che, nel caso spe- 
cifico, questa spiegazione non 
era venuta, in quanto vi era 


stato solo un generico rife¬ 
rimento al fatto che il Pre¬ 
sidente della Repubblica face¬ 
va affidamento sull'Anna dei 
carabinieri. 

PRESIDENTE — Sempre 
in quel periodo ricevette al¬ 
tre notizie? 

SCHIANO — Un altro uf¬ 
ficiale mi parlò di arresti e 
di occupazione di sedi di par¬ 
titi anche al governo. Ricor¬ 
do che la preoccupazione mag¬ 
giore di questo ufficiale era 
proprio nel fatto che l’ordi¬ 
ne riguardava proprio i par¬ 
titi di governo. 

PRESIDENTE — Successi¬ 
vamente trovò altre fonti di 
informazione? 

SCHIANO — Parlai con il 
senatore Parri e con il sena¬ 
tore Albarello. Uno degli uf¬ 
ficiali mi disse inoltre che 
le liste contenevano nomi di 
politici e di sindacalismi. Gli 
elenchi si riferivano princi¬ 
palmente alle città di Roma, 
Milano e Napoli. 

PRESIDENTE — Sa chi par¬ 
tecipò alle riunioni al coman¬ 
do generale? 

SCHIANO — A Roma avreb 
bero partecipato i tre coman¬ 
danti di divisione, i loro capi 
di stato maggiore e qualche 
ufficiale del Sitar, fra ì qua¬ 
li Alluvena e Bianchi. Mi fu 
fatto anche il nome del colon¬ 
nello Gentili e del comandan¬ 
te della legione Lazio, colon¬ 
nello Bittoni. 

PRESIDENTE — Le fu fat- 
to il nome del colonnello Fi¬ 
lippi? 


SCHIANO — Non come par¬ 
tecipante alla riunione del 14 
luglio. In altre riunioni, mi 
fu detto, era il più solerte, 
il più devoto, il più preso dal 
fascino di De Lorenzo, il qua¬ 
le aveva indiscutibili qualità 
di capo.... 

PRESIDENTE — Il fascino 
lasciamolo stare.... 

SCHIANO — Durante una 
delle riunioni, il colonnello 
Filippi aveva auspicato che. 
nel caso delln formazione di 
un governo di emergenza, il 
generale De Lorenzo fosse no¬ 
minato ministro della Difesa. 

PRESIDENTE — Ha parla¬ 
to delle preoccupazioni di al¬ 
cuni ufficiali. Vuol specificare 
meglio da quali considerazio¬ 
ni derivava questa preoccu¬ 
pazione? 

SCHIANO — Gli ordini era¬ 
no stati impartiti al di fuori 
della PS e del ministero del¬ 
l’Interno. Fra gli ufficiali miei 
clienti vi era anche il gene¬ 
rale Dessi, il quale descrisse 
il temperamento minaccioso 
del generale De Lorenzo. Des-, 
si è morto recentemente, ma 
la moglie e le figlie posso¬ 
no testimoniare sulle minac¬ 
ce che De Ixirenzo fece tra¬ 
mite il Sifar. 

P.M. — Citi le ha eletto che 
De I^orenzo si vantava di es¬ 
sere stato investito dal Capo 
dello Stato di poteri eccezio¬ 
nali? 

SCHIANO — Dagli ufficiali 
che parlarono con me e dallo 
stesso De Lorenzo. 

A questo punto l’udienza ha 


subito una battuta d’arresto, 
perchè l’avvocato Crisafulll, 
patrono di De Lorenzo, ha 
chiesto che al teste fosse im¬ 
posto di rivelare le proprie 
fonti di informazione. Il Tri¬ 
bunale ha respinto la richie¬ 
sta, dopo una riunione in 
camera di consiglio, autoriz¬ 
zando Schiano a proseguire, 
ma notando che resta « salva 
ogni valutazione sul contenuto 
della sua deposizione e della 
sua attendibilità ». L’interro¬ 
gatorio è ripreso. 

PRESIDENTE — Lei si in¬ 
contrò anche con il generale 
De Lorenzo? 

SCHIANO — Il generale De 
Lorenzo mi mandò vari mes¬ 
si per convincermi ad aderi¬ 
re ad un colloquio. Rifiutai 
più volte, ma alla fine accet¬ 
tai, dopo aver chiesto il para¬ 
re del senatore Parri, dell’ono¬ 
revole De Martino. Ci incon¬ 
trammo il 2 dicembre del 
1965 nella sede del comando 
dell’Arma dei carabinieri, a 
Roma. De Lorenzo cominciò 
chiedendomi il motivo dello 
atteggiamento, mio e del Par¬ 
tito. ostile nei suoi confron¬ 
ti. Avrei potuto rispondergli 
in vari modi, facendo riferi¬ 
mento alla sua attività al Si¬ 
far e anche a rìò che stava 
facendo nell’Arma, ma mi li¬ 
mitai n una data: a 14 lu¬ 
glio 1964 ». De Lorenzo allar¬ 
gò le braccia con un gesto 
elegante e ribattè: « Capisco, 
ma ho eseguito gli ordini del 
Capo dello Stato ». Replicai 
che il Capo dello Stato non 
poteva dare simili ordini, ma 
egli insistette, dicendo che il 
Presidente delln Repubblica è 
anche caDO delle Forze Ar¬ 
mate. Osservai ancora che so¬ 
lo il potere esecutivo poteva 
dare simili ordini. 

PRESIDENTE — Parlaste di 
altro? 

SCHIANO — De Ixirenzo mi 
chiese se avevo ufficiali al 
quali tenevo in particolar mo¬ 
do, che fossero in attesa di 
promozione o che ritenesse¬ 
ro di non avere avuto ingiu¬ 
stamente la promozione Ri¬ 
sposi che non avevo ufficiali 
amici in queste condizioni e 
quindi non feci alcun nome. 

Avv. CRJSAFULLI — Dis¬ 
se a Jannuzzi che gli Infor¬ 
matori le avevano confidato 
che nel giugno-luglio 1964 era 
stato ordinato lo stato di al¬ 
larme? 

SCHIANO — Dissi che era 
stata disposta una situazione 
di preallarme. Gli ufficiali mi 
avevano parlato di un piano 
di emergenza denominato 
oES» (emeraenza speciale). 

PRESIDENTE — Se non ci 
sono altre domande, il teste 
può andare... 

SCHIANO — Mi lasci re¬ 
spingere una Insinuazione. Il 
generale De Izi ronzo ha detto 
che organizzai una specie di 
servizio di informazione sul¬ 
le forze armate. Non è vero. 
Delle forze annate mi sono 
interessato, prima come parte¬ 
cipante alla Resistenza, poi 
come parlamentare, infine co¬ 
me vicepresidente della Fede¬ 
razione dei partigiani. E non 
è neppure vero che De I/iren- 
zo mi chiese il colloquio 
perchè perseguitavo l’Arnia. 
De Lorenzo fu gentilissimo 
con me. MI consegnò una 
medaglia d’oro con la scrit¬ 
ta « Agli amici dell'Arma » e 
il giorno seguente mi inviò 
un volume sui carabinieri. Ec¬ 
co, presidente, medaglia e li¬ 
bro ... 

Il processo riprenderà que¬ 
sta mattina. 

Andrea Barberi 

Nella foto nel titolo: Pasqua!* 
Schiano 
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Il generale De Lorenzo all'ingresso del Palazzo di Giustizia. 


Articoli sull'Astrolabio e su Rinascita 

Parri e Pajetta sull'unità a sinistra 


Sottolineato il valore dell’accordo PCI-PSIUP * La forza del PCI è nel «popolo che gli sta die¬ 
tro» - «Un nuovo movimento di massa per una controffensiva democratica e popolare» 


Il dibattito unitario delle si¬ 
nistre, che si è concretato nel¬ 
l'accordo elettorale PCI-PSIUP, 
nell'appello di Pam e nel do¬ 
cumento dei socialisti autonomi 
(fra ì quali l'on. Michele Panta- 
leooe. deputato regionale sici¬ 
liano) continua ad essere a! 
contro dei commenti po.-tici. 
Tra gli aitn se ne occupano il 
senatore Ferruccio Parn sul- 
l'Astrolabio e il compagno Gian¬ 
carlo Pajetta su Rinascita. 

Pam nota che € sono usciti in 
questi giorni documenti politici 
di alto interesse, poiché hanno 
per obbiettivo ai viti ed accor¬ 
di per l'allarga mento di ina 
politica di sinistra ». Questi do¬ 
cumenti sono: il rapporto di 
Napolitano e il documento fina¬ 
le del nostro recente Comitato 
centrale: «non sono discorsi 
convenzionali e stereotipi, ma 
la meditata conclusione di una 
esperienza di legislatura di prò 
spettive intemazionali, dei dise¬ 
gno generale dell'azione giudi¬ 
cata possibile a non breve ter¬ 
rone. ET questa la forra mag¬ 
giore a sxùstra: senza di essa 
non st fa niente di decisivo, non 
perché i un partito grosso, ma 
perché la sua forza è il popolo 
che gli sta dietro ». 


Quale terzo documento Parri 
esamina raccordo PCI PSIUP: 
c mi si permetta di compiacer¬ 
mi dell’accordo firmato dai 
PSIUP: lo considero, personal¬ 
mente. un atto di saggezza po.i 
t.ca » In tutti e tre i documen 
ti. conclude Pam. in e ma 
nota comune: unità. Qiesta è 
ia prima regola di ogni lotta 
che associ forze diverse. Può 
riuscire pencoiosa se è veico.o 
di compromesso e di mance 
ideologiche o programmatiche. 
Può essere xisufficicnte a dar 
effettiva unità se troppo gene¬ 
rica. II programma comunista, 
assai prudente, si riduce a: 
grandissimi obbiettivi: pace, li¬ 
bertà, democrazia. C’è tutto, e 
ci può essere abbastanza se una 
chiara coscienza democratica 
comanda ie battaglie partico¬ 
lari >. 

Nell'editonaie di Rinascita, 
dal t.tolo < Una più Larga uni¬ 
tà ». Pajetta rammenta il valo¬ 
re della decisione assixita da 
Pam alla vigilia delle elezioni 
dei '53 e aggnxige: « Anche og¬ 
gi l’appello di Ferruccio Parri 
e di coloro che si sono schie¬ 
rati con lui ha tn si^rificato 


chiaro di allarme e di fiducia ». 
Come allora la DC tenta di po¬ 
tersi permettere « una politica 
che si contrapponga att'xisoffe- 
renza delie masse, ai fermenti 
rmnovaion. al moto unitario che 
si manifesta nei Paese »: que¬ 
sta vo.ta puntellandosi « sul cen¬ 
tro sinistra ». 

Come adora la nostra forra 
rappresenta una solida risposta 
a questo disegno e, come al¬ 
lora. si pongono i problemi del¬ 
l'unità delle forze di sxiistra. 
Dai '53 il processo unitario è 
andato avanti assumendo anche 
aspetti nuovi e di questo < dà 
una testimonianza esemplare 
ancora una vo.ta proprio Fer¬ 
ruccio Parri ». 

Nel documento da hri firmato 
c’è « il riconoscimento di quel 
che rappresentano per la de¬ 
mocrazia italiana e per l’avan¬ 
zata al socialismo la forra e la 
politica dei comunisti *. D do 
cumento « non è fatto di recn 
mnazioni ». ma vi è * un'ana¬ 
lisi realistica, che non teme le 
espressioni più drastiche e. al 
tempo stesso, esporne un senso 
di fiducia che s'oppone al qua¬ 
lunquismo e alla rassegnazio¬ 
ne ». 

«Quanti si sono domandati — 


scrive Pajetta — se raccordo 
fra il PCI e il PSIUP potesse 
apparire restrittivo, tenere ai 
margini altre forze, quasi isola¬ 
re i due partiti nel momento 
xi cui essi vogliono porsi come 
il nerbo di una più Larga oppo¬ 
sizione. hanno g.à avuto una 
prima risposta ». 

Pajetta cosi conclude: « Nel¬ 
la decisione presa dai comuni¬ 
sti. netta scelta compiuta dai 
socialisti unitari e. poi. net¬ 
ta ppeiio di Parri possiamo ri¬ 
trovare così, al di là dei punti 
pràtici che condannano la poli¬ 
tica del centro sinistra come 
politica di sottomissione alla 
DC di accettazione del neo-capi 
tabsmo, dì subordinazione alla 
strategia dell'America, un ele¬ 
mento co mu ne che deve essere 
sottolineato. Si rifiuta un puro 
e semplice cartello elettorale. 
non si guarda alle elezioni co¬ 
me a un incontro di candidati: 
si pensa invece, e k) si dice 
chiaramente, a un nuovo movi¬ 
mento di massa, al quale l'arti¬ 
colazione dei partiti e dei grup¬ 
pi non tolga, ma anzi rafforzi, 
quella spinta e quel vigore che 
possono permettere una controf¬ 
fensiva democratica • papa- 
tare». 
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La trattativa è sul finanziamento 


Iniziative unitarie per lo sviluppo della Toscana 


INCONTRO SINDACATI-GOVERNO 


Un «triangolo industriale» 


sulle pensioni 

Si discute in base alle richieste sindacali: 
nuova riunione fissata ai primi di gennaio 


Entrato in funzione sulle ferrovie francesi 


IL «CHIRURGO » DEI BINARI 



PARIGI — Dalla Francia altra novità tecnica per quanto riguarda le ferrovie, dopo il recente 
esperimento di un convoglio monorotaia che marcia su un cuscino d'aria, come gli aliscafi. 
Questa volta si tratta di un'elettromotrice — 138 tonnellate di peso, denominata < 400 MG » — 
che solleva, pulisce e rimette a posto in un'ora circa 600 metri cubi di massicciata lungo 
la linea ferrata. Il lavoro esplicato dall'elettromotrice comporta l'aspirazione del brecciolino. 
Il suo lavaggio. Il suo trasporto su un nastro mobile, la nuova messa in opera lungo I binari. 
Il brecciolino « leggero » attenua notevolmente le vibrazioni di marcia. 


Da oggi al 7 gennaio banche chiuse per lo sciopero 


Ha avuto luogo ieri, presso 
U Presidenza del consiglio dei 
ministri, una nuova riunione 
goi erno-sindacati sulle pensio¬ 
ni Per la CGIL vi hanno preso 
parte i compagni Luciano La¬ 
ma. Giovanni Mosca. Armando 
Roveri e Silvano Voi zela. Al 
termine della immune Mosca 
ha casi illustrato, m una di¬ 
chiarazione. i risultati dell'in¬ 
coriti o: si è discusso, in base 
alle richieste dei sindacati, i 
conteggi relativi alla realizza- 
7 onc* delle richieste sindacali 
— 15 per cento «l'aumento e 
pensioni all’fiO |>er tento del sa¬ 
lario entro il 1975 — decidendo 
di affidarne la elaborazione a 
7 es|KTti (4 delle confederazio¬ 
ni e tre dei ministeri) per \cri¬ 
ticare i costi e i tempi .P at¬ 
tua/one I ministri hanno pirla 
to di riparazione del deficit 
« ma — ha aggiunto Mosca -- 
quando si metteranno a verifica 
re i conti si accorgeranno (he 
è possibile accogliete le rithie 
ete dei sindacati » Gli esperti 
riferiranno a un prossimo in¬ 
contro. die si prevede ai primi 
di gennaio 

De! problema delle pensioni si 
occupa largamente il numero di 
Rassegna Sindacale, quindic i- 
nale della CGIL, che esce con 
la data di domani in una veste 
rinnovata e arricchita Russe 
pna dedica l'editoriale a coni 
mento della sos[»ensione dello 
ecioiiero generale mettendo in 
rilievo in situazione nuova crea 
ta dall’unità fra CGIL. CISL e 
UIL, sia nelle richieste di ri¬ 
forma che ne l'azione, e la con¬ 
seguenza che ossa ha avuto di 
aprire una vera e propria trat¬ 
tativa governo sindacati «Quan¬ 
do, nel 19(54. i sindacati otten¬ 
nero dal governo, do,'io mo'te 
pressioni, d varo della legge 
903 sulle pensioni e la previ¬ 
denza — rileva Rassegna — la 
trattativa sindacati governo ci 
fu. ma non fu un negoziato te- 
sta tata. Adesso ci si è arri¬ 
vati: e siamo natili almente a'- 
l’ini/io, in una fase elio deve 
rapidamente diventare conclusi¬ 
va ». In altra parte del'a rivi¬ 
sta viene fornita una documen¬ 
tazione sulla preparazione dello 


sciopero generale e la succes¬ 
siva sospensione. 

La FLM CISL ha diffuso il 
testo di un articolo, molto crì¬ 
tico, sulle pensioni e le questio¬ 
ni previdenziali in genere che 
apparirà su Ragguaglio metal- 
lurnico Vi si rileva che, fatto 
uguale a 100 il torto di*, lavoro 
industriale, il 65 per cento è 
costituito da salano diretto e 
il 35 per cento da oneri previ 
denziali. Ne sorge una questio¬ 
ne che il sindacato deve risol¬ 
vere in prima persona, stabi¬ 
lendo la parte die deve andare 
a salario e quella a prestazio¬ 
ni previdenziali 

I lavoratori nam-o dimostrato 
di capire la situazione prepa 
randosi allo sciopero del 15 di 
cembro « purtropi» revocato» 
e governo e confederazioni sin 
dacn'i devono tenerne di con¬ 
to valutando che « il problema 
non è so'o quello, pur impor- 
tante. di aumetnare di qualche 
rmglia'o di lire le jienstoni, ma 
quel'o anzitutto «fol finanzia¬ 
mento della previdenza in Ita¬ 
lia . Aver garantita una pen¬ 
sione al 70 per cento o all 80 
|K>r cento può essere anche in¬ 
teressante. ma insogna guarda¬ 
re a quello che si paga e come 
si paga- se si tratta, cioè, di 
regimi integrativi assicurativi 
professionali, o se un’altra vol¬ 
ta si pretende di ipotecare una 
parte sproporzionata del recidi- 
to di lavoro po' alimentare le 
gestioni piu diverse. Nel primo 
caso non è difficile iiervemre 
per categorie e settori ai risul¬ 
tato voluto, nel secondo caso Io 
sforzo sarebbe vano, da rifiu¬ 
tare ». 

La FLM CISL, a quanto pare, 
sottova'uta l'importanza die ha 
l’aumento, immediato o in tempi 
ravvicinati, dalle pensioni pro¬ 
prio. come mezzo ili riforma. 
.Solo caricando al bilancio dello 
Stato bitte le pensioni non con¬ 
tributive assistenziali, nel giro 
di due tre anni è txissibde rea 
lizzare una riforma (he resti 
tusca ai lavoratori dell’industria 
quel preciso rapporto contribu¬ 
ti prestazioni che il governo di 
centrosinistra ha deliberata¬ 
mente scardinato. 


Da oggi, banche chiuse fino 
al sette gennaio per gli scio¬ 
peri nazionali dei dipendenti 
degli istituti di credito nel qua¬ 
dro della lotta per il rinnovo 
del contratto scaduto da un 
anno, e per difendere il con¬ 
gegno della scala mobile dalle 
minacce di peggioramento del- 
l’Assicredito e dell'ACRI. Allo 
inasprimento della lotta i ban¬ 


cari sono stati costretti dalla 
intransigenza degli istituti di 
credito e dal mancato inter¬ 
vento del governo nella ver¬ 
tenza nonostante i sindacati 
dei lavoratori piti volte ab 
baino manifestato la loro « di- 
siximbilità » alla trattativa. 

Dopo quattro giorni di scio¬ 
peri articolati nel centro-nord, 
nel mezzogiorno e nelle isole. 


il programma delle astensioni 
prevede altri sei giorni di scio¬ 
peri nazionali, dal 27 al 29 di¬ 
cembre il primo, dal 3 al 5 
gennaio il secondo. Per turni 
di riposo del sabato, per le 
festività di Natale. Capodanno 
e l'Epifania, le banche reste¬ 
ranno chiuse per quindici 
giorni, con la sola parentesi 
del 2 gennaio. 


SI SCRIVE NATALE 
SI PRONUNCIA 

ALEMAGNA 


E’ una regola dettata dalla tradizione. 

Non c’è Natale senza Alemagna, 

il Panettone e le gioiose Confezioni. 

Perché Alemagna porta 

nelle nostre case l’atmosfera del Natale. 

Per questo, se vuoi dire 

Buon Natale, auguralo con Alemagna! 



nella bassa valle deH'Amo 


Vasto schieramento per il «comprensorio » Livorno - Pisa - Pontedera - Cascina • Collesalvetti • Le 
ipotesi sbagliate di Togni e degli industriali — Convegno unitario a gennaio — Un' alternativa 
realistica alle scelte dei monopoli — Il ruolo delle industrie di Stato 



Dal nostro inviato 

LIVORNO. 22 

Livorno non può sviluppar 
si con un porto strozzato, ma 
neppure con un’industria tutto 
sommato gracile e comunque I 
assolutamente inadeguata. Al | 

10 stesso modo non possono 
crescere nemmeno Pisa e t 
centri del triangolo della bas 
sa ralle dell'Arno, comprai 
dente Pontedera, Cascina. 
Collesalvetti. 

Sono le località di quello 
che a Livorno, a Pisa e nel 
la zona viene ormai definito 

11 € comprensorio * industria 
le. Un comprensorio entro il 
quale vivono circa 350 mila 
persone, ideato parecchi anni 
or sono ma che soltanto oggi 
sta uscendo dalla genericità 
delle semplici enunciazioni per 
diventare una concreta ipotesi 
di lavoro. 

Il 12. 13 e N gennaio si 
terrà qui una prima « confe¬ 
renza comprensoriale ». cui 
prenderanno parte le ammi¬ 
nistrazioni municipali di Li¬ 
vorno , Pisa, Cascina. Ponte¬ 
dera e Collesalvetti, le due 
amministrazioni provinciali e 
le due Camere di commercio. 
La conferenza preparata da 
una « Segreteria permanente » 
creata da questi organismi, 
non potrà essere soltanto una 
« presa di contatto » per ve¬ 
rificare la possibilità o meno 
di proseguire, ma dovrà chia¬ 
rire anche diverse idee e get¬ 
tare le basi per il futuro la¬ 
voro. Se è vero che l’ipotesi 
del comprensorio è vecchia, 
infatti, è anche vero che non 
è l’unica, o per lo meno non 

10 era. Negli anni scorsi le 
forze democratiche si sono 
scontrate a lunqo con « ini 
ziative », facenti capo all’o¬ 
norevole Togni e a una parte 
della DC, nettamente in con¬ 
trasto con il disegno sul qua¬ 
le oggi sembra essersi rag¬ 
giunta una effettiva unità , 
se non altro come elemento 
di feconda discussione. Si 
trattava di indicazioni fuori 
della realtà con le quali si 
pretendeva di risolvere i com¬ 
plessi e gravi problemi dello 
sviluppo industriale della Bas¬ 
sa dell’Amo attraverso inse¬ 
diamenti isolati, slegati da una 
visione generale (« compren¬ 
soriale ». appunto) del pro¬ 
blema. da realizzare con in¬ 
centivazioni di vario tipo pro¬ 
prio attorno alle banchine del 
porto di Livorno, compromet¬ 
tendone la già precaria fun¬ 
zionalità. L’iniziativa, per cui 
fu creato addirittura un « con¬ 
sorzio ». sempre su ispirazio¬ 
ne di Togni, tendeva a crea¬ 
re una serie di fabbriche pro¬ 
prio ai bordi di quel « Cana¬ 
le dei navicelli » che ora. mol¬ 
to opportunamente, si vuole 
utilizzare per l'ampliamento 
dello scalo marittimo livor¬ 
nese. Ciò avrebbe distrutto, 
fra l’altro, anche la « macchia 
di Tombolo », comprometten¬ 
do così irrimediabilmente il 
turismo proprio in una zona 
che invece si presta egregia¬ 
mente per nuovi insediamen¬ 
ti e attrezzature ricettive, 
senza oltraggiare U paesag¬ 
gio. 

Oggi, per fortuna, su que¬ 
sta « idea », che peraltro non 
è stata ufficialmente ritirata, 
si insiste sempre meno e in 
modo sempre più stanco. Og¬ 
gi si in comincia a capire an¬ 
che nella DC (ma forse al¬ 
cuni lo hanno sempre com¬ 
preso) che l’ipotesi Togni-in- 
dustriali non è solo sbaglia¬ 
ta, ma anche dannosa. Lo 
schieramento in lavare del 
c comprensorio », infatti, è 
molto vasto: comprende le si¬ 
nistre. i socialisti unificati e 
parte della sfessa DC: unifi¬ 
ca e orienta in una sola di 
rezione forze eterogenee ; è 
quella che si dice un'idea- 
motrice, ancora da approfon¬ 
dire e da precisare, ma del¬ 
la quale già si riconosce la 
validità. La conferenza del 12. 
13 e 14 gennaio, d'altronde. 
si tiene proprio per questo. 
Non è casuale, peraltro, che 

11 piano regolatore di Pisa, 
firmato dagli architetti Dodi 
e Ptccinato. preveda lo svi¬ 
luppo industriale dell’antica 
Repubblica marinara lungo la 
piana di Cascina Vi carello e 
cioè proprio nel cuore del 
comprensorio di cui si d'iscu 
te. E non è casuale neppure 
il fatto che l’unica azienda di 
una certa consistenza sorta 
negli ultimi tempi attorno a 
Livorno è la Carpenteria 
meccanica della Finsider 
(CMF), creata in località 
Guasticce e quindi sempre nel¬ 
l'ambito del t triangolo > Li- 
rornaPisa Pontedera. 

A questo punto, ovviamente, 
si dovrebbe aprire il discor¬ 
so sul tipo di industrializza 
zione che si vuole realizzare 
e, ancor prima, sulla origi 
ne di questa iniziativa. Il di¬ 
battito al riguardo è appena 
agli inizi e sarà necessario 
anche per questo un adeguato 
periodo di maturazione e di 


confronti Vogliamo morda 
re, tuttavia, che si incornili 
ciò a parlare del « compren¬ 
sorio » subito dopo la guerra, 
quando gran parte delle indu¬ 
strie locali risultarono presso¬ 
ché distrutte, e particolarmen¬ 
te all’indomani del ridimensio¬ 
namento del cantiere navale 
Orlando. Intendiamo afferma 
re. con ciò, che l'idea del 
comprensorio è nata e ha pre¬ 
so corpo da una necessità 
reale, come alternativa ad un 
lungo periodo di decadenza 
e alle scelte del grande ca 
pitale monopolistico che ha 
marginalizzato di fatto anche 
una zona economica portico 
larmente adatta ad un impe 
fuoso sviluppo industriale co 
me la Toscana. Il fiorire di 
una serie di piccole e me¬ 
die industrie un po' dovunque 
in questa regione, ma soprat¬ 
tutto nella valle dell’Arno 
(Santa Croce. San Miniato. 
Empoli, Cascina. Ponsacco. 
ecc.) rappresenta. d'altra 


Il 17,18 e 19 marzo 
il congresso 
del Sindacato 
commercio-CGlL 

D Comitato direttivo del S.n 
dacato commercio FILCA.MS 
aderente alla CGIL ha conva 
cato il III Congresso nazionale 
della categoria, che si svol¬ 
gerà nej giorni 17, 18 e 19 mar¬ 
zo 1968 al Centro studi della 
CGIL di Anccia. Vi partecipe¬ 
ranno circa 150 delegati e molti 
invitati. 

La preparazione del congresso 
incomincerà ai primi di gen¬ 
naio. I diritti di elezione saran¬ 
no riservati agli iscritti, ma la 
partecipazione ai lavori e la 
facoltà di intervento nel dibat¬ 
tito saranno estese a tutti i la¬ 
voratori Il direttivo de,la FIL- 
CAMS ha decido mo.tre d: esten 
dere formali inviti di parteci¬ 
pazione e di intervento ai diri¬ 
genti provinciali e nazionali del 
sindacato commercio della CISL 
e della UIL. 

Sciopero 
alla Breda 
contro le 
rappresaglie 

MILANO. 22. 

Sciopero dalie 10 ai turno di 
rr.ema ieri al a B'cda Elettra 
meecan ca. Termomeccamca. 
Ferrov.ana e Fucine Corteo 
per le vie del centro e comi¬ 
zio dei dirigenti smdacab m 
piazza della Resistenza: questo 
il bilancio della giornata sinda 
cale ieri a Sesto San Giovanni. 

I 3500 delle quattro fabbri¬ 
che sestesi che fanno capo alla 
Finanziaria Breda hanno sciope¬ 
rato contro la rappresaglia an- 
tisindacale attuata dalla direzio¬ 
ne alla Elettromt'ccanica Nella 
fabbrica, a partecipaz-ane sta 
tale, una vertenza per il premio 
d. produzione era aperta da più 
dj un anno, c'erano «tati degli 
scioperi anche nei giorni scorsi 
Improvvisamente il brutale prov¬ 
vedimento: sono stati sospesi 
un membro di commissione in¬ 
tema e un altro lavoratore, un 
attivista sindacale è stato li¬ 
cenziato. 


parie, una risposta alle scoi 
te monopolistiche e governa 
live. Ma è chiaro che oggi 
non si può più contare su ini- 
ziative individuali, per quan 
to possano essere valide e co¬ 
raggiose. E’ chiaro che oggi 
lo sviluppo economico si può 
concepire soltanto nel quadro 
di programmi organicamente 
coordinati, al di là delle c in¬ 
centivazioni » alla Togni e 
del municipalismo. Le forze 
democratiche toscane inferi 
dono la programmazione pre¬ 
cisamente in questi termini 
Se questa è la direttrice 
sulla quale ci si muove, e 
non solo per il comprensorio 
Livorno Pisa Pontedera. à evi 
dente che la preservazione e 
l’accentuazione delle caratte 
cistiche commerciali del por 
to diventano un pilastro 
di tutto un sistema Ed 
ecco, altresì, che le necessi¬ 
tà infrastrutturali dello scalo 
marittimo (strade, collega- 
menti ferroviari, attrezzature. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 22 

Contadini e operai hanno pra 
dotto quest’anno due milioni di 
quintali di zucchero in piu di 
quanto previsto per l'Italia dal 
MEC. Siamo un pae«e che ini 
porta zucchero dall'estero (quasi 
15 milioni di quintali negli ultimi 
cinque anni) spendendo mol’e 
decine di miliardi di lire. Ep 
pure, facendo un ennesimo p.a 
cere ai monopoli, m que~to ca 
so soprattutto allEridania. il 
governo rembra deciso a espor¬ 
tare quei due milioni di qmn’ali 
prodotti m più Esportazione 
sulla base del prezzo interna 
zionate. e qjindi con un pas¬ 
sivo di circa 26 miliardi di lire. 
Un favore che va del resto, ag¬ 
giunto a quello, molto più gros¬ 
so. che il governo si prepara a 
fare ai grandi padroni dello zuc¬ 
chero nei prossimi 7 anni, quan¬ 
do darà loro lencrme somma di 
91 mi.iardi per « autar.i » ad 
affrontare il nuo-o mc'ca'o un, 
co Cebo zucchero 

Qji-i 91 mi >ard de.ono invece 

essere spesi ne.l’micresse dei 

contad.m produttori. degli ope 
rai, dei lavoratori — consuma 
tori e messi a dispostone degli 
Enti di sviluppo per nuovi zuc¬ 
cherifici. per aiutare gl: impian¬ 
ti pubblici e cooperativi esistenti, 
per sviluppare le forme associa¬ 
te dei produttori, ingomma per 
c pubblicizzare » il vttore ta 
gliendo eh impiani ai moiopo.i 
col concor.-o degli etti pibblc. 
e de. lavo'.vori ,n ere«sa*i 

Qje-*a ren.e-ta e -tata a! cei 
tro oc, convegno m'erreg^onae 
beticoo svotos: per in.z.ativa 
de, e organ zzazioni emi.iane e 
venete dei CNB. deJ'Al.eanza 
contadini, deha CGIL, della eoa 
peraz-ooe agricola. Convegno 
aperto da una introduzione di 
Seiv.no Bigi, vicepresidente na¬ 
zionale delia ALeanza cotuad.ni, 
a cui è seguita ia re.az.one dei 
dire.tore dei CNB, Co.telli. 

Cè uno stato di suoordma 
zione dea agricoltura jub indu¬ 
stria cne va crescendo, come na 
ruevato ira l a,u\> ts.gi .-su eseuv 
p.o. nei giro di appena a anni u 
valore uei procioni de-, ,ndu 
stria conserviera ivegc.a.i, pv> 
modon e frutta) è aumentato oe, 
od* mentre ia quantità oei pia 
dotti agricoli acquistati e au¬ 
mentata in misura mo.to mode¬ 
sta e l'occupazione operaia di 
sole 200 unità. Il settore bieti* 


banchine) (inculano un pio 
blema di tutto il « triangolo » 
della bassa valle dell’Arno: 
un < triangolo » che non va 
concepito in chiave esclusiva- 
mente economicistica ma an¬ 
che come possibile punto d’ap 
prodo per le migliata di conta¬ 
dini che verranno espulsi nei 
prossimi anni dall’entroterra 
toscano 

In questa cornice una pre¬ 
cisa politica d'intervento del 
le Partecipazioni statali oppa 
re decisiva, così come la crea 
zinne di agili organismi fi 
nanztari regionali, in grado di 
sollecitare nuove iniziative 
anche private, specie nel cam 
pn della piccola e medio im 
presa, ma al di fuori d°\ln 
puro, semplice e sterile po 
litico degli incentivi, al fin^ 
di creare nuore migliaio di 
i posti di lavoro » m uno zo¬ 
na già matura per un forte 
balzo in avanti. 

Sirio Sebastianelli 


co,o del resto è largamente in¬ 
diatilo. c lo ha illustrato nella 
sua relazione Coltelli, del tipo 
di storture che caratterizzano 
l’agricoltura italiana. Un set¬ 
tore che. come tutta fagricoltu- 
ra naziona.e. reclama una po¬ 
litica di riforme delle strutture 
e una profonda revisione degli 
accordi comunitari Su quest'ul- 
t:ma questione in particolare il 
convegno ha sostenuto la necos 
sita della piena liberta di prò 
duz oive. specie in un momenti» 
di cosi importante ripresa, e 
q unii anche l'apphcaz one nel 
paese del cosiddetto t prezzo 
mirto * mentre gli industriai 
sono per l’adoz.one del « prezzo 
differcnz.a'o » I jc o'ganizzazia 
ni dei produttori ree,amano, 
cioè un prezzo unico per le be 
Iole, comprese quelle prodotte 
m eccedenza alla quota fissata 
m sede comunitaria La cosa e 
importante, perchè coi * prezzo 
differenziato» gli industriali va 
ghono invece scoraggiare la 
produzione, pagando cioè a prez¬ 
zo meno «o’o il quantita'im fi-- 
svo dal MEC e res’o a prezzi 
molto inferiore (poso pù di 40 1 
lire al qj.n'ale) Questo in- 
rebbe dire per i contai.m nv* 
ndionah in particolare, che g a 
s anno facendo le semine, tra 
varsi allo scoperto, con il ri¬ 
seti o di una grossa perdita. 

Molti, oltre a quelli accennai’, 
sono 1 problemi su cui la lotta 
— cerne ha sottolineato conclu¬ 
dendo Francisconi — dovrà im¬ 
pegnare Je diverse categorie: 
contadini, operai, trasportatori. 
C.nque. in ssn:e»i. sono gb omet¬ 
tivi ìrnmed ati della az.one che 
«i anco'erà nelle prossime serti 
mane e nv*r I) n«arc.mento 
dei danni causati ai beticolton 
dalia « «errata » degli industria¬ 
li d. questa estate, e che am 
montano a il mi.iardi d: lire: 
2» r esame degù accordi eom ; 
n lari, aumento del conlmzen’e 
di produzione per l’Italia, liber¬ 
tà di produzione in base alle 
esigenze della azienda contadi¬ 
na; 3) riduzione del prezzo «Jello 
zucchero per favorire il consu¬ 
mo; 4) Rinnovo del contratto per 
i produttori ottenendo il paga¬ 
mento della resa reale, paga¬ 
mento (felle bieto'e In base al 
grado di polarizzazione diretta 
individuale (rompendo quindi il 
cr ter o de: parametro nazioni 
le) mod.fic» delle tabeìe di 
trasporto, disponibilità del pra 
dotto per i mezzadri; 55 liber- 
’à smd3ca'e d rapp-esen’an*» 
neeh stab !imen?i saccariferi 
per la tutela degli interessi sia 
operai che contadini. 

Lina Angttel 


Deciso un programma di lotta nazionale 

Libertà di produzione 
chiedono i bieticoltori 

Due milioni di quintali di zucchero destinati all’esportazione con 26 
miliardi di rimessa per favorire il monopolio - L’Eridania vuole prezzi 
differenziati, un nuovo espediente per colpire i contadini del Mezzogiorno 
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WASHKANSKY INUMATO NEI CIMITERO EBRAICO DI PINELANDS 


<IL SECONDO TRAPIANTO RIUSCIRÀ» 


Scienziati 

perplessi 

E' questa 
la strada 
da seguire? 


E' il momento degli interro¬ 
gativi sul futuro. Dopo che la 
grande tensione del caso Wash¬ 
kansky si è parzialmente e do¬ 
lorosamente allentata, i più 
autorevoli scienziati di tutto il 
mondo stanno uscendo dal cau¬ 
to riserbo mantenuto nei giorni 
scorsi. E' stato giusto tentare, 
oggi, il trapianto del cuore? Si 
potrà, a breve scadenza, ten¬ 
tare un intervento analogo? 

Le opinioni discordano sul to¬ 
no. ma non sulla sostanza. 
Mentre il prof, tìarnard. che ha 
effettuato l'intervento chirurgi¬ 
co a Città del Capo, pone l'ac¬ 
cento sul fatto che Washkansky 
i morto per polmonite doppia, 
altri scienziati sollevano altre 
e più scoraggianti ipotesi. Il 
più cauto è il prof. KENNETH 
SELL. dell'Istituto di ricerche 
« Bethesda » di New York, il 
quale ha osservato che un pro¬ 
gressivo indebolimento del cuo 
re può produrre sintomi assai 
simili a quelli della polmonite. 
Quindi ha aggiunto che le ra¬ 
diazioni al cobalto potrebbero 
aver avuto l’effetto di esercita¬ 
re sui globuli bianchi del san¬ 
gue una « azione esagerata » e 
non ha escluso l'ipotesi che 
« diminuendone la percentuale 
per evitare l'azione di “ riget¬ 
to " del cuore, i medici suda¬ 
fricani abbiano involontaria¬ 
mente predisposto l'organismo 
di Washkanskg alla polmonite ». 

Quasi tutti rilevano che le pro¬ 
babilità di un futuro successo 
n<m sono fondate sull'approfon¬ 
dimento della scienza chirur¬ 
gica (sufficientemente sviluppa¬ 
ta ). quanto sullo sviluppo delle 
ricerche biologiche, per risol¬ 
vere il problema del * rigetto ». 
Il chirurgo finlandese MATTI 
SULAMA A, ha anzi precisato: 
* Tecnicamente noi sappiamo 
già fare queste operazioni, ma 
la chiave del lato immunologi- 
co non è stata ancora trovata ». 

A sua volta. DONALD B. 
LONGMORE. noto chirurgo bri¬ 
tannico, ha detto che « potran¬ 
no essere compiuti grandissimi 
progressi, che tuttavia non ver¬ 
ranno soltanto da singoli inter¬ 
venti chirurgici, ma dal com¬ 
plesso degli studi immunologie i 
e dai progressi compiuti in ge¬ 
nerale nel settore dei trapian¬ 
ti ». Anche i sovietici si sono 
espressi nello stesso senso. Il 
prof. JURIJ LOPUKHIN. retto 
re del secondo istituto di medi¬ 
cina di Mosca, ha dichiarato 
che « l'operazione del trapianto 
del cuore, rigorosamente par¬ 
lando, nella pratica clinica è 
ancora impossibile » e che « an¬ 
che se l'operazione pud avere 
successo, si tratta di un suc¬ 
cesso casuale ». Queste affer¬ 
mazioni sono suffragate dai da¬ 
ti concernenti numerosi espe¬ 
rimenti compiuti in URSS 

A sua volta, l'illustre clinico 
VIKTIR SAVELEV. ha spiegato 
di aver compiuto 42 trapianti 
di cuore su cani, in base ai 
metodi più moderni: gli animali 
hanno vissuto dopo l'operazio¬ 
ne non più di due giorni e 
mezzo. € Questi risultati — ha 
concluso — hanno un significato 
ammonitore ». In Italia, il pro¬ 
fessor ACTIS DATO (intimo col¬ 
laboratore di Dogliotti) ha ad¬ 
dirittura spiegato: ■< Tecnica- 
mente parlando il trapianto non 
è di difficile realizzazione in 
tutti i centri cardio chirurgici 
normalmente allenati ai comuni 
interventi sul cuore: assai più 
difficile è risolvere il problema 
biologico ed immunólogico ». 

E in modo analoao si è espres¬ 
so il prof. RUDOLF ZENKF-R. 
della clinica chirurgica di Mo¬ 
naco. dichiarando che nella sua 
clinica non saranno eseguiti 
tentativi di trapianto perchè so¬ 
no ancora necessari molti espe¬ 
rimenti per * risolvere i due 
principali problemi: la tenden¬ 
za dell’organismo umano a re¬ 
spingere i trapianti e stabilire 
la compatibilità dei tessuti ». 
Dubbi analoghi sono espressi da 
mn altro cardiologo della Ger¬ 
mania Occidentale. EDGAR UN- 
GEHEUER 

Il prof. PIETRO V.4LDOM. 
infine, dopo aver sottolineato 
che « nonostante l'esito infausto 
l'operazione rappresenta un pun¬ 
to di arrivo assai importante 
per 3 progresso chirurgico » ha 
spiegato che « il compito del 
chirurgo deve completarsi con 
Vopera dei biologi, che è in 
ria di difficile progresso, ma 
wm ha ancora raggiunto quanto 
pud essere ottenuto. Dalla cli¬ 
nica — ha soggiunto — parte 
una richiesta imperiosa agli stu¬ 
diosi nel campo biologico per 
mi tenori ricerche » Più duro di 
tutti, è stato il prof. PIERRE 
SOULIE. titolare della cattedra 
di cardiologia dì Parigi, che ha 
detto: « La morte di Washkan- 
sky era inevitabile, perchè i 
fattori di rigetto che si sono 
opposti al trapianto non sono 
stati aromllafi ». 

Sostanzialmente, runico giudi- 
rio nettamente favorevole è quel¬ 
lo di ADRIAN -KANTROWITZ. 
U cardiologo americano che ef- 

f ettud seiua successo un ana- 
ogo intervento su un neonato . 


I medici del Capo decisi 
a continuare i tentativi 


In una miniera delia California 


Sepolti in 17: 

tutti in sulro 



CITTA' DEL CAPO — La signora Ann Washkansky piangente segue II feretro del marito. 

(Telefoto ANSA-« l’Unità ») 


Grave sentenza a New York 


Con la scusa della droga 
lotta al pacifisti USA 


Tasse di circolazione 

Dal XX dicembre si pagano 
le tesse di clrc©Urlone per il 
1908 per tutti gli autoveicoli, 
salvo quelli che henne già il 
dlsco-contrassegne con sca 
tftnta gennaio e mesi suc¬ 
cessivi. 

Ad evitare disagi Inutili de¬ 
rivanti deiratttuenia degli ul¬ 
timi giorni, si raccomanda 
agli utenti di mezzi motoriz¬ 
zati A affrettarsi a provve¬ 
der* al 


I poliziotti in certi casi 
potranno sorvolare sulle 
garanzie costituzionali 


Nostro servizio 

NEW YORK 22. 

Per la prima volta un magi¬ 
strato americano ha sancito il 
principio che « per un bene 
considerato superiore, per la 
sicurezza del pubblico, può es¬ 
sere giustificata una violazione 
dei diritti del cittadino». Sen¬ 
tenza gravissima, emessa dalla 
sessione d'appello del tribunale 
di New York, che crea un pe¬ 
ricolosissimo precedente e che 
sottolinea come in America lo 
autoritarismo stia rapidamente 
prendendo piede anche nelle 
strutture legali, quelle stesse 
strutture tante volte pubbliciz¬ 
zate con le serie televisive di 
Perry Mason e simili. 

Subdo'amente. la -sentenza si 
riferisce in particolare a uno 
aspetto che può avere una certa 
giustificazione presso l’opinione 
pubblica: la lotta contro la 
droga. A un drogato — afferma 
il giudice — può essere imposto 
il ricovero forzoso senza per¬ 
mettergli la presenza dell’avvo¬ 
cato e senza avvertirlo che ogni 
sua dichiarazione potrà essere 
l rivolta contro di lui. 

TI gioco però è mollo scoper¬ 
to: chi stabilirà, prima del ri¬ 
covero. se si tratta di un dro¬ 
gato o no? E non si tratta sol¬ 
tanto di un ricovero clinico, ma 
di un provvedimento di polizia 
con denuncia e arresto: un atto 
msomma che fa parte della pro¬ 
cedura criminale: sospendere 
i diritti costituzionali, in questo 
caso, è evidentemente un arbi¬ 
trio di notevole entità. 

Inoltre, come si può ben com¬ 
prendere, è il principio affer¬ 
mato nella sentenza che proietta 
la sua ombra minacciosa su 
tutta • una gamma di attività 
civili: 0 diritto costituzionale 
può essere sospeso « per un 
bene superiore»; e se venisse 
deciso che « bene superiore » 
è anche la concordia nazionale, 
con l'accettazione supina della 
guerra nel Vjetnam o dell’esi¬ 
stenza dei ghetti negri? 

Senza contare che, data la 
percentuale di dediti al LDS o 
ad altre droghe tra i giovani, la 
polizia potrà ora arrestare 
qualsiasi studente, nel corso dì 
una manifestazione, «sospettan¬ 
dolo » dì essere drogato, ne¬ 
gandogli l’avvocato difensore e 
qualsiasi altra carassi 

Samwl Ev r good 


Per multare la velocità 


Non è infallibile 
il radar della PS 

PALERMO, 22 

Il pretore di Palermo dr. Cappadona, ha emesso una sen¬ 
tenza destinata a rappresentare un precedente in materia di 
contravvenzioni stradali: egli ha stabilito infatti che il radar- 
tachimetro in dotazione alla polizia stradale non può costituire 
da solo prova della indicazione precisa della velocità, anche 
perchè la puntina magnetica dell’apparecchio può essere in¬ 
fluenzata da altri campi di attrazione. 

Era imputata di eccesso di velocità (art. 103 Codice stra¬ 
dale) la signora Rosalia Buscemi che mentre a bordo della 
sua Giulia 1300 percorreva la via Messina Marine, era stata 
dichiarata in contravvenzione perchè il radar-tachimetro del¬ 
la polizia stradale aveva registrato oltre 80 chilometri di ve¬ 
locità nell’abitato. 

Il pretore ha accolto la tesi difensiva — il radar non può 
costituire mezzo di prova — e ha degradato la rubrica 
in quella di « velocità non moderata ». applicando una am¬ 
menda anziché una condanna. 


Paurosa avventura di una bimba francese 

«Signor rapitore, 
mi lasci andare!» 

PARIGI. 22 

« L’ha scampata bella! > è stato Q pensiero di tutti gli 
abitanti di Bourg-en-Bresse. quando hanno visto tornare sana 
e salva a casa Veronique B . una bambina di sette anni, re¬ 
duce da una paurosa avventura. 

La bimba era salita sull’auto di uno sconosciuto che, alla 
uscita di scuola. l’aveva adescata con delle caramelle. La 
piccola ha raccontato di essersi messa a piangere quando ha 
visto l’auto allontanarsi da] centro abitato, c Signor rapitore, 
mi lasci, mi lasci tornare a casa... - ha supplicato a lungo 
finché l'uomo sì è rinsavito e l’ha fatta scendere. Gli abitanti 
di tutto il paese erano alla sua ricerca, terrorizzati che Vero¬ 
nique avesse incontrato la stessa orrenda fine di Emmanuel 
Mafllart e dell’altra bimba, ritrovati assassinati dopo giorni 
e giorni di disperata ricerca. 


Prontuario edito in URSS 

Tutto sul cosmo 
in 2000 termini 

MOSCA. 22 

E* stato pubblicato per la prima volta, in Unione Sovietica, 
un prontuario di biologia e me di c in a dello spazio. L'opera 
consta di ventitré pagine e comprende oltre duemila termini 
riguardanti la biologia e la medicina del cosmo. Essa com¬ 
prende, inoltre, numerosi termini appartenenti a settori scien¬ 
tifici interessati ai problemi dello spazio: fisica, chimica, ma¬ 
tematica, elettronica e tecnica In -generale. Alcuni artìcoli del 
nuovo prontuario fanno il punto nei settori della medicina, 
della biologia e della psicologia cosmica e permettono al let¬ 
tore di c om pre n d ere a eba co** va Incontro l'uomo nella 
conquista dello spailo. 


marranno limitate fino a 
quando non disporremo - di 
mezzi migliori per preservare 
l'organo da trapiantare, in 
questo caso il cuore, nello 
stesso modo come noi oggi 
possiamo preservare i reni ». 
Per concludere, il dott. De- 
bakey ha dichiarato per i 
telespettatori britannici che 
si pongono, nel campo dei tra¬ 
pianti. grossi problemi per 
quel che riguarda la fornitura 
e la domanda degli organi: 
« Per questo credo che do¬ 
vremmo lavorare soprattutto 
per lo sviluppo di organi ar¬ 
tificiali, adatti ed efficace¬ 
mente funzionanti ». 

C. W. 


Ora è un dentista ad attendere un cuore nuovo 
Il famoso chirurgo americano Debakey afferma 
che è meglio puntare su organi artificiali - Nes¬ 
suna modifica alla tecnica operatoria, solo alle 
cure contro l’autoimmunizzazione - L'annuncio 
del gruppo dei sanitari del Groote Schuur Hospital 

Nostro servizio 

CITTA’ DEL CAPO, 22. 

« Louis Washkansky è morto come un combat¬ 
tente che ha infuso in molti una speranza che non 
morirà mai », ha detto il rabbino capo di Capetown, 
Israel Abrahams, nel sermone funebre che ha ac¬ 
compagnato il commerciante sudafricano nel suo 
ultimo viaggio. Un centinaio di persone ai funerali; 
assente l’estenuato dottor 
Chris Barnard, sostitui¬ 
to dal fratello. Una nota 
stonata, nel sermone: « Dal¬ 
la mattina alla sera l’imma- 
gine del Sudafrica in tutto il 
mondo è mutata in seguito 
della storica operazione ». No, 
certe immagini non muoiono. 

Anche in Germania si face¬ 
vano grandi esperienze scien¬ 
tifiche. e pure nel cimitero 
ebraico di Pinelands (Città del 
Capo), il commerciante cin- 
quantatreenne Louis Wash¬ 
kansky è stato sepolto accan¬ 
to a una stele che ricorda il 
massacro di sei milioni di 
israeliti. Non si può dimenti¬ 
care. Le onorificenze conces¬ 
se dal governo più feroce¬ 
mente razzista dei mondo al 
dott. Barnard non diminui¬ 
scono certo la figura del co¬ 
raggioso chirurgo ma, nono¬ 
stante il battage pubblicita¬ 
rio ufficiale, non abbellisco¬ 
no di un solo tratto l’imma¬ 
gine del Sudafrica dell’apart- 
heid e dei massacri. 

. elemento commovente, 
invece, è stato l’annuncio che 
la famiglia Washkansky ha 
rifiutato fiori e corone per il 
congiunto scomparso, e ha pro¬ 
posto di devolvere ogni do¬ 
nazione al centro di ricerche 
cardiologiche intitolato a De¬ 
nise Darwall. la giovane ucci¬ 
sa in un incidente stradale, il 
cui cuore venne trapiantato su 
Washkansky. Al centro sono 
state devolute anche le som¬ 
me raccolte nella tradizionale 
colletta che si svolge nei fu¬ 
nerali di rito israelita. 

Prima della colletta, il rab¬ 
bino ha lanciato questo ap¬ 
pello: «Siate generosi, affin¬ 
chè le ricerche continuino e 
la morte dì Washkansky non 
sia stata inutile ma rappre¬ 
senti una tappa, la prima tap¬ 
pa importante, verso più alte 
conquiste della medicina ». 

« La lotta per la vita di 
Washkansky — ha prosegui- 
to — è stata una lotta per la 
vita dell’umanità. La vita di 
un uomo ha assunto propor¬ 
zioni globali e il trapianto del 
cuore ha mostrato la strada 
per la vita al mondo nella 
causa per la sopravvivenza 
umana. La corsa mondiale al 
riarmo e alle armi termonu¬ 
cleari comporta la distru¬ 
zione, ma la lotta della me¬ 
dicina per la vita di Wash¬ 
kansky ha unito l’umanità e 
ha trasceso questa corsa, co¬ 
me un credo nuovo della cul¬ 
tura ». 

Il dott. Barnard, intanto, è 
stato intervistato dalla stazio¬ 
ne televisiva britannica BBC. 

Ha dichiarato di essere pron¬ 
to a eseguire un altro trapian¬ 
to cardiaco dichiarandosi si¬ 
curo. nel nuovo caso, di suc¬ 
cesso pieno. 

La morte di Washkansky ha 
causato al gruppo di chirur¬ 
ghi « una grande delusione, 
ma non scoraggiamento ». 

Il prossimo paziente do¬ 
vrebbe essere fl dentista Phi¬ 
lip Blaiberg. che è da qual¬ 
che tempo ricoverato al Groo¬ 
te Schuur. Tuttavia non è cer¬ 
to che sarà proprio lui ad es¬ 
sere operato. 

D chirurgo ha aggiunto che 
al metodo di trapianto non 
sarà apportata alcuna modi¬ 
fica. mentre qualche muta¬ 
mento potrà «sere apportato 
nel sistema per prevenire l’au- 
to-infezione. 

Nel corso della stessa emis¬ 
sione televisiva è stato inter¬ 
vistato un famoso chirurgo 
americano. □ dr. Debakey del¬ 
l’ospedale texano di Houston. 

Egli ha effettuato numerose 
operazioni di sostituzione dì 
partì del cuore con pezzi di 
ricambio artificiali. Gli è sta¬ 
to chiesto perchè egli non 
abbia mai effettuato trapian¬ 
ti. anche parziali, con organi 
vivi. 

«Credo — è stata la rispo¬ 
sta del famoso cardiologo — 
che sia stato per la preoccu¬ 
pazione di disporre di un do¬ 
natore adatto, e di essere in 
grado di far fronte alla rea¬ 
zione del ricevente. La com¬ 
binazione dei fattori favore¬ 
voli i molto limitata, anche 
se da un punto di vista stret¬ 
tamente tecnico siamo prepa¬ 
rati per effettuare un simile 
intervento». 

< E credo — ha aggiunto 
— «he simili possibilità ri- 



GORMAN (California) — 17 minatori sono rimasti bloccati nelle viscere della terra In una 
miniera del Monte Tehachapi. Alla profondità di 450 metri, i minatori sono stati riforniti di 
aria e ossigeno. Dopo una terribile lotta con il tempo, le squadre di soccorso hanno raggiunto, 
attraverso una galleria laterale la sacca nella quale i minatori si trovavano prigionieri e li 
hanno condotti in salvo. Nella telefoto: un gruppo di minatori porta in salvo alcuni d*l 
compagni che erano rimasti nelle viscere della terra. 


Niente incidente ma un investimento volontario 

Per un paio di ceffoni forse 


delitto 


Non ha tempo 
per vestirsi 



La misteriosa morte di 
lida storia d'amore fra 


Nostro servizio 

LA SPEZIA, 22. 

Doveva essere un delitto 
« perfetto », e forse, invece, 
per due ceffoni, tutta la sto¬ 
ria è venuta fuori. 

Nessuno avrebbe dubitato 
che l’uomo era rimasto ucciso 
in un incidente stradale e che 
il responsabile, il solito « pi¬ 
rata della strada » era fuggito. 

I-a persona che era alla gui¬ 
da della vettura aspettò a lun¬ 
go nel buio che Nando Pe- 
salo\o. un anziano agricoltore 
di 60 anni, uscisse dalla casa 
di un conoscente a Ceparana; 
quando l’uomo attraversò la 
strada, l’assassino, forse un si¬ 
cario. avviò l’auto a tutto gas 
e lo travolse. L’agricoltore fu 
lanciato in aria e cadde in fin 
di vita di fronte alla porta di 
un bar. Questa è la tesi degli 
investigatori che hanno ria¬ 
perto le indagini sull’incidente 
stradale avvenuto nove mesi 
fa. L'auto investitrice, una 
Fiat 1500 blu scura, fuggì e 
il mattino dopo fu trovata, ro¬ 
vesciata, in un fosso. L’auto 


SALT LAKE CITY — Era 
in ritardo sull'orario di la¬ 
voro, la danzatrice Corren 
Harris: cosi non ha esi¬ 
tato a buttarsi giù dal let¬ 
to • a raggiungere in auto 
il night già in « tenuta da 
spogliarello », un ridottis¬ 
simo bikini. Fuori ha tro¬ 
vato la neve: « Non è per 
pubblicità » ha urlato ai fo¬ 
tografi che han fatto siepe 
davanti alla vettura. E' ar¬ 
rivata mezz'ora dopo l'ini¬ 
zio dello spettacolo. 


poche 


Terremoto a Debar 

DEBAR — Altre tre scosse 
di terremoto hanno cucito oggi 
la cittadina macedone di De¬ 
bar distrutta dal terremoto del 
30 novembre, provocando il pa¬ 
nico fra la popolazione ma sen¬ 
za arrecare gravi danni. 

Il passaporto ad.Arena 

ROMA — Maurizio Arena ha 
riavuto 3 passaporto. Gii era 
stato ritirato quando, contro di 
lui. si era dato inizio al prò. 
cedimento per plagio nei con¬ 
fronti di Maria Beatrice di Sa¬ 
voia. L’attore è in partenza 
per gh Stati Uniti dove girerà 
una serie di telefilm. 

ISO anni é prigione * 

MONTREAL — André Daoust, 
un noto gangster di 25 anni, è 


stato condannato ad oltre 150 
anni di carcere per una lunga 
serie di rapine. Il Daoust non 
farà più di venti armi di pri¬ 
gione perché le condanne ven¬ 
gono scontate insieme. 

Rinvialo il Bcbawi 

ROMA — Il processo contro 1 
coniugi Bebawi. dopo la con¬ 
clusione dell'arringa deli'avvo¬ 
cato Giuseppe Bocciarne, difen¬ 
sore di Ci a ire, è stato rinviato 
al 3 gennaio prossimo. Alla ri¬ 
presa parlerà l'aw. Filippo Un¬ 
ga ro. della parte civile. 

Niente soldi ma oro 

MARSIGLIA — Un uomo, vin¬ 
citore di circa 12 milioni di 
lire alla lotterìa nazionale, ha 
chiesto e ottenuto, ibii» Banca 
I nazionale di Rancia, di 


pagato in lingotti d'oro. La ci¬ 
fra di centomila franchi vinta 
alla lotteria corrispondeva esat¬ 
tamente a 18 lingotti «Toro da 
un chilo l’uno. 

Scoperta bellissima grotta 

PEZZO DI GRECO (Brindisi). 
Una grotta ricca di stalatLti e 
stalagmiti è stata scoperta in 
una cava di marmo da alcuni 
operai. La grotta è già stata 
visitata da specialisti e da in¬ 
caricati della Soprintendenza 
alle antichità di Taranto. 

Freddo in Turchia 

ISTANBUL — Una eccezionale 
ondata di freddo, accompagnata 
da violente tempeste di neve, 
ha colpito la Turchia provo¬ 
cando la morte di un agricol¬ 
tore e gravi intralci alla tiito- 
la zlana. 


un agricoltore - Squal- 
la vedova e un altro 


era dell’operaio Osvaldo Pran¬ 
di, di 30 anni, che però aveva 
un alibi di ferro: nell’ora in 
eui era avvenuto l’investimen¬ 
to si trovava al cinema. I ca¬ 
rabinieri furono insospettiti 
da un fatto: Prandi aveva ca¬ 
sa a Pegazzano, alla perife¬ 
ria orientale della Spezia, ma 
teneva un « pied-a-terre » pro¬ 
prio a Ceparana. sopra l’ap¬ 
partamento di Pesalovo. 

In paese circolava anche la 
voce che Prandi e la vedova 
dell'agricoltore. Vanda Liotta. 
■1 Senne, avessero una relazio¬ 
ne. ma entrambi dissero: c So¬ 
no tutte fantasticherie ». Non 
furono trovate pnne contro di 
loro e il 19 febbraio, otto gior¬ 
ni dopo l'uccisione di Pesa¬ 
lovo. la pratica fu chiusa: si 
trattava, fu detto, di un inci¬ 
dente stradale. 

Da pochi giorni, invece, i 
carabinieri avrebbero in ma¬ 
no la prova che le cose sono 
andate diversamente anche se 
per il momento gli investiga¬ 
tori si trincerano dietro il se¬ 
greto istruttorio. Mercoledì not¬ 
te i vicini di casa della Liol- 
ta hanno chiamato i carabi¬ 
nieri. Quando i militari sono 
arrivati hanno trovato la ve¬ 
dova in stato di choc, ferita e 
contusa al torace e alle gam¬ 
be: l’aveva presa a ceffoni e 
pugni Osvaldo Prandi. A que¬ 
sto fatto s’è aggiunto il ran¬ 
core della donna ferita: dal 
suo racconto i carabinieri 
avrebbero avuto la prova de¬ 
cisiva che aspettavano da no¬ 
ve mesi e cioè che il Pesalo¬ 
vo era stato assassinato. Ven- 
tiquattr’ore dopo, cioè ieri, il 
sostituto procuratore della Re- 
publbica della Spezia, dottor 
Filippo Salutari, ha firmato lo 
ordine di cattura contro Osval¬ 
do Prandi che è stato arresta¬ 
to: l’accusa è di omicidio vo¬ 
lontario. Sarebbe stato lui ad 
investire volontariamente il 
marito della donna. 

Vanda Liotta. intanto, si tro¬ 
va all’ospedale piantonata dai 
carabinieri: aspettano che mi¬ 
gliori, per interrogarla di nuo¬ 
vo. l'avevano già sentita una 
volta, un’ora prima deU’arTe- 
sto di Osvaldo Prandi. In gior¬ 
nata sarà ancora interrogato 
anche il Prandi: i carabinieri 
vogliono sapere se il delitto 
fu una sua iniziativa, o se eb¬ 
be l'aiuto dell'amica. 

L’alibi di Prandi non è sta¬ 
to ancora intaccato: ('operaio 
era al cinema, ha a suo favo¬ 
re la testimonianza della ma¬ 
schera del locale, del barista 
del cinema e di alcune altre 
persone che hanno testimonia¬ 
to di averlo visto. 

Chi c’era, dunque, a borda 
della « 1500 » blu scura rh r 
ha ucciso Pesalovo? 


C. I. 
















pag. 6 / rama 


l'Unità / sabato 23 dicembro 1967 


Da tutti I quartieri in centro per protestare contro il provocatorio viaggio di Johnson 


ROMA E’ CON IL VIETNAM 

* ' » • \ 

Un appello ai romani del Comitato per la pace e la libertà del Vietnam - Le prime sdegnate reazioni alla notizia della sosta del presidente ame¬ 
ricano - Numerose scritte sui muri della città - «Natale è un giorno consacrato alla pace, ma nel Vietnam si bombarda, si massacra, si tortura» 

lllolinson 

non ti 
vogliamo 


Nel Vietnam vengono uccisi bambini - si 
bombardano ospedali scuole chiese città 
villaggi « si bruciano uomini e donne 

col napalm - si tortura come torturavano 

* ' * 

I nazisti - si vuole sterminare un intiero 
popolo - da questo nasce la minaccia 

l alla pace del mondo. 

< f 

«Johnson 

i 

II Natale non e il tuo giorno 
Il ’68 non sarà il tuo anno 

, * * , 

IL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il manifesto di protesta contro l'arrivo di Johnson in Italia diffuso in tuffa 
Italia per iniziativa del Partilo comunista italiano. 


9 

a 




La notizia che nelle prossi¬ 
me ore il presidente ameri¬ 
cano Johnson sosterà a Roma, 
ha suscitato vivissimo sdegno 
nella stragrande maggioranza 
dej cittadini romani. Johnson, 
il principale responsabile del¬ 
l’aggressione imperialista al 
Vietnam, non è un ospite gra¬ 
dito della capitale italiana: 
è bastato che alcuni giornali 
pubblicassero la notizia, an¬ 
che in termini interrogativi, 
perché su numerosi muri del¬ 
la città comparissero le prime 
scritte di condanna contro chi 
porta la tremenda responsa¬ 
bilità di quanto avviene nel 
sud-est asiatico. 

Oggi alle 17.30 Roma de¬ 
mocratica protesterà al cen¬ 
tro della città. 11 movimento 
di protesta contro l'aggressio¬ 
ne americana al Vietnam, svi¬ 
luppatosi in questi ultimi anni 
e che ha dato vita a imponenti 
manifestazioni in difesa della 
pace, si farà sentire oggi con 


rinnovata combattività. 11 pre¬ 
sidente Johnson troverà a Ro¬ 
ma una accoglienza degna 
della sua responsabilità: Ro¬ 
ma democratica si schiererà 
anche oggi a fianco del mar¬ 
toriato popolo vietnamita. 

Facendosi interprete dello 
sdegno dei romani per l’arri¬ 
vo di Johnson il comitato ro¬ 
mano per la pace e la libertà 
del Vietnam ha stilato una vi¬ 
brata protesta e un appello 
a tutti i cittadini. « Romani 
— dice il documento — ò pre 
vista una sosta di Johnson a 
Roma. La presenza nella no¬ 
stra città dell'uomo che ha la 
massima responsabilità della 
mostruosa aggressione al po 
polo vietnamita non può non 
suscitare una decisa protesta. 

« Natale è un giorno consa¬ 
crato alla pace, ma nel Viet¬ 
nam si bombarda, si massa¬ 
cra. si brucia, si tortura e 
Johnson ha ribadito a tutt’og- 
gi la volontà sua e del suo 


il partito 


T-.Ì • lu v-fer su: 

•• v- -i-- 


Decine e decine di scritte sui muri della città: I sottopassaggi del metrò e 
della stazione erano coperti di slogans. 


SEGRETARI COMITATI CO¬ 
MUNALI E MANDAMENTALI: 
mercoledì alle 18, In Federazio¬ 
ne, riunione segretari comitati 
comunali mandamentali di Guì- 
donla, Mentana, Monterotondo, 
Tivoli, Bracciano e Campagnano 
con Cesare Fredduzzi. 

ASSEMBLEE: Aurelio Brevet¬ 
ta. ore 19,30, con Vetere; San¬ 
t'Oreste, ore 19,30, con Agosti¬ 
nelli; Castelgandolfo, ore 18, 


con Cesaroni; Pascolaro, ore 18, 
con Cochl. Cecchini, ore 18, 
con Antonaccl. 


F.G.C.I. 


Tulli I circoli mandino in Fe¬ 
derazione entro le 10 di sta¬ 
mane del compagni per il ri¬ 
tiro di materiale urgente. 


governo di continuare in quo 
sta guèrra sterminatrice. 

« Questo contrasta con tutti 
i princìpi umani e religiosi — 
prosegue il documento. Il go 
verno americano deve cessare 
subito e permanentemente i 
bombardamenti sul Vietnam. 
E‘ la richiesta formulata dal 
segretario generale delle Na¬ 
zioni Unite, da governi allea¬ 
ti degli Stati Uniti, da molti 
altri paesi, da tutte le forze 
sane e coscienti del nostro 
Paese e del mondo intero. 
E* la condiziono minima, in 
dispensabile perchè possa os 
sere avviata quella soluzione 
politica, auspicata da tutti e 
che dovrà basarsi suH'appli 
fazione degli accordi di Cìi 
nevra del 1954 

«Romani, questo dobbiamo 
chiedere con forza a Johnson, 
noi non dobbiamo permetter¬ 
gli di parlare equivocamente 
di pace nella nostra città. 
Nessuna convalida sia data in 
forma diretta o indiretta alla 
aggressione americana. 

« Romani — conclude l’ap- 
pclio del Comitato romano per 
la pace e la libertà del Viet¬ 
nam — elevate più decisa che 
mai la vostra condanna nei 
confronti di questa aggrossio 
ne. manifestando apertamente 
in tutti i modi possibili; date 
un contributo clllcace a tutto 
il movimento internazionale 
che vuole assicurare al popolo 
vietnamita il rispetto dei suoi 
sacrosanti diritti all'indipen¬ 
denza. alla libertà e alla 
pace ». 


Raccolti a 
AAontesacro 

Doni per 

i bimbi 
di Hanoi 


N . li* 


< * 

I centri per donare 
il sangue al Vietnam 


La raccolta di sangue per 
il Vietnam prosegue in tutti i 
centri trasfusionali della città. 
Anche ieri decine di persone 
hanno risposto all’appello lan¬ 
ciato dal Comitato per l’assi¬ 
stenza sanitaria del Vietnam. 
Le donazioni possono essere 
fatte presso i seguenti Centri: 
del Policlinico Umberto I 
(viale del Policlinico) a- 
perto senza interruzione gior¬ 
no e notte: Centro di via Monti 
di Creta (Forte Boccea) aperto 
i giorni feriali dalle 8 alle 20. 

Croce rossa italiana: Centro 
nazionale in via Ramazzavi là 
(Portucnse) aperto tutti i gior¬ 
ni feriali dalle 8 alle 14: centri 
trasfusionali CRI presso tutti 
gli ospedali civili: Policlinico. 
S. Giovanni. San Camillo. San¬ 
to Spirito. S. Giacomo. S. Eu¬ 
genio. S. Filippo, aperti tutti i 
g.omi feriali dalle 8 alle 20 ed 


r •, 


i giorni festivi dalle 8 alle 14. 
Il sangue può essere donato 
anche presso lo autoemoteche 
della CHI e dell’AVlS che tut¬ 
ti i giorni si trovano m sosta 
nelle piazze di Roma. 

Si ricorda che le trasfusioni 
devono essere fatte a digiuno 
(si può bere un tè. un caffè o 
altra bevanda non alcoo'ica). 
Tutti possono donare il sangue, 
dai 18 ai 60 anni (Imo a 21 anni 
è necessaria l’autorizzazione dei 
genitori). Prima delle trasfu¬ 
sioni si è sottoposti a visita 
medica e ad esami di control¬ 
lo: la visita e la trasfusione si 
effettuano in pochi minuti; la 
trasfusone non provoca al¬ 
cun dolore o fastidio, la quan¬ 
tità di sangue donata viene rein¬ 
tegrata daìl’organismo m 24 ore. 
Tutti i cittadini che donano il 
sangue hanno diritto per legge 
ad un giorno di riposo retri¬ 
buito. 


Silvano Valente difende disperatamente il figlio in galera per il delitto di Viale Eritrea 

«La sera del delitto Dante 
era con me nel negozio...» 

Il gioielliere ha anche espresso al giudice la sua convinzione: « l'accusa se l'è inventata la moglie » - Una ragazza 
avrebbe saputo della confessione del Valente? - La giovane smentisce - I poliziotti sempre alla ricerca della pistola 



Così i negozi 
per le Feste 

Arredamento, abbigliamento e varie 

Oggi sabato 23: apertura ininterrotta dalle ore 9 alle 20. 
Domani domenica 24: negozi, banchi dei mercati rionali am¬ 
bulanti e posti fissi: apertura ininterrotta dalle ore 9 alle _0. 
Lunedi 25, martedì 24: chiusura per l’intera giornata. 

Negozi, banchi e ambulanti di fiori 

Oggi sabato 23: chiusura serale alle 21.30 

Domani domenica 24: apertura ininterrotta dalle ore 8 ale 20.30. 

Lunedi 2$, martedì 24: apertura dalle ore 8 alle 13.30. 

Alimentari 

@991 sabato 23: negozi, banchi dei mercati rionali, ambulanti 
e posti fissi: apertura ininterrotta dalle ore 7.30 alle 20.30. 
Domani domenica 24: negozi, banchi dei mercati rionali, am¬ 
bulanti e posti fissi: apertura ininterrotta dalle ore 7.30 

alle 20. 

Lunedl 25: negozi apertura dalle ore 8 alle 13. I forni assicure¬ 
ranno il rifornimento del pane per la successiva giornata 
dd 26 

Martedì 24: negozi e mercati: chiusura totale per 1 intera gior¬ 
nata. 

Nelle giornate del 25 e del 24 dicembre i mercati rionali coperti 
c scoperti, gli ambulanti e pasti fissi, gli spacci ed i negozi 
di carni fresche e congelate, i negozi di prodotti ortofrutti¬ 
coli osserveranno la chiusura completa per l'intera giornata. 

Barbieri e barbieri misti 

Domani domenica 24 dicembre: apertura regolare e continua¬ 
tiva dalle ore 8 alle ore 20. 

Lunedì 25, martedì 24 dicembre: chiusura completa. 

GLI ORARI DELLA STEFER 

Durante le feste natalizie 1 servizi della Stefer subiranno le 
seguenti modificazioni: 

Tramviari e Metropolitana 

Domani domenica 24 dicembre: ultima partenza dai capolinea 
ore 21,00 circa. 

B d(cembro: inizio del servizio ore 8,00 circa; ultima partenza 
dai capolinea ore 13,00 circa. 

M dicembre: orario d’inizio e fine normali, ma frequenza ri¬ 
dotta. 

Automobilistici 

Domani domenica 24 dicembre: ultima partenza dai capolinea 
ore 21,00 circa. 

B dicembre: inizio del servizio ore 8.00 circa; ultima partenza 
dai capolinea ore 13,00 circa. 

% dicembre: servizio con riduzione del programma di esercizio. 
Orari normali verranno osservati invece nelle lince per Fiuggi. 
Alatri c per il Lido. 


Le indagini sugli ultimi sviluppi del « giallo » di 
viale Eritrea, segnano il passo. Mentre Dante Valente, 
che è sempre rinchiuso in cella d’isolamento, conti¬ 
nua disperatamente a negare di aver assassinato Sergio Ma¬ 
riani e dì aver aggredito Simonetta Aprosio. gli investigatori 
proseguono senza successo nelle ricerce della pistola del de¬ 
litto. I poliziotti, a quanto sem- --- 

bra. non sono troppo convinti scondere me ne sarei accorto ». 

che gli elementi raccolti con- ha ^"Sif ctTe wH5S8 

tro il giovane « camaleonte » abbia detto ia verità, che Dante 

siano sufficienti: e quindi stan- Valente sia quindi l'assassino, 

no cereand odi raccogliere nuo- Non hanno prove, almeno a 

vi indizi e soprattutto, appun- quanto si sa. ma soltanto indizi 

to. di ritrovare Tarma. Più ° meno pesanti: sono suffl- 

Intanto è saltato fuori che J*Y^; 

un alito teste accuserebbe i. *f • fiTLLTS *OS 

Valente, si tratta di una ra- che non possono rivelare ma 

gazza, amica della moglie del che non lasciano dubbi. « Quan- 

a Jjf qual .® Rita Galletti ^ ristruttoria sarà conclusa, 

avrebbe rivelato il delitto com- quando avremo finito quello che 

mesw) dal manto. La ragazza c , res t a d a fare. sarà tutto chia- 

quindi avrebbe riferito tutto ai ro ... hanno detto, 

poliziotti che avrebbero comin¬ 
ciato a tener d’occhio ii « cama¬ 
leonte ». La giovane, tuttavia, 
avvicinata dai giornalisti, ha 
negato di aver raccolto le con¬ 
fidenze di Rita Galletti e soprat¬ 
tutto di aver saputo che Dante 
Valente era l'assassino di viale 
Entrea. Si è limitata ad affer¬ 
mare di conoscere bene Rita 
Galletti e di sapere che i suoi 
rapporti con il Valente erano 
pessimi. 

Silvano Valente, il padre del 
giovane, ha ieri ancora una vol¬ 
ta ripetuto che il Aglio è inno¬ 
cente e che è vittima di una 
macchinazione. A quanto pare 
tutto ciò lo ha anche detto al 
giudice durante il tempestoso 
colloquio di due giorni fa al Pa- 
Iazzaccio. quando consegnò un 
voluminoso dossier su certi de¬ 
licati rapporti che avrebbe avuto 
con dei personaggi implicati nel¬ 
la vicenda. 

Come è noto Silvano Valente 
è convìnto che Rita Galletti 
si è inventata tutto, per sba¬ 
razzarsi del manto. « Non han¬ 
no nessuna pro\ a per tenere 
mio figlio in galera — ha detto 
— la storia del cnck mia moglie 
la smentisce, e poi in ogni caso 
cosa vuol dire? Potrebbe aver¬ 
celo messo chiunque... lo hanno 
arrestato soltanto perché lei k> 
ha accusato e in quanto all'altro, 
il supertestimone misterioso, è 
probabilmente un suo amico, 
con il qua.e si è accordata. 

Altrimenti |ierché questo teste 
si sarebbe tenuto tutto per sé 
per un anno, senza dirlo alla po 
lina? No. si è inventata tutto 
perché vuole separarsi e sape¬ 
va che Dante non lavrebbe mai 
lasciata andare... già in passato 
avevano tante volte litigato per 
questo... ma perché debbono cre¬ 
dere soltanto a lei? Mio figlio di¬ 
ce di essere innocente e do¬ 
vranno credergli alla fine... io 
sono sicuro che la sera del de¬ 
bito era con me in negozio, in 
quel periodo mi aiutava sem¬ 
pre... e poi abbiamo parlato 
tante volte di quell'omicidio, 
commentando i giornali, e lui 
non si è mai scomposto, non si 
é mai tradito... sono 11 padre • 
se avesse avuto qualcosa da na- Silvano Valente 



Nemmeno con le autogrù si salva il « minipiano » del Comune 


Tredici «mangiamacchine» ma 
il traffico è sempre paralizzato 

Per ogni auto rimossa dieci in doppia fila — I vigili non sono suffi¬ 
cienti — Quante le multe per divieto di sosta? — Il Comune non lo rivela 


Silvano Valente 


Non c’è proprio scampo. Il 
traffico non è mai stalo paraliz¬ 
zato come in questi giorni: mai 
è accaduto prima d ora che un 
automobilista impiegasse più di 
un'ora per giungere dal Trito¬ 
ne a piazza di Spagna o da 
piazza Colonna a Piazza Vene¬ 
zia. I ridicoli provvedimenti del 
Comune (più multe, più seve¬ 
rità nella zona disco) non ser¬ 
vono a nulla: i vigili, poveretti, 
non ce la fanno nemmeno ad 
evitare la sosta in doppia o in 
tripla fila, figurarsi se posso¬ 
no pensare alle auto in sosta 
vietata o. addirittura, interve¬ 
nire per cercare di risolvere 
uno dei tanti e tanti ingorghi. 

Non servono a mente nemme¬ 
no le autogru. II Comune, che 
ne possiede sette, quattro gran 
dj e tre piccole, ne ha noleg¬ 
giate sei per l'occasione. Ne ha 
piazzato tre in « posti fissi » e 
cioè a San Silvestro, a piazza 
Cavour e a piazza Fiume men¬ 
tre le altre girano, si confon¬ 
dono in mezzo al traffico, alla 
ricerca di auto in doppia o tri¬ 
pla fila, o ituomma che intral¬ 
cino il traffico. Non è certo una 
caccia difficile e spesso i vigili 
compiono l’« operazione »: issa, 
no fa vettura e la trasportano 
in un garage all'Orto Botanico 

Ma non bastano certo i « cam- 
gru » per dare almeno un po' 
di respiro alla paralisi del traf¬ 
fico. Perchè ad un'auto in dop¬ 
pia fila, che viene portata via. 
se ne sostituisce immediata¬ 
mente un'altra. E i vigili non 
possono nemmeno usare, per 
questi contravventori, il « ceppo 
di Denver ». quel congegno, 
cioè, inventato appunto a Den¬ 
ver e che. applicato ad una 
ruota anteriore, blocca ia vet¬ 
tura. Figurarsi cosa succedereb¬ 
be a via Frati ina se t vigili 
si divertissero a « paralizzare » 
con il « ceppo > (che è usato an¬ 
che a Parigi) tutte le auto in 
doppia fila... 

In uno degli ultimi bollettini. 




il comando dei vicili rivela in dalia marcia contromano, alla ferme. Il perchè non si *a bu¬ 
fine che. nel solo pomeriggio inefficienza dei segnali lumino ne. Probahi'men'e Pala si ur¬ 
tici 13 d,cembro. sono state eie si al sorpasso penco oso. Ma di gogna di far salare che. nono 

vate 917 contravvenzioni. E ci divieto di «osta non ne parla. stante ia pioggia d multe, il 

ta tutti gli articoli del Codice nonostante i tanti foglietti ap traffico è sempre più paraliz- 

che sono stati « oltraggiati »• luccicati, sui vetri nelle auto zato. 


Il carro-gru all'opora: tra poco l'auto finirà nel deposito 


Centinaia di bambini hanno 
offerto ieri i loro doni por i 
bambim di Hanoi nel corso di 
ima sinpatica manifestazione 
tenuta al circolo Montesacro in 
corso Sempione. Sono venuti da 
tutto il quartiere portando già 
fattoli libri vestiti do’ci. 

« Un dono ix*r ogni barn!) no di 
Hanoi » era lo slogan di questa 
campagna di raccolta. 

E tra i bamb’m e le ragazze 
c erano anche studenti greci che 
hanno voluto cosi portare il 'oro 
smbo'ico omaggio per il pojioo 
v eln,imita 

I bamb ni sono s'ati acio’ti 
da tre attori della Compagnia 
del teatro del Leopardo, diretta 
da Claudio Remondi. Marcel 
Rayez. Massimo De Rossi e Fe 
denta Giulietta hanno grato ta 
mente intrattenuto i picco!) do 
naturi con un piccolo spettacolo 
teatrale 

La raccolta, che proseguii à 
m altri* zone nei prossimi gior 
tu. è stata organizzata dall'UDI 
di Montesacro. 


ST1FER 


Si preparano 
a trascorrere 
il Natale 
in fabbrica 


I lavoratori della STIFER di 
l’omezia si preparano a tra¬ 
scorrere il Natale nella fabbri¬ 
ca occupata. Ixt trattative eh* 
erano state riprese all'Ufficio 
ilei Lavoro dopo che i sindacati 
avevano chiesto un intervento 
del ministero, sono state nuova¬ 
mente interrotte avendo gli in¬ 
dustriali e l'azienda manifesta¬ 
to l'intendimento di non arri¬ 
vare alla soluzione della ver 
tenza. 

I-a STIFER non appl.ca il 
contratto e. di fronte alla pro¬ 
testa dei dipendenti, ha minac¬ 
ciato come è noto la serrata 
Di qui la lotta decisa dei lavo¬ 
ratori. sostenuti daila solida-e- 
tà popolare e dei compagni del¬ 
le altre fabbriche delia zona 

COMMERCIO - I sindacati 
del commercio hanno sospeso le 
azioni di sciopero già program 
mate per il rinnovo de) contrst 
to integrativo, I-a decisione è 
stata presa dall'attivo sindaca¬ 
le unita no dopo un telegramma 
dell'Unione Commercianti che 
annuncia la nomina di una 
commissione per le trattative 
che dovranno svolgersi entro fi 
15 gennaio. 


Stasera 
il « cottìo » 


La tradizionale manifestazione 
de, rollio si svolgerà questa ae¬ 
ra presso U mercato ittico co 
mona'e in via Ost ense. I js quan¬ 
tità di pesce affluto quest'an¬ 
no per le feste natalizi è no¬ 
te vo. e e nel-a giornata sono pre 
vi:»tj nuovi arrivi. Tra le va- 
r.età più rich.este spigole, ora¬ 
te. cefali, capitoni, anguille- so¬ 
gliole. da Choggia. Coma echio. 
Porto S. Stefano. San Benedetto 
del Tronto, dalla Sardegna, dal¬ 
la Sicilia e da’!'estero. 

Il pubblico potrà accedere al 
mercato dalie 11 alle )2 di oggi 
e daJe 11 alle 13 di domani. 
I mercati poi apriranno questa 
sera alle 24 per permettere il 
trad.ziona'e afflusso notturno. 

Anche l'Atac ha pred,sposto 
per questa notte un servizio 
speciale. Le linee notturne 
esterno destra e 30 transiteran 
no per i mercati generali Mi 
dall'inizio del servizi*. 
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Campidoglio 


: PRIMA SEDUTA CON SINDACO SANTINI ; 

I PETRUCCIE LA DC ! 

ACCETTANO 

ì I VOTI DEI FASCISTI 

• 

• Il socialista Martini, invece, dovrebbe dimettersi - Di- • 

• cbiarazioni in questo senso di Ippolito e Marianetti • 
J Santini cerca di distinguersi da Petrucci — I comuni- 2 

• sti hanno presentato una mozione sul decentramento * 


Per ottenere l’applicazione del contratto di lavoro 

Per una settimana bloccata l'A CE A 
potranno mancare la luce e l'acqua 

Da domani al 27 fermi tutti i dipendenti, poi sospensioni articolate - Iniziativa del PCI 


Petrucci e la DC accettano 
i voti fasciati, l'assessoie socia¬ 
lista Martini, invece, dovi ebbe 
dimettersi. Que-tv le consonimi 
tu' del voto esirowo l’altra .-eia 
dal ('ousiglio comunale (|iiando 
i «lue fuiono eletti assessori ef 
fetbivi con il voto determinante 
dei ('(artiglieri elei Movimento 
sociale italiano. Ieri sera si è 
riunito di nuovo il Consiglio e 
l’intera questuate è stata .solle- 
vata dal cointugno Natoli il 
quale ha rilevato die se da un 
lato non meravigliava che Pe- 
tnicci accettasse il voto fascista 
avreblie invece meravigliato as¬ 
sai che lo stesso atteggiamento 
venisse a.ssimto <lai socialisti. 

A chiarire la posizione del 
PSU sono intervenuti il capo 
groppo onoiwole Ippolito e il 
consigliere MarianeUi. Ippolito 
ha detto che Martini sarchi te 
stato consultato e che l’nnti- 
fa seismo del PSU non poteva 
essere messo in alcun modo in 
discussione. Marinnetti. più 
chiaramente, ha affermato che 
i socialisti respingevano i voti 
missini. 

I due interventi 54*10 stati co¬ 
munque interpretati come i*ia 
sostanziale conferma della ipo¬ 
tesi giù avanzata di iinmirHtiti 
dimissioni di Martini dalla ca¬ 
nea di assessore. FI sarebbe 
davvero molto grave se dovesse 
vorillearsi il contrario. L’espo¬ 
nente socialista sul quale seno 
confluiti l’altra sera i voti del 
MSI, ieri sera era assente per¬ 
chè ammalato. 

Nella breve discussione è in¬ 
tervenuto anche il neo sndaco 
Santini clic proprio ieri ha giu¬ 
rato. Santini Ila tenuto a preci¬ 
sare che su! suo nome erano 
rinfittiti solo voti di consiglieri 
di centro sinistra. E questo è 
esatto. Ma la precisazione, non 
richiesta, può anche avere uri 
suo valore in quanto è apparso 
chiaro che Santini ha cercato 
in qualche maniera di distin¬ 
guere la sua posizione da quella 
di Petrucci. 

Poco do|>o la Giunta ha co¬ 
munque accettato la « eiamliel- 
la » di salvataggio offertagli dal 
capognipjK» dei Movimento so- 
ciale italiano Aureli sul pro¬ 
blema delle imposte di consumo. 

Si discuteva la nuova tariffa 
per il ’Ctt e vi era stato un 
circostanziato intervento del 
compagno Giglioni. Come al .so 
lito molti (lei consiglieri del 
centro sinistra erano assenti e 
la Giunta non poteva contare 
sulla maggioranza. FI’ stato a 
questo fiorito che per evitare 
che si giungesse al voto i| mis¬ 
sino Aureli si è alzato propozien- 
do un rinvìo della questione. 
I~i proposta, naturalmente, è 
stata soluto accettata dalla 
Giunta. 

II compagno Gigliotti. nel suo 
Intervento, ha rilevato come la 
nuova tariffa non muta sostan¬ 
zialmente i valori già contenuti 
in quella in vigore. Quello che 
occorre rilevare, invece — ha 
detto il sellatole comunista — è 
il continuo aumento del gettito 
dell’imposta che fXTeentiialnien- 
te è di circa il 9 per cento l’an¬ 
no e in assoluto registra un in¬ 
cremento rispetto al f >0 di 12 
miliardi. Il eettro previsto nel 
*67 è infatti di 26 miliardi men¬ 
tre nel ’fifl so ne mtrogavano l-I. 

C<Mitem|H>raneameiite 1 ’imposta 
di famiglia, quella attraverso 
cui si potrebU'ro colpire diret¬ 
tamente i redditi più elevati, ri 
mane stazionaria. Il recente de¬ 
creto governativo di approva¬ 
zione del bilancio ha ridotto in¬ 
fatti il gettito dell’imposta di fa¬ 
miglia a 9 miliardi e 600 milio¬ 
ni. Insomma le imposte indirette 
subiscono incrementi, mentre 
quelle dirette restano staziona¬ 
ne. Questa è la politica fiscale 
capitolina. 

Il gruppo comunista, intanto, 
ha presentato in Campiikwtlio 
una mozione firmata dai com¬ 
pagni Natoli. Marconi. Trivelli. 
Terzetti. Della Seta. Vetere e 
D'Agostini nella quale si chiede 
« di procedere entro il mese di 
gennaio alla elezione dei dodici 
Consigli circoscrizionali » e im¬ 
pegna la Giunta « a con l ocare 
la commissione consiliare com¬ 
petente per dare soluzione al pro- 
b’ema delle sedi e a predisporre 
gli atti necessari per consentire 
per l’inizio del mese di febbraio 


Cimino 
gravissimo: 
da tre giorni 
non mangia 

Le condizioni di Leonardo Ci¬ 
mino si sono aggravate. Da tre 
giorni il presunto uccisore dei 
fratelli Menegazzo non prende 
cibo e la sua respirazione si è 
fatta ancor più affannosa. Nei 
giorni scorsi i familiari si so¬ 
no recati al capezzale del ma¬ 
lato. che ha chiesto di parlare 
anche con il suo legale. 

1 medici sono notevolmente 
preoccupati ed anche il prima¬ 
rio neurologo Ulderico Bracci 
Imi fatto visita al Cimino che 
tra giorni fa ha avuto un'altra 
▼Menta crii*. 


l'a'linld dei Consigli ». 

Il Consiglio comunale si riu¬ 
nirà di nuovo il 27 dicembre 
l>er discutere sia la questione 
delle imimste di consumo rima¬ 
sta sosjiesii. sia un altro pio 
lìli'ma jl cui dibattito è stato 
introdotto già ieri seia. Si trat¬ 
ta del passaggio all'ATAC delle 
lutee ATAIt. la società che ave¬ 
va in < oncessiotie alcuni servizi 
nella zona Nomentana. 11 compa¬ 
gno Ventura ha chiesto ieri sera 
alcuni chiarimenti sulle garanzie 
offerte al personale. Il punto 
saià chiarito mercoledì pros 
.situo. 

Le deleghe agli assessori cr» 
manali verranno attribuite mol¬ 
to probabilmente nella settimana 
tra Natalo e Capodanno. Il 
nuovo sindaco ha soltanto con 
fermato |>er ora all’incarico di 
vicesindaco l’avv. Domenico 
Grisolia. Gli s|x>stamenti allo 


interno della giunta saranno 
tuttavia, secondo voci raccolte 
negli ambienti capito ini. molto 
numerosi. I.'avv. Huhbico an- 
drebtie infatti al p-u.sonale, la 
sciando la indizia albana: lo 
assewne Merolli. die aveva la 
ripuiti/ionc del personale, assu¬ 
merebbe la rcqKiusnbilità di 
quell .1 (lei lavori pubblici: Pe¬ 
ti ilici sarà delegato al bilan¬ 
cio, menti e Mai tini andrebbe 
ai tributi; pei l'urbanistica si 
fa il nome della dottoressa Muu, 
già assessore ai lavori pubblici 
e |x*r la polizia urbana quello 
di Gerardo Agostini. Di Segni 
rimarrebbe a! proprio posto al¬ 
lo sviluppo economico, acqui¬ 
stando il Tecnologico die ver¬ 
rebbe tolto alle mansioni del vi- 
«‘sindaco il quale conserverebbe 
l’avvocatura e il provveditora¬ 
to. L’Assessore Sapio veri ebbe 
confermato ai giardini. 


■*" < <•# ^ r \ 


I s.ndacati elettrici aderenti 
alla CGIL, alla CISL e alla 
UIL hanno confermato lo scio;>e- 
ro dei dipendenti deil’ACEA da 
domani al 27 e le manifestazioni 
articolate nei giorni seguenti. 
Dunque per le feste (Krtrà veni¬ 
re a mancare l’acqua e la luce, 
la: re-,ponsabil.tà degli eventua¬ 
li (l.-Higi per i c.ttadini — affer¬ 
mano giustamente 1 sndacati — 
non deblxino ricadere sui lavo 
raion e sulle loro organizzazio¬ 
ni. ma sui responsabili della si* 
tuaz.one che si è creata nella 
azienda municipalizzata romana 
in conseguenza del blocco dei sa¬ 
lari e degli stipendi imposto dal 
governo e accolto dalle aziende 
pubbliche del settore. 

La storia di questa agitazo 
ne è illuni nanfe. Nel dicembre 
dei 1966 1 ■> ndacati provinciali 
siglarono un accordo con IACEA, 
in sede di Ufficio del Lavoro, 
che anticipava e facilitava il 
nuovo contralto nazionale. L’ac- 
coido. ratificato |>o, dalla coni 
misiione ainm m.-dratrice della 
a/itnda. non è stato mai apph 
calo. Nel frattemiK). in data 19 
maggio, le Federazioni sndaoaii 
nazionali definivano il rinnovo 
del contratto nazionale deman¬ 
dando ai s ndacati prov nciali il 
comp.to di armonizzare le pattui¬ 
zioni locali con la rinnovata nor¬ 
mativa contrattuale Cioè proprio 
(pianto aveva stabilito l’accordo 
sindacati ACF'.A. 

Iniziava a questo punto uno 
sterile dialogo fra l’azienda mu¬ 
nicipalizzata e le organizzazioni 
sindacali senza però giungere ad 
una applicazione dell'accordo. 


•I -, X 


Ficco perchè i sindacati hanno 
deciso la massiccia azione di 
scio;»ero. 

Del pioolema si è occupato 
ieri sera anche il Consiglio co¬ 
munale per iniziativa dei com¬ 
pagni l’io Marconi (PCI) e Maf- 
iloletti tPSIUP). I due consi¬ 
glieri hanno chiesto un inter¬ 
vento della Giunta sulla dire¬ 


ziono dell’azienda e sulla 
FW'AF'M affinchè sia dato corso 
al confano e aU'accoulo con¬ 
quistato dai lavoratori. Il sin 
daoo ha annunciato che questa 
mattina è previsto un incontro 
fra il tiro s.culaco (ìri'olia e 1 
rappresentanti sindacali per di 
sentore il iirohlema. 

Se non atterranno fatti nuo 


vi lo sc.o;x*ro si svolgerà cocco 
do queste mo.lultà: da domani 
a! 27 sciopero d: tutto 1 ! jier- 
s(«iale, dal 27 al 28 sciopeio de 
gli operai e dei tem ei connes- 
.si; dal 29 al 20 .sciopeio degli 
impiegati amili lustrativi e tec¬ 
nici. Durante gii M'io;>on non 
verranno esegu ti gli nterventi 
di emei gonza e di r parazione. 


] 
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Il giorno 

Oggi sabato 22 dicembre 
(257-8). Onomastico: Vittorio. Il 
sole sorge alle 8.2 e tramonta 
alle 16,-12 Domani ultimo quar¬ 
to di luna. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 65 maschi e -lì 
femmine; sono morti -IO maschi 
e 28 femmine dei quali 2 mi¬ 
nori dei 7 anni. Sono stati ce- 
lebiati (il imiti iiiuim 

Mostra sovietica 

Alla galleria t Tu* archi t. vi¬ 
colo delle Orsolme, è stala alle¬ 
stita una niO'.tra d’arte campa» 
nana russa con preziose icone 
del *700. pitture sperimentali di 
artisti sovietici contemporanei. 
Dell’esposizione fanno parte all¬ 
eile rare stami** a colori. La 
mostra sarà inaugurata oggi. 


ATAC 

Dal 27 prossimo l’Ufficio ah 
honamenti dell’ATAC di piazza 
Cavour sarà trasferito nei nuo¬ 
vi locali situati in via Tanto 92. 

Ambulanti 

I venditori ambulanti di ge 
neri alimentari e non alimen¬ 
tari. i titolari di licenze e |>er- 
messi per la vendita di derrate 
ortofrutticole di pi opriti produ 
zinne devono presentare entro 
il 21 dicembre domanda 111 cal¬ 
ta da bollo alle delegazioni coni 
petenti (>er territorio, al fine di 
ottenere il visto di validità delle 
autorizzazioni per il 1968 

Mostra collettiva 

FI’ stata inaugurata, nella gal¬ 
leria comunale di via Milano, 
una interessante mostra colici 
tua. Vi partecipano i pittori 


Giu-eppe Albergamo. Alberto 
Balzani. Liliana Feria. Adriano 
Giovaguoli. Guidi» Vienna. Na 
tale Mugliocco. Noemi Palloni 
e Germana Viviatt 

Contravvenzioni 

Nel periodo dal 10 al 22 di¬ 
cembre i vigili urbani hanno 
elevato 917 contravvenzioni i»er 
violazioni alle norme del co,li¬ 
ce della strada. 


Auguri 


Il compagno Oscar Canfora, 
attivo dirigente della sezione di 
Torpignnttara. festeggia oggi 1 
50 anni e un lungo iwriodo di 
milizia comunista. 

Nella lieta ricorrenza i com¬ 
pagni di Torpignattara. della 
Federazione e dell'Unità rivol¬ 
gono al caro Oscar un affet¬ 
tuoso e fraterno saluto. 


SCHERMI E RI 
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« Madama 
Butterfly » 
all'Opera 

Stasera, alle 21. In abbona¬ 
mento alle terze serali, replica 
di « Madama Butterfly » di 
(•incoino Puccini (rappr n 181 
diretta dal maestro Francesco 
Molinnri Pradelli Itegia di 
Sandro Sequi Interpreti prin¬ 
cipali: Mietta Siglielc. Menato 
Cloni. Anna Di Stasio e Attilio 
D’Orazi Scene e costumi di 
Verniero Colasanti e John Muo¬ 
re. Maestro del coro Tullio Bo¬ 
ni. Domenica 21 il botteghino 
rimarià aperto dalle 10 alte 12 ; 
lunedi 25 c martedì 20 resterà 
chiuso per l'intera giornata 

CONCERTI 

ASS MUSICALE ROMANA 

Giovedì alle 21.20 concerto 
per violino e chitarra Musi¬ 
che di CorelH. Vivaldi. Paga- 
nini 

auditorio del gonfalone 

Domani alle 23.15 nella chiesa 
S Agnese in Agone (piazza 
Navnnn) concerto natalizio 
con musiche (li G.F Haendel 

SOCIETÀ’ DEL QUARTETTO 

Alla Sala Borromlnl prossi¬ 
mo Inizio stagione concerti 
1983. 


CIRCO 


FESTIVAL MONDIALE DEL 
CIRCO presentato da ORLAN¬ 
DO ORFEI (Viale Trastevere - 
P.zza Ippolito Nievo - Telef. 
586011) 

Due spettacoli ore 16 e 21. 
Circo riscaldato 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 21,20 C la Teatro Contem¬ 
poraneo presenta: « I hobon- 
ghl » di René de Obaldia con 
Vincenzo Ferro. Bianca Gal- 
van, Martapla Nardon Regia 
Vilda Ciurlo 

ALLA RINGHIERA (Via Rlan 
n 81) 

Alle 21.43 Edmonda Aldini 
Duilio Del Prete In: • Dove 
correte • (non canto per p«s- 
«atempo) con Pomeranz Can¬ 
toni di Brecht. Weill. Iheodo- 
rukis Del Prete 
AUSONIA 

Ogni domenica spettacolo per 
ragazzi 

BELLI 

Lunedi, martedì, mercoled al¬ 
le 21 45 prima C la Teatro 
U'Es-ai pr«-scnia: « Alice nrl 
paese dette meraviglie » rac¬ 
contata dal marchese De Sade 
e da Freud Spett psichede¬ 
lico di F Tonti Hendhel. 
BORGO S. SPIRITO 
Domani, lunedi e martedì 
alle f, ; 0 la C la D'Onglia- 
Palmi presenta • I ragazzi * 
di Antonio Greppi. Prezzi fa¬ 
miliari 

DELLE ARTI 

Alle 21.15: «Lettera a mam¬ 
mà! • far*.» In 2 parti di Pep- 
plno De Filippo 
DELLA COMETA 

Alle 17-20 fami) e 21.30 it Tea¬ 
tro Indipendente presenta : 

* La signora Daily » due atti 
di William Ganlev con Laura 
Adani. Mario Pisu Regia 
Maurizio Scaparro Novità 

DEI LEOPARDO 
Alte té - « Federici i- C • com¬ 
media per ragazzi di Arthur 
Vroski. alle 21.30- • Una cro¬ 
naca borghese », • Come una 
rondine «, « 1 Agli di Dio » atti 
unici si 1 R Frontini. Regia 
Frontini Htmor.di 
DELLE MUSE 

Allo 21.30 Cu Paolo Poi) i:r 

• Rita da Cascia» daU.tgiogra- 
Dn tiadizionale di Ida (Jn-.lv- 
ns con Patto Poli. R 1 river¬ 
sa. E Pagani. P Dotti. M 
Manfredi, G Morani Regia 
Poli 

DE’ SERVI 

Alle 21.15 C ia dir Fran¬ 
co Ambrogllnt con la no¬ 
vità: • Duecentomila e uno « 
di Salvato Cappelli con S 
Ammirata. M Novella. P. Lui- 
no, S Sardone. M A Gerlini. 
Regia F. Ambroglini. 
DIONISO CLUB (Via Madonna 
del Monti 59) 

Alle 21,30 Lydia Biondi. So¬ 
phie Marland. Giorgio Mon- 
taldo. Vincenzo SartlnL Roet- 
G Tetta. « Fecaloro • di E. 
Pigliar tnt Regia Giancarlo 
Celli 

01 VIA BELSIANA 

Alle 17.30 famil. e 21.45 C ia 
del Porcospino presenta « Due 


atti In forma di chiave » di 
Enzo Siciliano. 

ELISEO 

Alle 21 C-ia Italiana (li Pro¬ 
sa presenta la novità per 
l'Italia «La promessa» di A 
Arhuzof. Regia Valerio dur¬ 
imi Scene e costumi: F. Zef- 
firclli. 

FILMSTUDIO 70 (Via Orli d’AU- 
berti MI) 

Gli spettacoli riprendono 11 
2 gennaio. 

FOLKSruulO 

Alle 22.13 Gruppo folklorlstico 
iraniano. Thcrmnn Bailey. 
Ferruccio. F Kulpers. 

GIARDINO DEI SUPPLIZI 

Alle 22. • L'oppio c II padre 
degli Hippy • di L. Cirri con 
Lionello. Camlnlto, ■ Funari. 
Pellegrini. Valloni. Starke. 
Tumulasi Musiche C. Lanzi 
Regia O Lionello 
IL CORDINO 

Alle 22: « Verità In contro¬ 
luce » e « Spigolature di Ca¬ 
baret • di Barletta. D'Angelo. 
Dragona. Regia Ml Dragona 
MICHELANGELO 
Alle 17 C ia Teatro d’Arte 
di Roma presenta « Natale In 
piazza • di Henry Gheò con 
M Pisani. G Mongiovino, M 
TemjK’sta. E. Granone. A 
Ventura Regia G. Maestà 
PANTHEON 

Alle 16.30 la marionette di 
Maria Accettella nello spett 
di Natale « Natale fra le fa¬ 
sole - di Icaro e Bruno Ao- 
cettella con il genio, il lupo, 
lo scoiattolo. Brontolo. Cuc¬ 
ciolo e gli altri. 

PARIOLI 

Alle 21,30: « Le sbarbino » in 
edizione integrale di Umberto 
Paolo (Juìniavalle 

QUIRINO 

Alle ore 21.15 Lilla Brigno- 
ne. Valentina Fortunato. Ser¬ 
gio Fanloni, Luca Ronconi 
presentano • 1 lunatici • di T 
Middlelon e W Rowley Re¬ 
gia L Ronconi 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 famil e 21 C ia Anto¬ 
nio Crasi. Ave Nincili. M Ric- 
eardmi. L Goggi. A Reggiani, 
p 1.aizzi. M Kalamera. M 
Cnlandruccio presenta : « La 

scuola delle mogli • di Molie- 
re. Regia Sergio Bargone 
ROSSINI 

Alle 21.15 Cheeco e Ani¬ 
ta Durante, Leila Ducei. En¬ 
zo Liberti con il grande 
successo comico « Il demo del 
giudizio » di Ugo Palmerlni 
Hegia C Durante. 

SATIRI 

Alle ore 21,30 - • I.e Idi di 
marzo • commedia di A. Co- 
st mzo Pellegrini con Vinicio 
Soffa. A Lelio. A Duse. G. 
Lelio. D. Pezzinga. U Carbo¬ 
ne. -\ Bruno Regia Enzo De 
Castro 

SETTEPEROTTO (Vicolo dei 
Panieri 57) 

Alle 22,70: • Il solito Ignoto . 
sj>ettacolo Cabaret di Alfon¬ 
so Gatto. Novità con Carla 
Macellonl, Paolo Villaggio. 
Silvano Spadaccino Regia 
Orazio Gaviolt 
SISTINA 

Alle ore 21.15 precise E. M 
Salerno. Alice e Ellen Kessler 
nella commedia musicate di 
Garinei e Glovanntnl scritta 
con Magni: • Viola, violino e 
viola d'amore • Musiche: Can¬ 
fora. Scene e costumi- Coltel¬ 
lacci Coreografie Charmoli 
TEATRO DEI RAGAZZI 
Oggi, domani, lunedi e mar¬ 
tedì alle 15,30 al Ridotto Eli¬ 
seo « Piccolo patriota pado¬ 
vano - Sangue romagnolo - 
piccola vedetta lombarda - 
Tamburino sardo • riduzione 
Raffaello Lavagna 
VALLE 

Alle 21.30 II Teatro Stabile di 
Torino presenta « Dialoghi del 
Ruzante • regia Gianfranco 
De Bosio. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefono 
731 3J06) 

Due stelle nella polvere, con 
D Martin .\ ♦♦ e riv. Ennio 
Baronti 

VOLTURNO 

Pochi dollari per Django. con 
A Steffen A ▼ e rivista Do¬ 
nato 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 362.153) 

Facce per l'Inferno, con G. 
Peppard DR +* 

AMERICA (Tei. 386.16*) 

Facce per l’Inferno, con G. 
Peppard DR ++ 

ANTARES (Tel 690 947) 

Vietnam guerra senza fronte 

do a 


APPIO (Tel. 779 638) 

Un Italiano In America, con 
A. Sorti) SA ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 
The guus of Navarnne 
ARISTON (Tel. 358.220) 
Gangster «tory, con W Beatty 
(VM 13» DR ♦♦ 
ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

Il padre di famiglia, con N 
Manfredi S ♦♦ 

ASTOR del 622 0409) 

(Diligala la vergine della giun¬ 
gla, con K. Svvar» 

(VM 14) A ♦ 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

I.e dolci signore, con C An¬ 
ger (VM 14) SA ♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

I barbieri di Sicilia, con Fran- 

chi-lngrassia C ♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Vado, l'ammazzo c torno, con 
G. Milton A ♦ 

BARBERINI (Tel 471.707) 

II dottor Faiistus 


m La sigi* che nppalone »e- 
canta al titoli del filai 

• corrispondono alla aa- 

• guente elaaslfleaalona par 

• generi: 


A « Avventi 
C — Camion 
DA • Disegna animata 

DO “ Documentarla 

DB — Prammatlan 

O — Olalla 

Bf « Manicala 

S — Saatlmeataàa 

SA «• Satirica 

SM •- Btorlco-mltalaglea 

H nostra (Indiala sai film 
▼lena aspri me ani m oda 

seguenta: 

Ut ♦♦♦ — ecce alo aala 
♦ ♦♦♦ — atti ma 
♦ ♦♦ « baoaa 
♦ ♦ — d De rata 

V ” medioera 
V M 1« - vietato al ad- 
aoii di 11 anni 


BOLOGNA (Tel 426 700) 
Quattro bassotti per un da¬ 
nese. con D. Jones C a a 
BRANCACCIO Hei 735 255) 

I barbieri di Sicilia, con Fran- 
ohi-lngra«y!ia C ♦ 

CAPITOL 

Nlck mano fredda, con Paul 
Neuman DR 

CAPRANICA (Tel 672 465) 

Ad ogni costo, con J. Leigh 

A ♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672 465) 
Faccia a faccia, con T. Milian 

A ♦ 

COLA 01 RIENZO (Tel. 350 584) 
I barbieri di Sicilia, con Fran- 
chl-Ingrassia « * ■ C ♦ 

CORSO (Tei 671 691) 

Natatela, con S. Bondarciuk 
DR +++ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

I barbieri di Sicilia, con Fran- 

chi-Ingrassia C ♦ 

EOEN (Tei 380188) 

Lo scalenato, con V. Gassman 

C ♦ 

EMBASSY 

II dottor Faustus 
EMPIRE (leL 855 622) 

La religiosa, con ,A. Karina 
(VM 1S) DR aa 
EURCINE (Piazza Italia 6 • 
EUR Tei 591 0966) 

Ad ogni costo, con J. Leigh 

A ♦ 

EUROPA (T«L 855.736) 

C'eTa una volta, con S. Loren 

FIAMMA (Tei 471.100) 

Il dottor Faustus (prima) 
FIAMMETTA (TeL 470 464) 
Doctor Jausius 
GALLERIA :Te. 673 267) 

agente (*>J st slsc solo due 
solle, con S Connery A a 

GARDEN ilei 3X2 048* 

I barbieri di Sicilia, con Fran- 
chi-lngrassia C ♦ 

GIARDINO dei 894 916) 

Le dolci signore, con C Auger 
(VM 14) SA a 
IMPERIALCINE n. 1 (Telefo¬ 
no 686 745) 

Marcellino pan y vino, con P 

Calvo S ♦ 

IMPERIALCINE n. 2 (Telerò 
no 686 745) 

Blorr-op, con D Hamming* 
fuori programma Tom e Jerrj 
(VM 14) DR 
ITALIA (Tel. 856030) 

Lo scatenato, con V. Gassman 

C ♦ 

MAESTOSO (TeL 786.066) 

I barbieri di Sicilia, con Fran- 
chl-Ingrasaia C ▼ 


MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Il dottur Zlvago, con O Sliarif 
UH ♦ 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Quattro bassotti per un da¬ 
nese. con D Jones C ♦♦ 
METRO DRIVE IH (Telefo 
no 605 0126) 

OSS 117 a Tokio si muore, 
con M. Vlndy fi ♦ 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
James Itomi 007 Casino Huyale 
con P. Sellers SA ♦♦ 

MIGNON (lei 869.493) 

Silvestro e Gonzales In urbita! 

da ♦♦ 

MODERNO (Tel. 460 285) 

Nick mano fredda, con Paul 
Ncwin.in DR ♦♦♦ 

MODERNO SALETTA (Telefo 
no 460 285) 

Dio perdona lo no. con T. Hill 

A ♦ 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Ad ogni costo, con J. Leigh 

A ♦ 

NEW YORK (Tel 780.271) 
I/unnio, l'orgoglio, la vendet¬ 
ta (prima) 

NUOVO GOLDEN (Tei. 755 002) 
Due per la strada, con Audrev 
Mepburn S ♦♦ 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM + + 

PALAZZO 

Nick mano fredda, con Paul 
Ncwinan DR 

PARIS (Tel. 754 368) 

Nick mano fredda, con Paul 
N’ewman DR ♦♦♦ 

PLAZA (Tel 681.193) 

L'amore attraverso I secoli, 

con H. Welch (VM 18) SA ♦ 

QUATTRO FONIANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

Cenerentola DA ♦♦ 

QUIRINALE (Tel. 4G2 653) 
lo. due Agile, tre valigie, con 
L. De Fune* C ♦♦ 

QUIRINETTA (Tel 670012) 

I pugni in tasca, con L. Ca¬ 
stel DR ♦♦♦♦ 

RADIO CITY (Tel. 464 103) 
Marcellino pan y vino, con 
P. Calvo S + 

REALE (lei. 580.234) 

L'uomo, l'orgoglio, la vendet¬ 
ta (prima) 

REX (Tel 864.165) 

Agente 007 si vive solo due 
volte, con S Connery A ♦ 
RITZ (Tei 837 481) 

Nick mano fredda, con Paul 
Newman DR ♦♦♦ 

RIVOLI (Tei. 460.883) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand (VM 14) DR 44 
ROYAL (Tel. 770 549) 

Quella sporra dozzina, con L 
Marvin (VM 14) A 44 

ROXY (Tel 870 504) 

Sinfonia di guerra, con C 
Meston DR a 

SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.439) 

Cinema d Essai: Romeo and 
Juliet. con M Fonteyn M a a 
SAVOIA (Tel B61 159) 

Quattro bassotti per un da¬ 
nese. c<»n I» Jone* C 44 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Vietnam guerra senza fronte 
DO + 

STADIUM (Tei 393.280) 

Breve chiusura 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

I giorni dell'ira, con G Gem¬ 
ma (VM 14) A a a 

TREVI (Tel. CK9 619) 

Beila di giorno, con C. De- 
neuve (VM 13) DR + 

TRIOMPHE (Tei 838 0003) 
I.'unmo. l'orgoglio, la vendetta 
(prima) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
C'era nna volta, con S. Loren 


Seconde visioni 

AFRICA: Django non perdona. 

con J Clark A + 

AIRONE: E venne la notte, con 
J. Fonda DR + + 

ALASKA: t.a spada nella roc¬ 
cia DA 4 + 

ALBA- faihom bella Intrepida 
e spi a. i on R Welch A + 
ALCAOM : Qualcuno ha tradi¬ 
to, con R Webb-r 

(VM 14» A + 
AI CE: Due Rrrmgos nel Trsis 
con r rani hl-In<ras«ia C a 
AI FIERI: L'amore attraverso i 
secoli, con K Welch 

(VM 131 SA a 
AMBASCIATORI: Qualcuno ha 
tradito, con R Webber 

(VM 14) A 4 . 
AMBRA JOVINELLI: Due stel¬ 
le nella polvere, con D. Mar¬ 
tin A 44 e rivista 
ANIF.NE: La contessa di Hong 
Kong, con M. Brando 

SA 444 

APOLLO: Gjamango 
AQUILA: Vado ('ammazzo e 
torno, con G Hilton A 4 
ARALDO: Carovana di fuoco, 
con J. Wayne A 44 

ARGO: Miao miao arriba ar- 
riba DA 44 

ARIE!-: Grido di guerra del 
Slouv, con H Kcel A 4 
ATLANTIC : Pronto c'è nna 


FILMSTUDIO T0 

Via degli Orti d'Alibert i ’U 

(V. Lungara) ore 19 e 21,30 
NEW AMERICAN CINEMA 

GALAXIE 

di Gregory Markopoulos 
(in « Prima » assoluta per 
l'Italia» V.(L_ 


Giuliana per te, con M Me¬ 
dici S 4 

AUGUSTUS: Il più granili- col¬ 
pii del serolo, con J Cubili 

G 4 

AUREO: Due stelle nella pol¬ 
vere. con I» Martin A 4 4 
AUSONIA: Tom e Jerry In (op¬ 
rai DA 44 

AVORIO: I.a morte non conta 
I dollari, con M. Daraon A 4 
BEI.SITO: Top-Crack, con G 
Moschin C 4 

BOITO: Grand Prix, con Yves 
Montami (VM 14) I)lt 4 
BRASI!.: Masqurrade. con Hex 
11 ,irrisoli G 44 

BRISTOL: La sfinge d'oro, con 
R Taylor A 4 

UKOADWAY: La 25.a ora. con 
A Quinn DR 4 

CALIFORNIA: Quattro bassotti 
per un danese, con I) Jones 
C 44 

CASTELLO: Killer Khl. con A 
Steffen A 4 

CINKSTAK: I.o scatenato, con 
V. Gassman C 4 

CLODIO: Il più grande colpo 
del secolo, con J Gnbm G 4 
COLORAI)!) : Mary Poppins. 

con .1 Andrews M 44 

CORALLO" II») 000 dollari per 
Ringo. con R Harrison A 4 
CRISTALLO: Visa Zapata. con 
M Brando DR 4 44 

DEL VASCELLO: Quadro bas¬ 
sotti per un danese, con D 
Jones C 4 4 

DI \M \NTE: TI tio sposalo per 
allegria, con M Vitti SA 4 
DIANA: Le dote! signore, con 
C Auger (VM 14) SA 4 
EDELWEISS: Uno sceriffo tut¬ 
to d'oro 

ESPERI»: I.o spalmato, con V. 

Gas«man C 4 

ESPF.RO: Stasera ml butto, con 
Franrhi-Ingrassin C 4 

FARNESE: SOS Stanilo e Olilo 
C 444 

FOGLIANO: Masquerade, con 
R. Harrison G 44 

GIULIO CESARE: F. vennr la 
notte, con J Fonda DR 44 
HARI.EM: Serriti!» non spara 
HOLLYWOOD: E vennr la not¬ 
te. con J. Fonila DR 44 
IMPERO : Fanlomas contro 
Srntland Yard, con J Mnrnis 

A 4 

INDt'NO: Yirtnam guerra sen¬ 
za fronte DO 4 

JOLLY: Clini il solitario, con 
G Martin A 4 

JONIO: Ti ho sposato per alle¬ 
gria, con M Vitti SA 4 
LA FENICE: Vado, t'ammazzo 
e torno, con G Hilton A 4 
LEBLON: (/ultimo comando. 

con O Marcovic I)R 44 
LI'NOR: I.e dolci slgnorr. ron 
C Auger (VM 14) S\ 4 
MADISON: Agente Odi Thun- 
drrball (operazione tuono), 
con S Connery A 44 

M \SSIMO: Le dolci signore. 

con C Auger (VM 14) SA 4 
NEVAI).»: Il bello fi brutto il 
cretino, con Franchi-Ingraseia 

c 4 

NIAGARA: Agente 007 missione 
Gotdfinger, con S Connery 

» 4 

N»' 0 »*o- Top-Crack, con G 
Moschin C 4 

NI n\o OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Persona, con B An- 
dersson (VM 14) DR 44 
PA LI. A DI l'M : Da nomo a nomo 
con L Van Cierf A 4 
PI. »NET »RIO: Fantasia 

DA 44 

PRENESTE: Top-Crack, con G 
Moschin C 4 

PRINCIPE: i.s oolci signore. 

con C Auger (VM 14) SA 4 
RF.VO: FBI. contro Cosa No¬ 
stra. con W. Pidgeon DR 44 
RIALTO: Il quarto potere, ron 
O Welle* DR 4444 

RI BINO: Grand Prix. con Y 
Montar.d (VM 14» DR 4 
SPLENDI II: Il coraggioso lo 
spietato il traditore, con R 
Anthonv » 4 

TIRRENO: Due stelle nella pol- 
srrr. con D Martin A 44 
TRI ANON: Cjamangn 
TI'SCOI.O: Ti ho sposato per 
allegria, con M. Vitti SA 4 
l’LISSE: Stanilo e Olito trste 
dure C 44 


VKRBANO: 
A. Quinti 


La 25.a ora. con 
DR 4 


Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Il massacro del Sioux 

A 4 

CASSIO: Tlffnny memorandum 
con K Clark A ♦ 

COLOSSEO: Né onore ne glo¬ 
ria, con A Quinti DR 4 
I)F.I PICCOLI: Cartoni animali 
DELLE MIMOSE: I.e fate, con 
A Sordi (VM 14) C 4 

DELLE RONDINI: Il ponticello 
sul Illune ilei guai, con Jeirv 
Lewis C 4 

DO Iti A : Io non protesto lo amo 
con C Caselli S 4 

ELDORADO: I disperati della 
frontiera con R. Calhuun A 4 
FARO: Lordura, con H Ma>- 
worth DR 44 

FOLGORE: Stasera mi butto. 

con Franclii-Ingrassia C 4 
NOA'OCINK: L'Angelira assen¬ 
tii riera, con K Mereior 

(VM 11) A 4 
ODEON: Sette ore di fuoco, con 
C Rogeis A 4 

ORIENTE: Durilo nel mondo. 

con R HarriFon A 4 

PRIMA PORTA: Una bara per 
(tingo 

PRIMAA’F.RA: Hoelng-Iloelng. 

con T. Curtis C 44 

REGIE!,.»: I lunghi giorni del¬ 
la s-endetia. con G. Gemma 

» 4 

ROMA: Il principe di Doue- 
gal. con P Me Encrs' A 4 
SALA UMBERTO: Qulen Salie'* 
con G M. Volante 

(VM 14) A 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Rita la zanza¬ 
ra. con It Pas-onc SA 4 
BELLE ARTI : I.a risolta dei 
Sioux 

CINE SA»'I(>: Pazzi pupe e pil¬ 
lole. con J Lewis C 44 
COLOMBO: E vrnne un uomo. 

con R Steiger DR 44 

COLUMBUS: Ercole conico Ro¬ 
ma SM 4 

DELLE PROVINCE: Mary Pop¬ 
pili*. con J Andress-s M 4 4 
DEGLI SCI PIONI: Prler Pan 

DA 44 

DON BOSCO: Il cirro e la sua 
grande ass’entura. con John 
Wayne DR 4 

DUE MACELLI: Superargo con¬ 
tro Diabolico*, con K Wood 

» 4 

FR1TRE » : 1 filibustieri della 
Costa d'Oro. con R Mitchum 

A 4 

EUCI.IDF.: Lilly e II vagabondo 

D» 44 

F»RNESINA: Assalto al treno 
Glasgou-Londra, con H T.ip- 
pert G ♦♦ 

GIO»'.»NF. TRASTEVERE: Qu» 
vadls? con R Taylor SM 4 
GUAI) » LUPE: Noi siamo zin- 
garelli 

LIBIA: Peter Pan D» 44 
MONTE OPPIO: Baia del tuono 
MONTE 7-EBIO: Lilly e il sa- 
gallando DA 4^ 

NOMENTANO: I.o sceriffo non 
spara 

NUOVO I). OLIMPI »: Allegri 
imbroglioni, con Stanilo e 
Ollio C 44 

ORIONE: Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con S 
Trarv S\ 4 + * 

QUIRITI: 1 9 di Dryfork City. 

con B Urosby A 4 

RIPOSO: Cat Ballon, con Jane 
Fonda A 4 4 

SACRO Ct ORE : The F.ddie 
Chapman Story, con C Plum- 
rr.or A 4 

SALA S SATURNINO : Olilo 
sposo mattacchione C 44 
SAI.» TRASPOSTINE: Il ri¬ 
torno del magnine! 7. con Y 
Brvnner A 44 

S. FELICE: I quattro Ineso¬ 
rabili. con A West ■» 4 

SF.SSORIANA: Sette pistole per 
I Mac Gregor. con D Baile) 

I VM 11) » ♦ 
SORGENTE: I-a yendetta di 
Spanarus 

TI7.I »NO: UH* e 11 vagabondo 

DA 4 4 

TRIONFATE: rat Ballou. con 
J Fonda A 48 

»"1RT1 S: I rinnegati di capitan 
Kid 

RII»! 7.IONI ENAI. - A GIS : 
»mhasriatnrl. Cassio I.a Feni¬ 
ce. Nnoso Olimpia, Planetario 
Plaza. Primaporta. Roma. Sala 
Umberto, Tiziano, Tuscoln 
TEATRI: Arlecchino, Delle Ar¬ 
ti. Goldoni. Pantheon. Ridotto 
Eliseo, Roxslnl, Satiri. 



30 mesi tenia cambiali 

Mattina valutazione 
Permuta • Pratile comagna 
Oc cationi con certificalo di 
garanzia. 


VIA DfcLLA CONCILIAZIONE 4P — TELEFONO 652.397 



Una più fortu 
unità per fare 
andare avanti 
i lavoratori 

L'accordo per l'inizio di trat¬ 
tative sulle pensioni della Pre¬ 
videnza sociale, raggiunto dal¬ 
le parti — governo e sinda¬ 
cati — si deve ritenere un 
passo alanti, in quanto il go¬ 
verno. sotto la pressione (te!- 
l'unità sindacale, è stato co¬ 
stretto ad amare la tratta¬ 
tiva. 

Nessuno, oramai, poteva più 
negare che nel nostro Paese 
vi sono alcuni milioni di pen¬ 
sionati costretti a tirare avan¬ 
ti con pensioni che sarebbe 
poco definire incivili. 

Ma, purtroppo, a questo pas¬ 
so avanti ne fanno riscontro 
txirecchi indietro, e ciò appa¬ 
re più che evidente quando 
si esamina la base di tratta¬ 
tiva elaborata dal governo, 
base che prevede l'aggancia¬ 
mento delle pensioni, all'ot¬ 
tanta ver cento del salario, 
addirittura nel tardo làSO; 
per non parlare detto scan¬ 
daloso dieci per cento di au¬ 
mento che non apporterebbe 
che un miglioramento irriso¬ 
rio a milioni di vensionati let¬ 
teralmente alla fame. 

Ml si permetta di aggiun¬ 
gere. per inciso, che il cen¬ 
trosinistra ha trovato, net dot¬ 
tor Carli — e con ciò non in¬ 
tendo assolutamente ledere la 
sua onorabilità — un pessimo 
consigliere. 

Ma. a questo punto, non si 
può fare a meno di rivolgere 
una fraterna critica ai sinda¬ 
cati tutti, critica che scaturi¬ 
sce dalla perplessità che ha 
acnerato l'accordo base rag¬ 
giunto tra i sindacati stessi, 
il quale accordo prevede un 
aumento del 15 ‘'o e l'aggan¬ 
ciamento all'ottanta per cen¬ 
to soltanto nel lontano 197 5; 
quest'ultimo rappresenta una 
palese ingiustìzia poichò mai 
si potrà comprendere perchè 
i lavoratori che andranno in 
pensione nel l f >75 avranno di¬ 
ritto all'ottanta per cento e 
gli altri no. 

I sindacati non possono n 
mio parere assolutamente ac¬ 
cettare di protrarre così alta 
lunaa una situazione tanto in¬ 
sostenibile per milioni di pen¬ 
sionati. e. a tale riguardo, do¬ 
vranno essere estremamente 
chiari nel motivare le ragio¬ 
ni del limiti dell'accordo rag¬ 
giunto. 

AUGUSTO RKGONELLI 
(Savona) 


Hai ragione I.'nccordo per l'ini¬ 
zio della trattativa rappresenta un 
passo avanti Anche I sindacati Io 
hnnno giudicato tale Un fntto po¬ 
sitivo. dunque Ma. tu rilevi, non 
e soddisfacente Non c’é dubbio 
1,’insnddlsfazione non 4 solo tua 
ma di tanti nitri lavoratori e degli 
stessi sindacati rhe hanno mosso, 
sta pure con motivazioni diverse, 
serie critiche all'atteggiamento del 
governo sia In ordine alla prassi 
seguita (ripresa della trattativa alla 
vigilia dello sciopero» che alle pro¬ 
poste presentale I sindacati, anzi, 
manifestando la loro insoddlsfnzlo- 
ne. hanno presentato precise rnn- 
tropropn«te al governo Kit queste 
tu manifesti serie perplessità Non 
corrispondono, din, alle richieste 
— anzi alle minime esigenze vi¬ 
tali — di milioni <11 pea«lonatl F’ 
vero Per dare soddisfazione alle 
sacrosante rivendicazioni di tanti 
anziani lavoratori bisognerebbe fare 
di più e più presto Se dipendesse 
solo dal sindacati, non c'é dubbio 
che oggi gli angosciosi problemi 
che stanno di fronte a tante fami- 
gl‘e snrrhbero gli) stali rboltl 

Purtroppo, come tu sai. ogni 
misura di riforma Incontra rei 
nostro Paese resistenze fernet da 
p irte di tutle le forze ronservatrirl 
che hanno trovato nella I)C fino ad 
ora. il loro principale sostegno 
Contro queste resistenze una batta¬ 
glia aspra é In corso ormai da mol¬ 
ti anni, p non solo sul problema 
delle pensioni Risultati ne sono 
stati anrhe ottenuti (le condizioni 
dei pensionati sono un dopo miglio 
rate grazie a oneste lotte) ma mol 
to rammtno r<-«'a ora ila fare PI 
pub farlo più in fretta» Certo, ma 
ia condizione » rappresentata prò 
orlo dalla rapacià dei lavoratori, 
dei loro sindarntt e di tutte le for¬ 
ze della sinistra (in modo partico¬ 
lare di quelle socialiste» di lottare 
uniti In fondo il governo é stato 
costretto a muoversi sotto la spia 
fa di una forte azione sindaral» 
Unitaria ?e questa unita viene raf¬ 
forzata. crescono anche le possibili- 
t.» di ottenere prpsto quello che I 
lavoratori, pensionati e no. da tem¬ 
po rivendicano <o.p.). 

Amare riflessioni 
«li tre studentesse 
sulla scuola «l’opjji 

Vi imiamo questa lettera 
con la speranza che vogliate 
pubblicarla Per esprimere a- 
deguatamente lo stato d'animo 
che si prova dopo tre anni di 
liceo, basta una parola ■ disgu¬ 
sto. ! benpensanti non si de¬ 
vono meravigliare di tanta vi¬ 
rulenza. perchè è proprio nel¬ 
la scuola che abbiamo scoper¬ 
to il significato di certe pa¬ 
role quali disonestà, ipocrisia 
e fascismo 

Non si deve pensare che noi 
parliamo per risentimenti per¬ 
sonali. perchè abbiamo supe¬ 
rato con buoni risultati tutte 
le prore scolastiche. Il fatto 
è che la scuola ha completa¬ 
mente deluso te nostre aspet¬ 
tative. la nostra giovanile one¬ 
stà 

Potremmo citare episodi 
molto significativi L’ignoran¬ 
za di molti insegnanti; l'inse¬ 
gnante che durante le spiega¬ 
zioni attinge m classe dai li¬ 
bri di lesto con la pretesa di 
far passare la sua furtiva let¬ 
tura come e farina del pro¬ 
prio sacco »; l'insegnante ca¬ 
pace di troncare una demo¬ 
cratica discussione che non 
riusciva più a sostenere con 
le oarole • r Ma chi comanda 
qui ’ » 

la scuola dorrebbe essere 
considerata come un organi¬ 
smo sortile con diritti e do- 
veri■ ma in realtà, fra tanti 
doveri e diritti, all'alunno re¬ 
sta solo il dovere di accetta¬ 
re passivamente decisioni e 
opinioni provenienti dall’alto. 

E’ più che mai necessario, 
oggi, un rinnovamento della 
scuola, per renderla più ade¬ 
rente alla realtà, più vicina ai 
problemi del nostro tempo Vi 
ringraziamo per l'attenzione 
che il rostro giornale dedica 
ai nostri problemi, che sono 
in realtà t problemi di tutti. 

SEGUO NO LE FIRME DI 
TRE STUDENTESSE 
(La Spezia) 


Un altro « no » di 
Moro (e del PSU) 
agli ex perseguitati 
antifascisti 

Alcuni giorni or sono un 
lettore scriveva all' Avanti! la¬ 
mentando il fatto che gli ex 
perseguitati politici antifasci¬ 
sti assicurati all'INPS atten¬ 
dono ancora, dojxi 22 anni 
dalla liberazione, la ricostru¬ 
zione della carriera. Ed avan¬ 
zava al riguardo delle con¬ 
crete proposte tese a portare 
qualche beneficio a questa ca 
tegoria che a suo tempo ha 
tanto sofferto: dalle bastona¬ 
ture in grande stile, alle per 
secuziom, al carcere, al confi 
no politico, alla dura batta 
glia dojxj l'S settembre. 

La lettera iti questione era 
davvero molto argomentata, e 
avrebbe meritato, dal giorna¬ 
le che è organo di un parti 
to di governo, una chiara ed 
impegnativa risposta. Ed in 
vece sapete quale è stato il 
commento de/CAvanti? « Pur¬ 
troppo siamo alla fine della 
legislatura ed è Improbabile 
che eventuali proposte di leg 
ge su problemi tanto impor¬ 
tanti possano giungere In 
porto prima dello sciogli 
mento delle Camere »; e con¬ 
clude con l't augurio « che sia 
la prossima legislatura a ri¬ 
solvere la questione. 

Quel compagno socialista 
dovrebbe rispondere al suo 
giornale dicendo che se il 
PSU volesse, con un po' di 
buona volontà si potrebbero 
concedere subito questi be¬ 
nefici agli ex perseguitati, per¬ 
chè il tempo a disposizione 
per farti approvare dal Par¬ 
lamento c'è e la somma rela¬ 
tiva non dovrebbe essere poi 
tanto diffìcile tirarla fuori. 
Specialmente se si conside¬ 
rano i meriti di questa ca¬ 
tegoria e tenendo conto del 
fatto che agli stessi fascisti fu 
subito ricostruita la carriera 
e concessa la relativa inden¬ 
nità. 

Il fatto sostanziate è che 
il PSU non vuole prendere 
iniziative del genere onde 
non incrinare la stretta al¬ 
leanza con quella DC che in 
oltre cent'anni di potere noti 
ha saputo neppure risolvere 
questi elementari problemi. 
E se mi è permesso, vorrei 
aggiungere che se qualche 
misera lira ci è stata data, 
lo si deve unicamente alla 
battaglia condotta dai comu 
nisti. e particolarmente da 
Terracini. 

GINO PALADINI 

(Viareggio-Lucca) 

Vorrebbe conce- 
fiere il divorzio 
una volta sola 
(ma è giusta que¬ 
sta limitazione?) 

Premetto che sono ammo 
gliato da 53 anni, e per quan 
to ci riguarda direttamente, 
mia moglie ed io non abbia 
mo motivo alcuno di dolerci 
del fatto che non esista la leg 
ge sul divorzio Però, pur non 
essendo personalmente inte¬ 
ressato. sono sempre stato la 
rorevole all'attuazione del di 
1 orzin in Italia, uno dei po 
chi Paesi del mondo in evi 
non è ammesso. 

Approvo quindi il progetto 
di legge che va sotto il nome 
dcll'on. Fortuna, il cosiddet¬ 
to piccolo divorzio: esso com 
prende alcuni casi per cui la 
separazione dei coniugi efjet- 
tiramente impone, ed anzi 
a mio parere tale progetto 
dovrebbe essere maggiormen¬ 
te esteso per poter compren¬ 
dere altri cast grati in esso 
ignorati. Ma questi potranno 
venire proposti nella discus 
sione in Parlamento sui sin¬ 
goli articoli della legge, con 
la presentazione di precisi 
emendamenti 

Tuttavia voglio precisare 
che sono contrario al modo 
m cui il divorzio è applica 
to negli Stati Uniti d'Ameri 
ca, dote il matrimonio è spes 
so un mercimonio, un con 
tratto occasionale, un affare 
qualsiasi, dove ci *1 sposa og¬ 
gi per separarsi in un vicino 
domani • c ripetutamente. Cito 
alcuni casi: Porfirio Rubtrosa 
si è risposato per la quinta 
1 olta; Marie Mac Donald ha di¬ 
vorziato per la sesta rotta ; 
l/ma Tumer si è separata dal 
sesto marito: Thomas Man¬ 
dile è al suo undicesimo ma¬ 
trimonio: Barbara Hutton è 
alle seste nozze: Beverly Nino 
Arery, poi. detiene un prima¬ 
to mondiale con il quattor¬ 
dicesimo marito a soli 4i an¬ 
ni- ha ancora tempo disponi¬ 
bile per allungare la lista. 

Vorrei aggiungere una mia 
proposta che mai ebbi occa¬ 
sione di sentire nelle innume¬ 
revoli discussioni che da an¬ 
ni zi sono svolte sul delicato 
ed importante argomento: e 
cioè che la possibilità di di¬ 
vorzio sia ammessa per una 
sola volta. Si tratta ovviamen¬ 
te di una limitazione: ma es¬ 
sa potrebbe anche rimuovere 
ostacoli frapposti da talu¬ 
ni antidivorzisti, giustamente 
preocmipati che nel no*fro 
Paese venga menomato l'isti¬ 
tuto familiare da certo malco¬ 
stume tipo USA. 

GIUSEPPE CUI -ASSO 
(Saiuzzo - Cuneo) 

Posta da Kiev 

Sono l no studente stranie¬ 
ro e mi trovo a Kiev nell’Ac¬ 
cademia della scienza di agri¬ 
coltura. L'intenzione di que¬ 
sta mia lettera è quella di 
avere in Italia una persona 
per scambio di notizie: in mo¬ 
do che io renda lui o lei al 
corrente come citiamo nel¬ 
l'Unione Sovietica; e tn modo 
che lui o lei mi renda al cor¬ 
rente della vita tn Italia. Qui 
sotto scrivo il mio indirizzo 
GEILANI HASCI ALI’ 

(URSS - Kiev - 
Ul. Lomonosovm 31 • • 
Dom Tz. S.K-A.) 
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settegiomi 

radio-TV 


= I 24 DICEMBRE 


DAL 24 AL 30 DICEMBRE 


Venerdì (alle 22) sul Primo canale tv 

Di scena «Alfredino» 
per 'Vivere insieme' 




'W\ 


-\ 


"-o, *' 


- - , , » - 

Vancrdl 29 dlcambr* va in onda sul Primo canata (ora 22) par la tarla «Viver# iniiema » lo ica¬ 
ri egglato dal titolo a Alfredino a realizzato su un tetto di Gianna Manzini dal raglila Fulvio Tolusto. 
Nella foto: (da sinistra) Annabella Andraoll, Enzo Taraselo, Anna Manlchatti e Luisa Rossi. 
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26 DICEMBRE 


•tinnii 
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TELEVISIONE 1* 

1 1 

TELEVISIONE 1* 

1 1 

TELEVISIONE 1* 


12,30-13,13 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

15,— RIPRESE DIRETTE DI AVVENIMENTI AGONISTICI 

17, — LA TV DEI RAGAZZI 

18, — SETTE VOCI 

19, — TELEGIORNALE 

19.10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO 01 UNA PARTITA 
DEL CAMPIONATO DI CALCIO 

19.55 TELEGIORNALE SPORT 
20,30 TELEGIORNALE 

21, — LA FIERA DELLE VANITA* 

di W. M. Thackeray - Settima puntata 

22, — Carla Fraccl In 

C'ERA UNA VOLTA... UNO SCHIACCIANOCI 

23.10 LA DOMENICA SPORTIVA 

23,40 « LA INDICAZIONE DEL NATALE > 

23.55 EUROVISIONE . MESSA DA MONACO 


TELEVISIONE 2* 


18-20 PEDRO DE URDE MALAS 

Commedia In tra giornate di Miguel Cervante» 

21,— TELEGIORNALE 

21,15 LE PIU' BELLE COMICHE DI CHARLOT 
22,13 LA CHIESA NEL NORD-EST DEL BRASILE 
23,— PROSSIMAMENTE 


RADIO 


NAZIONALE 


Giornale radio: ore 8, 13, 
15, 20, 23; 6,35; Musiche 
della domenica; 7,40: Cul¬ 
to evangelico; 8,30: Vita 
nel campi; 9.10: Mondo 
cattolico; 9,30: Messa; 10,15: 
Trasmissione per le For¬ 
ze Armate; 10,45; Disc-joc¬ 
key; 11,40: Il circolo dei 
genitori; 12: Contrappun¬ 
to; 13,15: Le mille lire; 
13,30: Punto e virgola; 13 
e 43: Qui, Bruno Martino; 
14: Favole natalizie; 14,30: 
Vigilia in musica; 16,30: 
Pomeriggio con Mina; 17 
e 56: Radiotelefortuna 1968; 
18: Concerto sinfonico di¬ 
retto da Sergiu Celibida- 
che; 19,05: Orchestra di¬ 
retta da Hugo Montenegro; 
19,55: Una canzone al gior¬ 
no; 20,25: La voce di Or¬ 
nella Vanoni; 20,30: Bat¬ 
to quattro; 21,20: I pasto¬ 
ri, del maestro di Wake- 
fleld; 22,20: Natale con 
Barbra Streisand; 23,30: 
Coro di voci bianche; 23,55: 
Messa celebrata da Pao¬ 
lo VI. 


SECONDO 


Giornale radio: ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 13,30, 

18.30, 19,30, 21,30, 22.30; 

6,30: Buona festa (Prima 
parte); 8,15: Buon viag¬ 
gio; 8,20: Pari e dispari; 
8.45: Il giornale delle don¬ 
ne; 9,35: Gran varietà; 11: 
Cori da tutto il mondo; 
11,27: Radiotelefortuna *68; 
11,35: Juke-box; 12: Ante¬ 
prima sport; 12,15: Vetrina 
di Hit Parade; 12,30: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: Il 


gambero, quiz alla rove¬ 
scia; 13,45: Il complesso 
della domenica: The Gol¬ 
den Gate; 14,30: Voci dal 
mondo; 15: Passeggiata mu¬ 
sicale; 15,25: Ferma la mu¬ 
sica; 16,25: Buon viaggio; 
16,30: Domenica sport; 18: 
Appuntamento con Clau¬ 
dio Villa; 18,35: Aperitivo 
in musica; 19,50: Punto e 
virgola; 20: Amahl e i vi¬ 
sitatori notturni, opera in 
un atto di Giancarlo Me¬ 
notti; 21: La nascita e l’in¬ 
fanzia di Cristo nei Van¬ 
geli apocrifi; 21,40-24: Mu¬ 
sica e candeline. 


TERZO 


Ore 9,30: Corriere dal- 
1* America; 9,45: Franz 
Schubert; 10: Wolfgang 
Amadeus Mozart, Johann 
Adolph Hasse; 10.30: Mu¬ 
siche per organo; 10,55: 
Bela Bartok; 11,15: Con¬ 
certo operistico; 12,10: Una 
leggenda calabrese del Na¬ 
tale; 12,20: Musiche di ispi¬ 
razione popolare; 13: F. J. 
Haydn, F. Schubert; 14,30: 
Beethoven; 15,30: La nasci¬ 
ta di Cristo, di Felix Lope 
de Vega Carpio; 17: Coro 
« Heinrich Schiltz » e teno¬ 
re Peter Pears; 17,30: Pla¬ 
ce de l’Etoile; 17.45: Be¬ 
njamin Britten; 18,30: Mu¬ 
sica leggera d* eccezione; 
18,45: La lanterna; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20 
e 30: Missa Luba; 21: La 
tradizione popolare musi¬ 
cale da Natale all’Epifa¬ 
nia; 22: Il giornale del Ter¬ 
za; 22,30: Kreisleriana; 23 
e 15: Rivista delle riviste. 


10,95-12,20 EUROVISIONE 

Matta dalla Batlllca di S, Piatro 

16.45 PER I P|U‘ PICCINI 
Glocaglb 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) L'oca d’oro 

b) Chitarra club 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21,— L'AMERICA DIFFICILE DI BILLY WILDER - (Vili) 
Sabrina 

23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


17,35-20 MOLTO RUMORE PER NULLA 

di William Shakespeare 

21,— TELEGIORNALE 

21.15 SERATA AL CIRCO SARRASANI 

22.15 LE PIU’ BELLE COMICHE DI CHARLOT 


RADIO 


NAZIONALE 


Giornale radio: ore 8, 13, 
15, 20, 23; 6,35: Musica 
stop; 7,30: Pari e dispari; 
7,40: Culto evangelico; 8 
e 30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9: Colonna musicale; 
10: Le ore della musica; 
10,30: Radiotelefortuna ’68; 
10,33: Le ore della musi¬ 
ca; 11: Messa celebrata da 
Paolo VI; 12,20: Contrap 
punto; 13,15: Canzoni d’oro; 
13,48: Le mille lire; 13,52: 
Parata d’orchestre; 14,30: 
Zibaldone italiano; 15,30: 
Album discografico: 15,45: 
Musiche per i pii: piccini; 
16,30: Corriere del disco; 
17: Allegri solisti; 17,35: 
La reginetta delle rose, di 
Ruggero Leoncavallo; 18,15: 
Per voi giovani; 19.30: Lu¬ 
na-park; 19,55: Una can¬ 
zone al giorno; 20,15: La 
voce di Antonio Prieto; 20 
e 20: Sera di festa; 22,20: 
Musiche di Claudio Mon¬ 
teverdi. 

SECONDO 


Giornale radio: ore 7.3U, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 13,30, 

18.30, 19.30, 21.30. 22,30; 

6,30: Buon Natale in musi¬ 
ca; 7,40: Biliardino a tem¬ 
po di musica; 8,15: Buon 
viaggio; 8,20: Pari e dispa¬ 
ri; 8,45: Signori l'orche¬ 
stra; 9,12: Romantica; 9.35: 
Album musicale; 10: Cori 
natalizi italiani; 10,15: Jazz 
panorama; 10,35: Io e il 
mio amico Osvaldo; 11,35: 


Radiotelefortuna 1968; 11 
e 38: Le canzoni degli an¬ 
ni '60; 12,15: Musiche da 
film; 13: ...Tutto da rifa¬ 
rei, settimanale sportivo; 
13,50: Un motivo ai gior¬ 
no; 13,55: Finalino; 14: Le 
mille lire; 14,04: Juke-box; 
14,45: Tavolozza musicale; 
15: Selezione discografica; 
15,15: Canti nnt&Hzi; 16: 
Partitissima; 16,05: Marion 
Williams; 16,30: Tre minu¬ 
ti per te; 16,33: Pomeri¬ 
diana; 17: Buon viaggio; 
18,35: Pomeridiana; 18,50: 
Aperitivo in musica; 19,50: 
Punto e virgola; 20: Il mon¬ 
do dell’opera; 20,50: Musi¬ 
ca da ballo. 

TERZO 


Ore 10: Musica sacra; 
10,30: « Pedro de Urde Ma- 
las » di Miguel de Cervan¬ 
tes; 11,30: Vitezslav Novak, 
Ernest Bloch; 12,20: Antolo¬ 
gia di musiche ispirate al¬ 
la Natività; 14,30: A. Co- 
relli, L. Cherubini; 15: Ca¬ 
polavori del Novecento; 15 
e 25: Musiche di F. J. 
Haydn, F. Mendelssohn - 
Bartholdy e F. Liszt; 16,25: 
Una favola di Andersen; 
17: Concerto del pianista 
Jòrg Demus; 18,05: Loren¬ 
zo Perosi; 18,30: Musica 
leggera d’eccezione; 18.45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20: Il 
Cid, tragedia in cinque at¬ 
ti di Pierre Corneille; 22: 
Il giornale del Terzo; 22.30: 
La musica, oggi; 23: Rivi¬ 
sta delle riviste 


16.30 ROMA: IPPICA . Pramto Tor di Vali» di trotto 
17,— PER I PIU' PICCINI 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI „ 

I ir* don) 

18.45 Stan Laural a Olivtr Hardy In 
I DUE GALEOTTI 

19,15 UNA STORIA DI NATALE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21.— I TRE MAURIZI 

Tre atti di Dino Falconi 
22,35 LE MERAVIGLIE DELLA NATURA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


17.15 SABATO SERA 
Spettacolo musicale 

18,30-19,50 DAVID COPPERFIELD 
di Charles Dickens 
21,— TELEGIORNALE 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 IERI E OGGI 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornule radio: ore 8, 13, 
15, 20, 23; 6,35: Musica 
stop; 7,48: Le commissio¬ 
ni parlamentari; 8,20: Al 
legre fisarmoniche; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 
9,10: Colemia musicale; 10: 
Orchestre dirette da 
Franck Pourcel e Les Bax 
ter; 10,35: Le ore della mu¬ 
sica; 11,23: Vi parla un 
medico; 11,30: Antologia 
musicale; 12: Contrappun¬ 
to; 12,42: La donna oggi; 
13,15: E’ arrivato un ba 
stimento; 13,18: Le mille 
lire; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 14,40: Zibaldone 
italiano; 15,45: Un quarto 
d’ora di novità; 16: Ban 
dierina gialla; 16,30: No¬ 
vità discografiche france¬ 
si; 17: Folklore internazio¬ 
nale; 17,35: Storia deU'in 
terpretazione di Chopin; 
19,35: Luna-park; 19,55: Una 
canzone al giorno; 20,15: 
La voce di G. Cinquetti; 
20.2(1: Rigoletto, di Giu¬ 
seppe Verdi; 22.30: Italian 
East Coast Jazz. 


SECONDO 


Giornale radio; ore 7.30. 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 13,30. 

18.30. 19,30, 21,30, 22.30: 

8.20: Pari e dispari; 8,45: 
Signori l'orchestra; 9,05: 
Un consiglio per voi; 9,12: 
Romantica; 9,35: Album 
musicale; 10: Canzoni na 
poletane; 10,15: Jazz pano 
rama; 10,35: Hit Pnrnde de 
la chanson; 11: Ciak: 11,35: 
La posta dì Giulietta Ma 
sina; 11,45: Radiotelefortu 
na 1968; 11,48: Le canzoni 
degli anni ’60; 12,20: Tra 
smissioni regionali; 13: Og¬ 
gi Rita; 13,45: Teleobietti¬ 


vo; 13,50: Un motivo ai 
giorno; 13,55: Finalino; 14: 
Le mille lire; 14,04: Juke¬ 
box; 14,45: Orchestra diret¬ 
ta da Enrico Simonettl; 15: 
Girandola di canzoni; 15,15: 
Canti natalizi; 16: Partitis¬ 
sima; 16,05: Rapsodia; 16 
r 30: « Premio Tor di Val¬ 
le di trotto »; 16,33: Canzo¬ 
ni per invito; 17: Buon 
v i n g g 1 o; 17.05: Count 
Down; 17,35: Il venditore 
CE/402, radiodramma di 
Giuseppe D’Agatn; 18,35: 
Complesso Los Hnsos Quln. 
rheros: 18.50: Aperitivo in 
musica: 19.23: Sì o no; 
21,10: Tempo di jazz; 21.40: 
Musica da ballo 


TERZO 


Ore 10: Musiche • clavi¬ 
cembalistiche: 10,20: I. 

Pleyel, W. A Mozart: 11,15: 
Sinfonie di Gian France 
sco Malipiero; 11,35: M Cle¬ 
menti, L. Janacek, R. Schu- 
mann; 12.40: Concerto sin 
fonico diretto da Antal 
Dorati; 14,30: D Wojtn: 
14,35: Pagine da « Der Ro 
senknvalier ». di Richard 
Strauss: 15.3(1: Novità di¬ 
scografiche: 16,25: Compo 
sfiori italiani contempora¬ 
nei; 17: Claude Debussy. 
17.30: Julien-Fran<;ois Zbin 
don: 18,30: Musica leggera 
d’eccezione: 18.45: L’urna 
nesimo in Inghilterra; 19 
i* 15: Concerto di ogni se 
ra; 20.30: Iji rivoluzione 
russa: cinquantanni dopo: 
Vili - La politica di Sta 
fin nella seeondn guerra 
mondiale; 21: Musicisti e 
popolo nellTtnlia romanti 
ca e moderna: 22: Il gior 
naie del Terzo; 22.30: Li 
bri r'cevuti: 22.40: Rivista 
delle riviste 


J 


27 DICEMBRE 


- Mercoledì 

1 28 DICEMBRE 

' Gioved 

k / 

1 
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| 1 29 DICEMBRE 

Venerdì 

1 30 DICEMBRE 

Sabato 


TELEVISIONE 1* 


17.— PER I PIU’ PICCINI 
Glocagìò 

17.80 TELEGIORNALI 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

Un racconto maravlglloto corno una favola 

18.45 DECIMO FESTIVAL INTERNAZIONALE DELLA CANZONE 
MEDITERRANEA 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

80.80 TELEGIORNALE 

21, — RITRATTI DI CITTA* - Udina 

22, — MERCOLEDÌ’ SPORT 
28,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


18,30-19,45 DAVID COPPERFIELD 

di Charles Dicken* 

21.— TELEGIORNALE 

21,15 I LLOYD DI LONDRA 

Film - Regia di Henry King 

22,55 MALTA OGGI 


RADIO 


NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7. 8, 
10. 12, 13. 15. 17. 20. 23; 
6,35: Corso di lingua tede¬ 
sca; 7,10: Musica stop; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 
8: Carlo Vetere: Vivere sa¬ 
ni; 9,07: Colonna musicale; 
12.05: Contrappunto; 12.42: 
La donna oggi: 12.47: Pun¬ 
to e virgola; 13.20: Appun¬ 
tamento con Claudio Villa; 
13.50: Carillon; 1333: Le 
mille lire; 14: Trasmissioni 
regionali; 14,40: Zibaldone 
italiano; 15.45: Parata di 
successi; 16: Programma 
per i piccoli; 1630: Corrie¬ 
re del disco; 17,20: Le in¬ 
chieste del Giudice Proget, 
di G. Simenon; 1735: Ra¬ 
diotelefortuna 1968; 1736: 
Le grandi canzoni napole- 
tane; 17,45: L'Approdo; 
1935: Luna-park; 1935: Una 
canzone al giorno; 20.15: 
La voce di Philippe Oliver; 
2030: Improvvisamente una 
notte; 2135: Concerto. 

SECONDO 

Giornale Tadio: ore 630, 
730. 830. 930. 1030, 1130, 
12.15, 1330, 1430. 1530, 
1630. 173*. 1830, 1930. 
213®, 2230; 635: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino a 
tempo di musica; 8.15: 
Buon viaggio; 830: Pari e 
dispari; 8,45: Signori l’or¬ 
chestra; 9,05: Un consiglio 
per voi; 9.12: Romantica; 
9.40: Album musicale; 10: 
Incontri con Renzo Ricci 
ed Èva Magni; 10.15: Jazz 
panorama; 10,40: Corrado 
Termo posta; 1135: Giovan¬ 
ni Passeri: 300 secondi; 
11,43: Canzoni degli anni 
*60; 13: Il vostro amico 
Walter, 13.45: Teleobietti¬ 


vo; 1330: Un motivo al 
giorno; 1335: Finalino; 14: 
Le mille lire; 14.04: Juke¬ 
box; 14.45: Dischi in vetri¬ 
na; 15: Motivi scelti per 
voi; 15,15: I virtuosi di 
Roma; 16: Partitissima; 
16,05: Musiche via satelli¬ 
te; 1635: Tre minuti per 
te; 1638: Pomeridiana; 16 
e 50: Il giornale di bordo; 
1933: Si o no; 1930: Pun¬ 
to e virgola; 20: Noi due 
innamorati; 2030: Spetta¬ 
colo per cori e orchestre; 
21: Come e perchè; 21.10: 
Questo 1968. 


TERZO 

Ore 10: Musiche operi¬ 
stiche di R. Wagner, G. 
Donizetti, C. Gounod; 1035: 
Heinrich Ignaz Franz von 
Biber e Johann Gottlieb 
Gratin; 1035: ndebrando 
PizzetU e Benjamin Brìt- 
ten; 12,05: L’informatore et- 
nomusicologico; 1230: Stru¬ 
menti: l'oboe; 1235: A. 
Roussel; 12.45: Recital del 
pianista Rudolf Serkin; 
1430: Musiche religiose la¬ 
tino-americane dei secoli 
XVT-XVIII; 1530: G. To¬ 
relli; 1530: Compositori 
contemporanei; 1630: T. 
Lupo, P. Chopin e C3I. 
Loefller; 17: Le opinioni de¬ 
gli altri, rass. della stampa 
estera; 17.10: Henry Ec- 
cles; 1730: Corso di lin¬ 
gua tedesca; 17,45: Ignaz 
Mosche les; 18,15: Quadran¬ 
te economico; 1830: Musi¬ 
ca leggera d’eccezione; 18 
e 45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 
2030: L’opera pianistica di 
Alfredo Casella; 21: Giochi 
all’italiana; 2236: Luigi Pi- 
randello: Cento anni dalla 
nascita; Z3: Musiche poli¬ 
foniche rtnaadmentalL 


TELEVISIONE 1* 


17,— IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ* 

N«l bosco dagli animali 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

TELESET - Clnagiornala dal ragazzi 

18.45 QUATTROSTAGIONI 

19.15 INCONTRO CON ANTONIO PRIETO 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21, — QUI CI VUOLE UN UOMO 

Presanta Lauratta Mattar* 

22, — TRIBUNA SINDACALE 

a cura di Jader Jacoballl 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30-19,45 DAVID COPPERFIELD 
di Charles Dickens 
21.— TELEGIORNALE 
22,15 L'ALLEGRA PRIGIONE 

Farsa popolare di Gerd Oelschlegel 
22,30 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13. 15, 17, 20, 23; 
635: Corso di lingua fran¬ 
cese; 7,10: Musica stop; 
830: Le canzoni del mat¬ 
tino; 937: Colonna musi¬ 
cale; 10,05: Motivi da film 
e commedie musicali; 1035: 
Le ore della musica; 1133: 
Ezio d'Errico: L’uomo e 
il suo cane; 1130: Antolo¬ 
gia musicale; 1237: SI o 
no; 12,42: La donna oggi; 
12.47: Punto e virgola; 1336: 
Oggi Rita; 1330: Carillon; 
14,40: Zibaldone italiano; 
15,45: I nostri successi; 14' 
Le inchieste dell’ispettore 
Ledru, di André Paul Du- 
chàteau; 1630: Novità di¬ 
scografiche americane; 17 
e 20: Le inchieste del Giu¬ 
dice Froget, di Georges Si¬ 
menon; 1735: Radiotelefor¬ 
tuna 1968; 1738: Ritornano 
le grandi orchestre; 18.15: 
Gran varietà; 1936: Luna- 
park; 1935: Una canzone 
al giorno; 20,15: La voce 
di Franooise Hardy; 2636: 
Adamo all "Olympia; 21: Con¬ 
certo del quartetto Ama¬ 
deus; 2136: Fantasia musi¬ 
cale; 22: Tribuna sinda¬ 
cale. 

SECONDO 


ed Èva Magni; 1045: Jazz 
panorama; 10,40: Il giro 
del mondo in 80 donne; 
1135: Vi parla un medico; 
11,42: Radiotelefortuna '68; 
11,45: Le canzoni degli an¬ 
ni ’60; 13: Non sparate sul 
cantante; 13,45: Teleobiet¬ 
tivo; 1330: Un motivo al 
giorno; 1335: Finalino; 14: 
Partitissima; 14,05: Juke¬ 
box; 14,45: Novità disco- 
grafiche; 15: La rassegna 
del disco; 1545: Grandi 
pianisti: Dinu Li patti; 16: 
Rapsodia; 1635: Tre minu¬ 
ti per te; 1638: Pomeridia¬ 
na; 17: Buon viaggio; 1735: 
Non tutto ma di tutto; 
1836: Aperitivo in musica; 
1938: SI o no; 1936: Pun¬ 
to e virgola; 26: Fuorigio¬ 
co; 2046: La valle della 
luna, romanzo di Jack Lon¬ 
don; 20,45: Canzoni napo¬ 
letane. 

TERZO 


Giornale radio: ore 836, 
730, 836, 936. 1036, 1136. 
1245, 1336, 1430, 1530, 
1630, 1730, 1830. 1930, 
2130, 2230; 635: Colonna 
musicale; 7,48: Biliardino 
a tempo di musica; 8.15: 
Buon viaggio; 830: Pari e 
dispari; 8,45: Signori l’or¬ 
chestra; 8,85: Un consiglio 
per voi; 948: Romantica; 
9.48: Album musicale; 18: 
Incontri con Renao Riocl 


II 


Ore 10: Hector Berlioz e 
Franz Schubert; 10,45: Leo¬ 
ne Leoni; 11: Antonio Vi¬ 
valdi; 1246: Università In¬ 
ternazionale G. Marconi; 
1236: JS. Bach, J. Brahms; 
1436: Musiche cameristi¬ 
che di Giorgio Federico 
Ghedini; 1546: D. Milhaud; 
1536: Novità discografiche; 
1640: Dimitri Sciostakovic; 
1630: Jean Louis Du Pori; 
17: Le opinioni degli altri; 
1740: Henry PurceU; 173»: 
Corso di lingua francese; 
17,45: Paul Hindemith; 18 e 
15: Quadrante economico; 
183»: Musica leggera d'ec¬ 
cezione; 18,45: Pagina aper¬ 
ta; 1945: Prokofiev; 19,48: 
In Italia e all’estero; 1939: 
Arianna a Nesso; 22: Il 
Giornale del Terso; 2239: 
Costume, di Ubero Bigia- 
retti. 


Urde Malas » 
di Cervantes 
sul video 

Pubblicata nel 1615 fra le 
« Otto commedie e otto in¬ 
termezzi » Pedro de Urde 
Malas che il Secondo TV 
presenterà domenica 24 di¬ 
cembre alle 1830 in una 
edizione curata e adattata 
da Attilio Colonnello e ri¬ 
presa dal Teatro Olimpico 
di Vicenza (regia teatrale 
di Attilio Colonnello, ripre¬ 
sa televisiva di Alberto Ga- 
gliardelli) è considerata a 
unanime giudizio delia cri¬ 
tica la migliore commedia 
di Miguel de Cervantes y 
Saavedra. 

Interpreti principali del¬ 
la commedia sono: Alber¬ 
to Bonucci, Guido Marchi, 
Graziella Porta, Maria Gra¬ 
zia Antonini, Gino Cava¬ 
lieri, Ivan Cecchini, Bob 
Marchese, Gian Carlo Cajo, 
Giuseppe De Tommasi, At¬ 
tilio Ortolani, Roberto Pi¬ 
stone, Franco Graziosi, Ro¬ 
sella Spinelli, Marisa Soli- 
nas, Paola Borboni, Chec¬ 
co Rissone, Massimo Cavi, 
Edda Valente, Ernesto Ca- 
lindri. Guido Cagliardi. 
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Corneille 
tradotto da 
Montale 
alla radio 

Nella traduzione di Eu¬ 
genio Montale e per la re¬ 
la di Corrado Pavolinl, 11 
erzo Programma presen¬ 
terà lunedi 25 dicembre 
(ore 10301 la tragedia in 
cinque atti di Pierre Cor¬ 
neille, il ad. 

Chimera e Rodrigo si 
amano e niente sembra 
possa Impedire II corona¬ 
mento della loro felicità. 
La tragedia esplode, im¬ 
provvisa, quando don Die¬ 
go, padre di Rodrigo, In¬ 
vestito dal re Ferdinando 
di Castiglia di un impor¬ 
tantissimo incarico che Don 
Comes, padre di Chimera, 
ritiene gli sia dovuto, vie¬ 
ne da costui schiaffeggia¬ 
to pubblicamente. Il vec¬ 
chio Don Diego chiede ven¬ 
detta a Rodrigo. Questi, 
soffocando i suoi stessi 
sentimenti, sfida a duello 
Don Gomes • l’uccide. 


TELEVISIONE 1* 


16.30 NAPOLI: CORSA TRIS'DI GALOPPO 
17,— PER I PIU’ PICCINI 

Lanterna magica 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Vangelo vivo 

b) Bambini del circo 

18.45 MUSICHE DI FRANZ LISZT 

19.15 INCONTRO CON GIOVANNI FENATI 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21, — TV 7 . SETTIMANALE DI ATTUALITÀ' 

22, — VIVERE INSIEME 

23.15 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30-19,45 DAVID COPPERFIELD 
di Charles Dickens 
21,— TELEGIORNALE 
21,15 IL CAVALIER TEMPESTA 
di André Paul Antoine 
22,05 ZOOM 


RADIO 


NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
635: Corso di lingua in¬ 
glese; 740: Musica stop; 
7,48: Pari e dispari; 830: 
Le canzoni del mattino; 
9,07: Colonna musicale; 10 
e 05: Far West all’italiana; 
1035: Le ore della musica; 
1133: L’avvocato di tutti; 
1130: Tenore Giovanni Ma- 
nurita; 1237: si o no; 12,42: 
La donna oggi; 12,47: Pun¬ 
to e virgola; 1330: Tutto 
di Sergio Endrigo; 1330: 
Carillon; 14,40: Zibaldone 
italiano; 15.45: Relax a 45 
giri; 16: «Onda verde, via 
libera a libri e dischi per 
1 ragazzi»; 1630: Corriere 
del disco; 1730: Le inchie¬ 
ste del Giudice Froget, di 
Georges Simenon; 1735: 
Radiotelefortuna 1968; 1738: 
I solisti della musica leg¬ 
gera; 17.45: Tribuna dei 
giovani; 18,15: Per voi gio¬ 
vani; 1930: Cronache di 
ogni giorno; 1935: Luna- 
park; 1935: Una canzone 
al giorno; 20,15: La voce 
di F. Bongusto; 21: Con¬ 
certo sinfonico, diretto da 
Mario Rossi. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 630, 
730, 830. 930. 1030, 1130, 
1245, 1330. 1430. 1530, 
1630. 1730. 1830, 1930, 
2130, 2230; 635: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 845: 
Buon viaggio; 830: Pari e 
dispari; 8,45: Signori l’or¬ 
chestra; 9,05: Un consiglio 
per voi; 942: Romantica; 
9,46: Album musicale; 19: 
Incontri con Renzo Ricci 
ed Èva Magni; 1645; Jazz 


panorama; 10.40: Un uomo 
e una musica: Vincent 
Youmans; 1135: Cino Tor- 
torella: Loro la pensano 
cosi; 11,42: Radiotelefortu¬ 
na 1968; 11,45: Le canzoni 
degli anni ’60; 13: Hit pa¬ 
rade; 13,45: Teleobiettivo; 
1330: Un motivo al gior¬ 
no; 1335: Finalino; 14: Par¬ 
titissima; 14,05: Juke-box; 
14,45: Per gli amici del di¬ 
sco; 15: Per la vostra di¬ 
scoteca; 1545: Tenore Be¬ 
niamino Gigli; 16: Nat 
« King » Cole; 1635: Tre 
minuti per te; 1638: Po¬ 
meridiana; 17: Buon viag¬ 
gio; 1735: Non tutto ma 
di tutto; 1830: Aperitivo 
in musica; 1933: Si o no; 
1930: Punto e virgola; 20: 
Musica e sketches; 21: Dia¬ 
rio di un anno di sport. 

TERZO 

Ore 10: Ludwig van Bee¬ 
thoven e Franz Schubert; 
1230: K. Starniti e A. ReJ- 
cha; 1235: Concerto sinfo¬ 
nico; 1430: Concerto ope¬ 
ristico; 1535: JS. Bach; 
1530: M. Ravel; 1535: O. 
Respighi; 1630: Franz Jo¬ 
seph Haydn; 17: Rass. del¬ 
la stampa estera; 1740: 
Milko Kelemen; 1736: Cor¬ 
so di lingua inglese; 17,45: 
Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart; 18,15: Quadrante eco¬ 
nomico; 1830: Musica leg¬ 
gera d’eccezione; 18.45: Pio- 
colo pianeta, 19.15: Concer¬ 
to di ogni sera; 2030: Può 
lo spazio avere pili di tre 
dimensioni?; 21: Quasi un 
almanacco letterario; 22: H 
Giornale del Terzo; 2236: 
In Italia e all’estero, sele¬ 
zione di periodici stranieri; 
22,40: Idee e fatti della 
musica; 2230: Poesia nel 
mondo. 


TELEVISIONE 1* 


17,00 PER I PIU' PICCINI 
Giocagiò 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Chiati chi lo wf 

18.45 PRIMO PIANO: Jueliette Greco 
19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
19,50 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21,— PARTITISSIMA 

22,1$ LINEA CONTRO LINEA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30-19,45 DAVID COPPERFIELD 
di Charles Dickens 
21,— TELEGIORNALE 
21,15 DOCUMENTI DI CINEMA-VERITA* 
Jane - Con Jane Fonda 
22.10 UN GIORNO D'APRILE 

Un atto unico di Aldo De Benedetti 
COINCIDENZA SECONDO BINARIO 
Un atto unico di Alberto Pernm 


RADIO 


NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, », 
10, 12, 13, 15, 17, 20. 23; 
635: Corso di lingua tede¬ 
sca; 7,10: Musica stop; 830: 
Le canzoni del mattino; 
9,07: Il mondo del disco 
italiano; 10.05: A tempo di 
marcia; 1035: Le ore della 
musica; 1133: Giambattista 
Vicari: in edicole; 1130: 
Antologia musicale; 1235: 
Contrappunto; 12.42: La 
donna oggi; 12,47: Punto 
e virgola; 1330: Le mille 
lire; 14,40: Zibaldone ita¬ 
liano; 15.45: Schermo mu 
sicale; 16: Programma per 
i ragazzi; 1630: Hit para¬ 
de; 1730: L’ambo della set¬ 
timana; 1732: Le grandi 
voci del microsolco; 18.05: 
Incontri con la scienza; 
18.15: Trattenimento in mu 
sica; 1930: Il fatto della 
settimana; 1935: Luna- 
park; 1935: Una canzone 
al giorno; 20.15: La voce 
di Luisa Casali; 2030: Non 
sparate sul cantante; 2030: 
Abbiamo trasmesso; 2230: 
Musiche di compositori ita¬ 
liani. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 630. 
730, 830, 930, 1030, 1130. 
12,15, 1330. 1430. 1530, 

1630, 1730. 1830. 1930, 

2130, 2230: 635: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino 
a tempo di musica; 8,15: 
Buon viaggio; 830: Pan e 
dispari; 8,45: Signori l’or¬ 
chestra; 9.05: Un consiglio 
per voi; 942: Romantica; 
9,40: Album musicale; 10: 
Ruote e motori; 10,15: Jazz 
panorama; 10,40: Batto 
quattro; 11,42: Radiotelefor¬ 
tuna 1968; 11,45: Le canzo¬ 


ni degli anni '60; 13: Un 
programma con Lea Mas¬ 
sari; 13.45: Teleobiettivo; 
1330: Un motivo al gior¬ 
no; 1335: Finalino; 14: Par¬ 
titissima; 1435: Juke-box; 
14.45: Angolo musicale; 15: 
Recentissime in microsol¬ 
co; 15.15: Grandi diretto¬ 
ri: Clemens Krauss; 16: 
Rapsodia: 1635: Tre minu¬ 
ti per te. 1638: Cori ita¬ 
liani; 17: Buon viaggio; 
17.05: Canzoni per invito; 
17.40: Bandiera gialla; 18 e 
35: Ribalta di successi; 
1830: Aperitivo in musica; 
1930: Punto e virgola; 20: 
Jazz concerto; 21: Passa¬ 
porto; 21.15: Orchestra di¬ 
retta da Angel Poe ho Gat¬ 
ti: 2130: Musica da balio. 


TERZO 

Ore 10: Johann Sebastian 
Bach e Benjamin Britten; 
1030: Frank Martin; II: An¬ 
tologia di interpreti; 1240 : 
Università Intefnazionale 
G. Marconi; 1230: Boris 
Blacher e Arnold Schòn 
berg; 1235: Paul Dukas; 
1330: Recital del pianista 
Lodovico Lessema e del vio¬ 
lista Luciano Moda; 1430: 
Falstaff, di Giuseppe Ver¬ 
di; 1635: Claude Debussy; 
17: Le opinioni degli al¬ 
tri; 17.10: Walter Piston; 
1730: Corso di lingua te¬ 
desca; 17,45: Anton Dvo¬ 
rak; 1830: Cifre alla ma¬ 
no; 1830: Musica leggera 
d'eccezione; 18.45; La gran¬ 
de platea; 19.15: Concerto 
di ogni sera; 2045: Con¬ 
certo sinfonico, diretto da 
Carlo Maria Giulini; 22; n 
Giornale del Terzo; 2230: 
Ahimè, povero Fred, dia¬ 
logo a due; 2345: Rivista 
delle riviste. 
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Dopo il convegno di Bologna 


Una politica 

«globale» 
per il cinema 

Creare spazio alla cultura e inter¬ 
venire sulle strutture industriali 
Perchè i biglietti costano tanto? 


R 


pag. 9 / spettacoli 


Una pausa 
per Natale 


La difesa della qualità, la 
difesa della cultura. Su que¬ 
ste basi è attestata la po¬ 
litica cinematografica dei so¬ 
cialisti al governo. Creare 
« spazio », si dice, ai film di 
valore. Offrire riconoscimen¬ 
ti v contributi ai circoli del 
cinema, che infatti all ultimo 
Congresso nazionale erano pre¬ 
senti in uri numero superiore 
al centinaio, mentre in anni 
recenti si erano ridotti a non 
più cruna diecina. Favorire 
la nascita e lo sviluppo dei 
« Cinema d’Essai ». cioè delle 
sale specializzate in una pro¬ 
grammazione culturale, anche 
se Onora sull’argomento si so¬ 
no avute, da parte di coloro clic 
sono abituati a \ edere i pro¬ 
blemi nazionali dalla sola pro¬ 
spettiva di Roma, idee alquan¬ 
to confuse. Riservare una par¬ 
te della distribuzione deU’ltal- 
noleggio. la nuova società 
statale su cui si appuntano 
parecchie speranze, ai prodot¬ 
ti da destinare ai circuiti di 
qualità. Aprire un credito spe¬ 
ciale della Banca Nazionale 
del Lavoro (credito al quale, 
ed è triste, ben pochi hanno 
bussato) per le imprese co¬ 
raggiose che s’impegnano in 
opere controcorrente, come ad 
esempio il film Sovversivi dei 
fratelli Taviani. 

E tutto questo va bene, va 
benissimo. Ma è assai poco, 
è veramente il minimo dei 
minimi che si possa richie¬ 
dere a una politica socialista. 
Proteggere la libertà d'espres¬ 
sione. e magnri un film « nuo¬ 
vo * come 11 giardino delle 
delizie per il quale si muove 
a Pesaro, arrivando in sala 
con molto ritardo, anche il 
ministro Corona? Ma i ritardi 
del ministro non sono soltanto 
questi. E’ tutta la politica del 
governo che. quando aiuta la 
cultura, e quando beninteso 
di cultura si tratta, la aiuta 
— per usare le parole di un 
critico socialista intervenuto al 
Convegno di Bologna — « al 
momento di arrivo piuttosto 
che a quello di partenza ». Si 
potrebbe dire che la aiuta a 
morir bene piuttosto che a 
nascere e a vivere bene. 

I guasti di 
un ventennio 

Naturalmente sarebbe inge¬ 
neroso. oltre che poco ogget¬ 
tivo, non tener conto dei gua¬ 
sti forse irrimediabili operati 
nelle strutture e nelle menta¬ 
lità da vent'anni di malgover¬ 
no democristiano e socialdemo¬ 
cratico. Ne teniamo conto fin 
troppo, così come siamo pron¬ 
ti a riconoscere che anche gli 
errori compiuti dalle sinistre 
nella loro politica di opposi¬ 
zione si sono pagati e si con¬ 
tinuano a pagare e si paghe¬ 
ranno tutti. Sia non è questo 
il problema di fondo. 11 pro¬ 
blema di fondo è che quel mal¬ 
governo continua sostanzial¬ 
mente anche oggi, nonostan¬ 
te l'impegno a titolo quasi per¬ 
sonale di certi socialisti uni¬ 
tari, nonostante le precisazio¬ 
ni teoriche e gli stimoli accolti 
nella nuova legge sul cinema. 
Si arriva quasi regolarmente, 
e in alcuni casi quasi fatal¬ 
mente, in ritardo. La censura 
amministrativa per esempio, 
non è stata ancora abolita. 
Eppure è un fatto che i suoi 
interventi sono diventati sem¬ 
pre più rari, che quando si 
manifestano rientrano precipi¬ 
tosamente (è il caso del se¬ 
condo film di Bellocchio La 
Cina è vicina), che soprattutto 
in materia sessuale vengono 
oggi approvati film che non 
sarebbero passati solo qual¬ 
che anno fa. La censura è sta¬ 
ta dunque neutralizzata o qua¬ 
si; domani può essere facil¬ 
mente abolita. Ma la morale è 
che. ormai, neppure la sua 
abolizione gioverà più al ci¬ 
nema italiano, se quest'ultimo 
sarà avvinto in altri e ben più 
solidi ceppi. 

Che cosa possono valere, in¬ 
fatti, tutte le quisquilie delle 
quali abbiamo discorso finora, 
di fronte a un « episodio » co¬ 
me quello ricordato alla tribu¬ 
na del Convegno, e cioè che il 
ministro delle Finanze, ono¬ 
revole Preti, ha concesso una 
sanatoria fiscale alle rappre 
sentanze italiane delle grandi 
società americane di produ¬ 
zione e distribuzione, la quale 
si aggira sulla bazzecola di 
una quarantina di miliardi? 
Naturalmente non sì adottano 
mai simili provvedimenti per 
alleggerire la pressione fiscale 
sul nostro noleggio nazionale 
o sul nostro piccolo esercizio 
che boccheggia. Ma ciò che 
è più grave è che il circolo, 
anzi la spirale che ci soffoca, 
procede con implacabile pre¬ 
cisione e vorremmo dire con 
infallibile ritorsione. Infatti il 
volume dei nuovi investimenti 
americani, concessi alla nostra 
produzione perchè gli ameri- 
«ani. ai sa, sono nostri amici 


e alleati di sempre, ammonta 
con notevole approssimazione 
a quella stessa cifra. «Sia¬ 
mo dunque noi stessi — ha 
esclamato Marcello Bollerò 
nella sua relazione a Bolo¬ 
gna — a ribadire volontero¬ 
samente le catene della nostra 
schiavitù; sono i nostri stessi 
denari a compiere l’o|>cra di 
corruzione delle idee, di sgre¬ 
tolamento delle strutture ». 

Le pretese 
dell* Artica 

Abbiamo accennato nell’ar¬ 
ticolo precedente che PANICA. 
l'Associazione nazionale indu¬ 
strie cinematografiche e affini 
(non abbiamo mai saputo chi 
siano quegli « affini ». ma pa¬ 
zienza). si è autonominata mi¬ 
nistro degli affari esteri in 
tutte le trattative, non soltan 
to commerciali ma anche poli¬ 
tiche, che riguardano il nostro 
cinema. E spesso, come mini¬ 
stro degli esteri, non rende 
neppure conto dei propri atti 
e delle proprie scelte e deci¬ 
sioni. 

E vediamo il problema dei 
prezzi d’ingresso nei cinema¬ 
tografi. Finora l’esercizio mo¬ 
nopolistico aveva creduto di 
reagire al fenomeno, genera¬ 
lizzato in Europa e nel mondo 
capitalista, della diminuzione, 
del crollo delle frequenze di 
spettatori, aumentando verti¬ 
ginosamente il costo dei bi¬ 
glietti. Anche il ministro, al¬ 
l'inizio dell’anno, aveva presa 
per buona la maseheratura 
che copriva l’essenza della 
questione, dichiarando alla 
televisione che le entrate ri¬ 
manevano ad alti livelli, anzi 
erano cresciute perfino. Oggi 
la crisi non si può più nascon¬ 
dere. II pubblico italiano ama 
ancora il cinema, e forse lo 
ama soltanto nella misura in 
cui la televisione lo delude. 
Tuttavia, ogni esercente oggi 
vi dice che certi film, respinti 
quando costano mille, mille- 
duecento o millecinquecento 
lire ricuperano nelle seconde 
visioni quando il prezzo è di¬ 
mezzato o quasi. Un movimen¬ 
to dal basso, dunque, tende a 
riportare alla sua essenza di 
spettacolo popolare, di massa. 
Io spettacolo cinematografico. 
Ma gli esercenti, i distributori 
e ì produttori di marca ame¬ 
ricana hanno manovrato in 
questi anni nel senso contra¬ 
rio: quello dei grandi investi¬ 
menti. possibilmente stranieri, 
e quindi dello spettacolo che 
diventa un lusso. 

Se si considerano con un 
grado di sensibilità e di intel¬ 
ligenza statistica « progressi¬ 
va », ossia aperta verso il fu¬ 
turo e non paga dell’arida ci¬ 
fra quotidiana, gli incassi ot¬ 
tenuti da alcuni film degni 
nelle prime e nelle seconde vi¬ 
sioni, e Io scarto, talvolta im¬ 
pressionante, che si è verifica¬ 
to a favore di queste ultime, e 
cioè della richiesta « popola¬ 
re », se ne ottiene un’indica¬ 
zione di metodo generale, che 
può ben guidare una politica. 

Una politica, però, che a fu¬ 
ria di praticare gli americani, 
sappia almeno apprendere da¬ 
gli americani ciò che essi pos¬ 
sono insegnare sul piano tec¬ 
nico. E’ stato ben rammen¬ 
tato al Convegno dì Bologna 
che Hollywood ha sempre con¬ 
siderato i tre cardini della 
produzione, del noleggio e del¬ 
l’esercizio come interdipen¬ 
denti. Il concetto dev'essere 
valido anche in Italia. Se in 
Italia, non c’è una vera e pro¬ 
pria industria cinematografi¬ 
ca. si deve anche a questa 
manchevolezza. I vari settori 
procedono isolati, chiusi nelle 
loro meschine battaglie riven¬ 
dicative. uniti soltanto al li¬ 
vello inferiore della specula¬ 
zione spicciola e degradante. 
Noi non patrociniamo qui. co- 
m’è ovvio, una difesa del ca¬ 
pitalismo (ci provino i nostri 
capitalisti, se ne sono capaci) 
bensì la nascita e il rafforza¬ 
mento di un’industria su basi 
economiche sane e serie, di 
contenuto nazionale ancor pri¬ 
ma che sociale e. possibilmen¬ 
te. socialista. 

Non siamo d'accordo, quin¬ 
di. né con la legge né con co¬ 
loro che la applicano con tan¬ 
ta inefficacia, nel dividere 
cosi brutalmente i due terreni 
dell'industria e della cultura 
come se fossero due oasi se¬ 
parate. Non si tratta solo di 
creare spazio per i prodotti di 
qualità, evitando di proporsi 
la modificazione delle struttu¬ 
re. Si tratta di far leva sulle 
strutture esistenti ricavando¬ 
ne tutto il possibile con gran 
de fermezza, modificarle col 
tempo, adattarle alle nuove si¬ 
tuazioni che via via fossero 
create, ma col precipuo fine 
di saldare i due momenti, le 
due facce dello stesso pro¬ 
blema. 

Ugo Casiraghi 



«Il selvaggio» 
in Inghilterra 
quattordici 
anni dopo 

LONDRA. 22 

L’ente di censura inglese ha 
abolito il divieto di presenta¬ 
re in Gran Bretagna il film 
Il selvaggio interpretato da 
Marion Brando 

Proibito per la sua eccessiva 
violenza nel 1953. il film era 
stato di nuovo vietato ogni 
anno, in quanto « si temeva 
che esso potesse influenzare 
negativamente i giovani dotati 
di istinti aggressivi ». Ora. se¬ 
condo un portavoce dell'ente 
di censura, il film è vecchio, 
e il pericolo che può rappre¬ 
sentare c notevolmente dimi¬ 
nuito. « Insomma, hanno de¬ 
ciso che il mondo è già ca¬ 
duto in rovina per conto suo », 
ha commentato il regista Stan¬ 
ley Kramer. che fu anche 
produttore del film . 


le riviste necessarie per essere informati sui tami e i motivi 
del dibattito politico nazionale e intemazionale. Strumenti di 
rinnov a me n t o della cultura, dalla scuota e dalia società 'italiana 
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Maria Grazia Buccelln sorride ai fotografi all'aeroporto di 
Fiumicino, subito dopo il suo arrivo da Madrid. L'attrice 
è attualmente sotto sforzo: non ha ancora terminato di in¬ 
terpretare il film su Pancho Villa (di cui è protagonista 
Yul Brynner) e Intanto è sul set di « Scacco matto per Mac 
Dowell », che ella sta girando a fianco di Adolfo Celi e 
Edward G. Robinson. Adesso Maria Grazia ha deciso di 
concedersi qualche giorno di completo riposo In occasione 
delle feste di fine anno. 


Gli esercenti chiedono sgravi fiscali 

Chiusi i cinema 
per sette giorni? 


Il Consiglio direttivo della 
Associazione nazionale eser¬ 
centi cinema (ANEC) ha de¬ 
liberato lo stato di agitazione 
nella categoria in seguito «ai 
mancato perfezionamento di 
un provvedimento, all’esame 
della Commissione Finanze e 
Tesoro del Senato, inteso ad 
agevolare Fattività dei cinema 
minori ed a perequare l'im¬ 
posta generale sull’entrata sui 
pubblici spettacoli ». La so¬ 
spensione degli spettacoli ci¬ 
nematografici durerebbe al¬ 
meno una settimana. La de¬ 
cisione definitiva verrà sotto¬ 
posta all’assemblea generale 
straordinaria dell’associazione, 
convocata per il prossimo me¬ 
se di gennaio. 

Secondo il consiglio diret¬ 
tivo dell’ANEC, il decreto di 
legge all’esame del Senato, 
già mutilato della parte più 
significativa ai fini dell’avvio 
del processo di normalizza¬ 
zione del regime fiscale degli 
spettacoli, costituisce un mini¬ 
mo irrinunciabile per la sussi¬ 
stenza dell’attività cinemato¬ 
grafica in centinaia di comuni 
minori. 

La Associazione nazionale 
esercenti cinema promuoverà, 
nei primi di gennaio, un in¬ 
contro con tutte le altre or¬ 
ganizzazioni professionali e 
sindacali del cinema per la 
messa a punto di un program¬ 
ma d’azione congiunta in di¬ 
fesa del comuni interessi del 
settore. 


Teatro 

Duecentomila 
e uno 

Rappresentato la prima volta 
al Piccolo Teatro di Milano, 
con la regia di Giorgio Streh- 
ler. il 4 maggio 1906, Duecen 
tornila e uno di Salvato Cap¬ 
pelli viene riproposto da Fran¬ 
co Ambroglini e dalla sua Coni 
pagnia di prosa che 1 ranno al¬ 
lestito il dramma ai Servi. 

Come è noto. Duecentomila 
e uno vorrebbe essere la rico¬ 
struzione in parte immagina- ; 
ria della vita di quel pilota (si 
potrebbe pensare al maggiore 
Claude Eatherly) che sganciò 
« con le proprie mani » la pri¬ 
ma bomba atomica su Hiroshi¬ 
ma: tara vita, quella del pilota, 
che da quel lontano mattino del 
C agosto è stata corrosa fino 
allo spasimo da ibi tremendo, 
ossessivo e inalienabile senso 
di colpa. Per di più, una Com¬ 
missione d'inchiesta americana 
crede che il pilota (nella coni 
media si chiama Nicola Da- 
four) abbia ucciso, ma |>er un 
normale « atto di pazzia * con¬ 
genita (il classico espediente 
mistificante) il generale Henry 
(ircene, uno dei cinque uomini 
dell'equipaggio scelto per quel¬ 
la impresa mostruosa, un uomo 
estremamente cinico, ancora 
pronto a ripetere la missione 
atomica, irriducibile antaguu- 
sta morale di Nicola. 

Nonostante il dramma di Cap¬ 
pelli (clic completa la «trilo¬ 
gia della responsabilità ». ini¬ 
ziata dall’autore con il Diavolo 
Peter's) sollevi il problema del¬ 
la responsabilità umana di fron 
te a se stessi e di fronte agl: 
altri, appare liti trop;>o eviden¬ 
te il vizio dialettico di fondo 
che vanifica il testo alla sua 
radice. Cappelli, infatti, con¬ 
trappone con una falsa dialet¬ 
tica due atteggiamenti umani: 
(niello, arrendevole, che vor- 
rebtie annullare qualsiasi re¬ 
sponsabilità personale per l'im¬ 
potenza umana a modificare 
gli eventi della storia, e quello 
che vorrebbe che l’uomo sin¬ 
golo sostenesse tutto intero il 
peso immane di una totale re 
sponsabilità. E’ curioso come, 
per la fumosità e l'ambiguità 
dell’assunto, ad un certo mo¬ 
mento. il generale Grecne. ri¬ 
volto a Nicola, dica che la sua 
crisi è motivata soltanto per 
l'angoscia di quei duecentomila 
morti, e che tale crisi non gli 
sarebbe scoppiata dentro se i 
morti fossero stati, por esem 
pio. diecimila. In realtà. Cap¬ 
pelli non prospetta mai i»vt 
condanna esplicita della guer¬ 
ra in quanto tale. 

In realtà, il dramma di Cap¬ 
pelli è troppo astratto ed eva¬ 
sivo per essere convincente, 
nella misura in cui isola l'uomo 
dalla storia, dal sistema, e da 
tutti quei possibili condiziona¬ 
menti ideologici e politici che 
trasformano l’uomo — per dir¬ 
la con Brecht — in un essere 
disumano irresponsabile, un 
meccanismo smontabile e ri¬ 
montabàie a volontà. Ambrogli¬ 
ni non ha tentato ibm regìa cri¬ 
tica dell’opera (interpretata da 
Sergio Ammirata e Maria No¬ 
vella. nelle parti principali), 
ma si è limitato ad una corret¬ 
ta lettura, che ha trovato, co- 
munque. nella bella e funzio¬ 
nale scenografia di Salvatore 
Venditelli un involucro accet¬ 
tabile. 

vice 

Cinema 

Natascia 

Natascia è un condensato delle 
prime due parti (sulle quattro 
complessive) del monumentale 
Guerra e pace, portato a termi¬ 
ne dal regista Serghei Borniar- 
ciuk per l’industria cinemato¬ 
grafica sovietica. Alleggerito e 
sfoltito con l'autorizzazione e 
sotto il controllo dei suoi rea¬ 
lizzatori. fino a raggiungere una 
lunghezza corrispondente a due 
ore e tre quarti di proiezione, 
il film ha una sua compiutezza, 
anche se la trascrizione dell’im¬ 
mortale romanzo di Leone Tol- 
stoi si arresta qui alla vigilia 
dell'invasione delle armate na¬ 
poleoniche. nel 1812, quando la 
crisi individuale dei diversi per¬ 
sonaggi principali sembra com¬ 
baciare con quella della loro so¬ 
cietà e del mondo intero. 

I nuclei dell'ampio racconto 
che a viene proposto sullo 
schermo sono ben noti, comun¬ 
que. ai lettori di Guerra e pace: 
la battaglia di Austerlitz. il fe¬ 
rimento del principe Andrej, il 
suo ritorno a casa (quando già 
lo si dà per morto), giusto ai 
tempo per assistere all'agonia 
della moglie Lisa: l'amicizia tra 
Andrej e Pierre, l'infelice ma¬ 
trimonio di quest’ultimo, la sua 
rottura con la bella e infedele 
EJena: la nascita dell’amore tra 
Andrej e Natascia, il loro lun¬ 
go distacco, l’nfatuazione di 
Natascia per il disonesto Ana- 
tolio. lo scandalo che ne segue, 
soffocato a malapena: la soli 
tudine di Natascia, alleviata 
dalle premure di Pierre, dietro 
le quali già vigoreggia ibi’bi- 
tensa passione. 

Dicevamo già dal Festival di 
Mosca, nel luglio de! '65. che 
le platee di molti paesi non sa¬ 
rebbero rimaste deluse di que¬ 
sto nuovo Guerra e pace cine¬ 
matografico. per quanto riguar¬ 
da la magnificenza dello spet¬ 
tacolo (colore, schermo grande, 
suono stereofonico», la sugge¬ 
stiva veridicità deile socnogra 
fìe architettoniche e naturali, 
l'esattezza mimetica con la qua¬ 
le tutti (o quasi) i protagonirti 
ci «i offrono alio sguardo, som 
brando addirittura balzar fuori 
dalle pagaie del libro. Grosso 
è dunque, i' risultato produtti¬ 
vo. e notevole quello che atto 
ne a una possibile, larga diffu¬ 
sione di elevati contenuti cul¬ 
turali. 

Due riserve si devono tuttavia 
ribadire: la prima co n cerne ie 
diseguaglianae deOo stile e della 
tecnica (per cui. ad esempio, si 
passa dall'uso della « macchina 
a mano > a inquadrature fisse, 
di taglio teatrale, e perfino alla 
divisione in due dello schermo 
gigante, per seguire azioni a 
contrasto, come su una scena 
multipla): la seconda il fatto, 
■sottolneato a suo tempo, che 
Bondarciuk e i suoi collaborato¬ 
ri paiano propensi ad acco¬ 
gliere, insieme con la somma, 
sconvolgente esperienza e veri¬ 
tà umana dell'opem letteraria, 
ache i lati più caduchi della 


« filosofia » tolstoiana, senza op¬ 
porre ad essa una prospettiva 
critica moderna. 

In particolare, si delinca una 
sensibile frattura tra ì momen¬ 
ti nei quali Bondarciuk cerca 
di trovare 1 un autonomo equiva¬ 
lente espressivo alle parole del 
testo (è il caso della sequenza, 
bellissima, del duello tra Pierre 
e Doloehov): e quelli più deci 
samente illustrativi, come la 
scena del grande* ballo, dove 
predomina una tendenza alla 
sontuosità ornamentale, che del 
resto appagherà l’occhio del 
grande pubblico. 

L'n punto eli forza è. in gene¬ 
rale. negli attori: lo stesso Bon¬ 
darciuk veste i pinni eli Pierre, 
e* ne offre* un'interpretazione 
animirc*vo!e*: piace anche Ljud- 
mila Savelieva (Natascia), e'on 
la sua fresca, commovente gra¬ 
zia. Piuttosto monocordo, ime 
<'c*. Viaeeslav Tikhonov che è 
Andrej. Degli altri, bisognerà 
ricordare almeno l'eccellente 
Aliatoli Ktorov (il vecchio Bol- 
konski). Irina Skobzeva (Eie*- 
na). Oleg Tabakov (Nikolnjt. 
Anastasia Vertinskaia (Liza). 

Suzanne Simonin 
la religiosa 
di Diderot 

E' noto lo scandalo proio. 
cato non da questo film di Jac¬ 
ques Rivetto, ma elall’a-vsurda 
proibitene oppostagli da un mi¬ 
nistro censore francese. Vedem¬ 
mo la religieuse, lo scorso 
anno, u Cannes, quando era in 
atto la campagna |>er la sua 
« liberazione ». jxii coronata da 
successo. Sj>e*ntisi i c'amorj [x>- 
lemici. l'opera si conferma per 
una illustrazione accurata e de 
corosa del romanzo eli Diderot, 
noto in Italia con il titolo l.a 
monaca. 

Suzanne, la protagonista della 
vicenda, è condannata al velo 
come a una pena: per la ma 
die, che l'ha concepita fuori del 
matrimonio, ella rappresenta 
quasi un rimorso vivente, un 
peccato da nascondere. Dappri¬ 
ma, la ragazza si rifiuta di pro¬ 
nunciare i voti, ma in seguito 
è costretta a subire il suo de¬ 
stino: dal benevolo controllo di 
una madre superiora davvero 
pia e umana. Suzanne passa 
sotto il dominio feroce della più 
ambiziosa delle sue compagne. 
Intenta il processo per scio 
gl.ersi dalla condizione mona¬ 
cale, ma lo perde, e tutto quanto 
ottiene è di essere trasferita m 
altro luogo. Qui agli eccessi del 
rigore si contrappongono quelli 
della mollezza: in un ambiente 
più salottiero che conventuale, 
permeato di febbrili tensioni, 
Suzanne è concupita dalla sua 
nuova superiora, che si cir¬ 
conda di amicizie particolari. 
Ix> stesso direttore spirituale la 
menta alla fuga, ma non disin¬ 
teressatamente: anche da lui la 
poveretta dovrà cercare scampo. 

Sola, abbandonata da tutti, e 
nel terrore continuo detrarre¬ 
ste. Suzanne scenderà di gra¬ 
dino in gradino, tanto da diven¬ 
tare ospite d’un bordello di 
lusso; ma. a prezzo elella vita 
(e qui il regista è andato co¬ 
scientemente al di là delle in¬ 
dicazioni delio scrittore), si sot¬ 
trarrà a queU'ultima prigione. 

Se Jacques Rivette non fosse 
stato, nella sua attività di cri¬ 
tico e pur nei suoi esordi di 
regista, un propugnatore della 
nouvclle vague, lo si potrebbe 
scambiare per un tardivo se¬ 
guace di cineasti (spregiati dalle 
più recenti generazioni) come 
Delannoy o Autant-Lara. La vio¬ 
lenza battagliera dello spirito 
illuminista si decanta, nelle ine 
magini della Religiosa (che in¬ 
fatti. prima di attingere la for¬ 
ma cinematografica, aveva toc¬ 
cato le scene parigine) in una 
forbita oratoria di stampo tea¬ 
trale. Sul piano dello stile. Ri¬ 
vette ci appare come un edu¬ 
cato mediatore della pagina 
scritta; su quello della tema¬ 
tica. come un cristiano mo¬ 
derno. ispirato alla linea del 
Concilio, preoccupato di equili¬ 
brare metafisica e terrestrità. 
Onde il presentimento della 
grande Rivoluzione si scioglie in 
un quieto appello alla capacità 
di comprensione e di aggiorna¬ 
mento della Chiesa. 

L’apparato spettacolare ha 
una sua dignità, rilevata soprat¬ 
tutto dalla scenografia e dalla 
fotografia a colori. La recita¬ 
zione di Arma Kanna. di Lise- 
lotte Pulver. Micheline Presle. 
Francisco Rabal ecc. ha un 
tono vibrato e viscerale, piut¬ 
tosto lontano dalle ipotesi che. 
con un paio di secoli d'ant:- 
C'po su Brecht. Diderot liceva 
nel suo Paradosso sull'attore. 

Nick 

mano fredda 

Questo Nick lo vediamo, al¬ 
l'inizio della vicenda, decapi¬ 
tare in stato di ubriachezza i 
parchimetri di ma delle c.ttà 
dove ha fatto approdo la sua 
v.ta randagia. Protesta Lam 
panie contro quella « moder¬ 
na » società, nella quale da ci¬ 
vile ( ji guerra si è guada¬ 
gnato medaglie, promozxvu. e 
successive degradazioni) egli 
ncn ha voluto o potuto inte¬ 
grarsi. I giudici gli affibbiano 
due anni di lavori forzati. Nick 
non se la piglia, in apparenza: 
al duro paternalismo del regi¬ 
me carcerario oppone il suo 
so nasetto sfottente, e non fa 
nemmeno lega con i compagni 
di sventura. Ma. dopo la morte 
della madre, scappa: k> ripren¬ 
dono. scappa ancora. La pri¬ 
ma fuga gli vale le catene ai 
piedi, la seconda in tremendo 
pestaggio, lunghe segregazicr.:. 
«esine feroci, per mano di 
quei capi e sottocapi che van¬ 
no sempre più somigliando a 
guardiani di laper. Nick sem¬ 
bra vanto, umiliato: gli altri 
prigionieri, che avevano preso 
ad ammirarlo, a identificarsi in 
lui. ora k> disprezzano. Ma egli 
evade di nuovo, con un ami¬ 
co. poi si isola, cerca, invano 
di dialogare con il Padreterno; 
e. dopo un estremo sberleffo, 
cade sotto il piombo dei suoi 
inseguitori. 

Ritratto di un ribelle anar¬ 
coide, denuncia dei sistemi pu¬ 
nitivi. parabola sulla libertà’ 
In .Vi ck mano fredda — dire*, 
to da Stuart Rosenberg, un re 
gista che non conoscevamo, ma 
che ha certamente parecchio da 
dire — c'è qualcosa di tutto 
ciò. L’atto d'accusa alle pri¬ 
gioni è spietato, tanto da ri¬ 
chiamare il lontano, grande 
modello di Io sano un evaso. 


Ma l'odio, il dileggio del pro¬ 
tagonista — con il quale l'auto¬ 
re apertamente simpatizza — 
investano tutto ibi sistema, tut¬ 
to un modo di esistere e di 
agire. 

Ixtrto e faticato nella prima 
metà, dove si registrano anche 
scarti di giusto (l'esibizione 
erotica della ragazzotta, che 
sembra ritagliata da una pa¬ 
gina di Erskine Caldwell) e jie- 
ricolose scivolate patetiche (lo 
incontro con la madre), il film 
acquista poso, ritmo, significa¬ 
to nella seconda tutte, toccan¬ 
do il livello di iBia rappresen¬ 
tazione cruda e diretta, anche 
se folta di risonanze simboli 
che (il iHTSonaggio dol'o silu¬ 
ratore imiMssibile. nero e la- 
coti .co), Un pregio, ma anche 
mi limite, di Nick mano fredda 
è nella schiacciante presenza 
di Paul New min. la cui mter 
preta/ionc sfiora il puro vir- 
tuuMMixi. anche si* ha momen¬ 
ti di autentica liellez/a. Ef¬ 
ficaci caratteristi nel contorno, 
tra i quali si distinguono Geor¬ 
ge Kennedy. I/iti Antonio. Stin¬ 
tile-- Martin. Colore, schermo 
largo. 

James Bond 007 
Casino Royale 

James Boriti, qui, non è Sean 
Cornery. E', invio.e. David Ni 
veti, spume iiensionato, di vec¬ 
chio stamix», signorile, riserva 
to e anche un |x>' balbuziente. 
A lui. comunque, devono ri¬ 
volgersi 1 capi dei servizi se¬ 
greti delle quattro maggiori i*>- 
tenze. impressionati dall'attività 
di una misteriosa organizzazio¬ 
ne. che fa fuori le spie d'ogtu 
parte del mondo, c mira a un 
IMtlronirsi del medesimo. Dopi 
di che. entrano in campo gli 
attori e i iiersonaggi più .-.traili: 
Poter Sellers. teorico del bue 
carat. che sconfigge al tavolo 
verde Orson Welles: Mata Bond 
(cioè Jnanna Pettet). figlia na¬ 
turale di James e della defunta 
Mata Ilari, che tenta di rinno¬ 
vare i fasti materni: Ursula 
Andress, che guida Peter Sel¬ 
lers nella sua missione; IV- 
iiorah Kerr. prima vedova poi 
monaca; e tanti altri fra i qua 
Ji. di straforo. William Holden. 
Charles Boyer. George Raft 
che gioca con la monetina di 
Scarface. Jean-Paul Beimondo 
nella divisa della Legione stra 
niera. E, infine. Woody Alien, 
nipotino nevrotico, frustrato e 
megalomane di 007. 

Liberamente ispirato al ro¬ 
manzo di Ian Fleming. Casino 
Rogale, diretto da cinque re¬ 
gisti — John Huston (che reci¬ 
ta pure). Ken Hughes. Val 
Guest. Robert Parrish. Joe Mc- 
Grath — in v-cn.i di mattane, 
questo è. tutto sommato, il Ja 
mes Bond che preferiamo, o 
che meno ci infastidisce: una 
parodia volutamente scombina¬ 
ta. d'un umorismo alquanto 
greve, ma qua e là efficace, 
con larghe zone di noia ma 
con un discreto finale a rissa, 
dove pellirosse paracadutati e 
cow-bogs a cavallo intervengo¬ 
no a dar man forte ai « nastri ». 
Quindi una bella esplosione pi¬ 
rotecnica conclude il tutto. Ma 
dii ci salverà dal prossimo 
esemplare della serie « ufficia¬ 
le » di 007? Colore, schermo 
largo. 

ag. sa. 

Facce per 
l’inferno 

Facce per l’inferno, diretto 
da Jolm Guillermin, può esse¬ 
re considerato come il tipico 
prodotto hollywoodiano dove ,'e 
idee di sceneggiatori, coti la 
testa non proprio vuota, sono 
macinate, triturate, attraverso 
la mistificazione del linguaggio: 
un linguaggio di confezione che 
finisce per trasfigurare irrepa¬ 
rabilmente il contenuto e l'ideo¬ 
logia di un messaggio non pro¬ 
prio tradizionale. Vogliamo di¬ 
re. cioè, che la struttura codi¬ 
ficata del prodotto di confezio¬ 
ne. il taglio delle inquadrature 
e Li tecnica impiegata, la scel¬ 
ta dell'ambicntazione e dei per¬ 
sonaggi stereotipati (l'interpre¬ 
tazione è affidata a George 
Peppard. Gayle Htxmicutt e 
Raymond Burr) finiscono per 
soffocare i significati di ma 
storia che non voleva essere 
soltanto quella di ibi povero 
investigatore privato il quale 
cerca di salvarsi dal fallimento 

Facce per l'inferno — a leg¬ 
gere tra i fotogrammi colorati 
(o anche attraverso le ìmma- 
grii: si veda, per e-emno. la 
sequenza ki cui lui e lei fanno 
l'amore rotolandosi su un letto 
ricoperto di dollari) — è la Va¬ 
ria della conquista della liber¬ 
tà da parte di un detective che 
è stanco di continuare ad es¬ 
sere la roteili ria di ibi ingra 
naggio. al cui centro c'c fi 
mondo degli affari newyorkese, 
le fila del quale sono mos=e 
da capitani d'industria che con 
siderano il prossimo oggetto e 
funzione. Certo, tutto ciò giun¬ 
ge jilo spettatore filtralo e tra¬ 
sfigurato. erme anche alcuni 
vo.fi umani che abitano certi 
quartieri periferici d. New 
York, e il senso della brutale 
sequenza in cui fi protagonista 
è quasi massacrato in un bar 
da un'orda di pederasti. . 

Io, due figlie, 
tre valigie 

L'n film fatto su m-s-ira >*.- 
fi f.jnamboiico Louis De Fune', 
il quale si scatena m ma ari 
mta girandola d: lazzi. E p u 
le «.nazioni diventano assurde, 
p.u egli appare comico. S.a 
mo. rifatti, al bnrte del log. 
co \.sto che il protagonista n 
una «ola mattnata si ntnr. i 
con una « nuova » figlia, perde 
una valigia piena di gioie.... 
v.eoe a sapere d'essere stato 
derubato di altri sessanta mi¬ 
lioni di franchi e apprende che 
la giovane e legittima figlia è 
incólta. 

Il regista francese. Edouard 
Molinaio, lascia praticamente 
carta bianca all'attore princi- 
pale, limitandosi a organizzare 
decorosamente recitazione, sce¬ 
nografie e dialoghi in molo 
da fjr divertire il più possibile 
il pubblico. Ma seno i razaz- 
ztt . numerosi m sala, a ride¬ 
re o<n maggior gusto. Farro 
cnntortio a De Funès Claude 
Ridi. Claude Gcnsac e Aga- 
the Natanson. Colore, schermo 
largo. 

vice 
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IL TRAPIANTO DEL CUO¬ 
RE — Giungendo alla fine 
della vicenda di W'ashkan- 
sk 7. 7T7 avrebbe potuto u- 
tilmente rispondere ad alcu¬ 
ni interrogativi che in Questi 
gtorni hanno agitato l'opi¬ 
nione pubblica, correggendo 
anche la impostazione che 

3 uas i tutti i quotidiani hanno 
alo al notiziario sul tra¬ 
pianto del cuore avvenuto 
in Sud Africa. La divulga¬ 
zione critica dei fatti scien¬ 
tifici è ancora molto arre¬ 
trata iti Italia, e la felet’i- 
sione potrebbe fare molto in 
questo campo. Ma questa 
volta, ci pare, il servizio di 
Furio Colombo è andato 
piuttosto juon strada. La 
questione di fondo, nel tra 
pianto del cuore avvenuto 
in Sud Africa, infatti, è so 
prattutto questa: il grado 
raggiunto dalle ricerche 
scientifiche — non solo ned 
campo della chirurgia, ma 
anche in quello della biolo¬ 
gia. anzi soprattutto in que¬ 
sto — è tale da far ritenere 
maturo il tempo per i tra¬ 
pianti di organi! L'interro¬ 
gativo implica questioni 
prapitamente scientifiche e. 
ancnc. murali. Ma per ri¬ 
spondere. sarebbe stato ne¬ 
cessario mettere a confron¬ 
to le diverse opinioni di 
chirurghi e, ovviamente, di 
biologi. Invece, i biologi so 
no stati stranamente trascu¬ 
rati: dì scienza, in definiti¬ 
va. si è parlato poco ; e, 
piuttosto, sono state svolte 
alcune considerazioni di ca¬ 
rattere psicologico c astrat¬ 
tamente etico. Non crediamo 
che. in questo inculo, si con¬ 
tribuisce sul serio alla infor¬ 
mazione critica del pubbli¬ 
co. La seconda parte del 
servizio, dedicato alla sco¬ 
perta sul DNA. era miglio¬ 
re, perchè, almeno, si gio 
lava di dichiarazioni dirette 
dei due scopritori, Kornberg 
e Smshcimer. Ma anche in 
questo caso, di vera e prò 


pria spiegazione del conte¬ 
nuto scientifico della scoper¬ 
ta non si poteva furiare. 

K. o proposito di Furio 
Colombo, che fine ha fatto 
la seconda puntata del tuo 
interessantissimo servizio sul 
« Potere nero »? 

• • • 

CRITICA DI COSTUME - 
La critica di costume è an¬ 
cora un osso duro per TV 7. 
Ne abbiamo avuto la con¬ 
ferma dai servizi di Fede 
sulla contesa Celcnlano-Don 
Dacky e di Camilla Ce- 
doma e Vitale su j regali 
inutili. In ambedue, gli au¬ 
tori cercavano, giustamente. 
di adoperare l'arma dell'ira 
nia. Ma. nel primo, l'ironia 
di Fede non Dia spuntata 
contro Cclentano. che ha mo 
strato dì essere padrone 
della situazione più del suo 
intervistatore. Il fatto è che 
per andare a rivedere le 
bucce a un divo ci vuole 
grinta: e la televisione è 
abituata a costruirli, i diri. 
non a smontarli. Le dama fi¬ 
de che Fede rivolgeva a Ce- 
tentano sarebbero andate bc 
ne per un'educanda, non per 
il furbissimo e .sfra/offenfe 
cono del « ehm ». 

Nel sccontln servi: » biro 
nia « mondana » della Ce 
derno e di Vitale non è ba¬ 
stata a rendere davvero pe¬ 
netrante l’analisi del feno¬ 
meno dei « regali inutili ». 
che la pubblicità ha prov¬ 
veduto a introdurre tenace 
mente anche in Italia (già 
quattro anni fa. alla Rina¬ 
scente. si vendevano le... 
P’Ctre per Natale) e che so 
no perfettamente funzionali 
alla società dei consumi, che 
spinge gli individui al 
conformismo, ossessionando 
h nel contempo con il mito 
della « distinzione » (e il 
€ regalo inutile » è il tipico 
regalo che dà l'illusione di 
essere c originali *). 

g. c. 


preparatevi a... 

Gli azzurri concludono (TV 1" ore 14,25) 

In diretta da Cagliari viene trasmessa la telecronaca 
della partita Italia-Svizzera. Per gli azzurri si tratta 
dell'Incontro conclusivo per la fase eliminatoria della 
Coppa Europa. Basterà un pareggio per entrare nei 
quarti di finale. 

Due ragazze di Harlem (TV T ore 21,15) 

Il nuovo film del ciclo dedicato al « cinema-verità » 
ci presenta stasera due ragazze negre di Harlem, colte — 
nelle intenzioni degli autori, Eugene e Carole Mamer — 
nei loro atteggiamenti quotidiani, a contatto con l'am¬ 
biente circostante. E' un film antirazzista, nel senso 
« umanitario » che questa parola ha avuto ed ha per tan¬ 
ti « liberali » bianchi americani: Il problema razziale, 
tuttavia, è esploso ormai negli Stati Uniti in modo tale 
che, assai probabilmente, per molti versi questo film 
risulterà assai c pallido » rispetto alla realtà. 
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TELEVISIONE 1* 


-16,15 Cagliari: CALCIO . ITALIA-SVIZZERA 
GIOCAGIO' 

TELEGIORNALE 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

LA TV DEI RAGAZZI 

LA TARTARUGA E LA LEPRE 

LE MERAVIGLIE DELLA NATURA 

TELEGIORNALE SPORT 

MESSAGGIO NATALIZIO DI PAOLO VI 

TELEGIORNALE 

PARTITISSIMA 

LINEA CONTRO LINEA 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


18,— NON E’ MAI TROPPO TARDI 
18,30-19,30 SAPERE 

Una lingua par tulli . Corro di francata 
21,— TELEGIORNALE 
21,15 DOCUMENTI DI CINEMA-VERITA* 

PHYLLIS E TERRY 
Un film di Ei-gere a Cere!# Parrwr 
22,05 IL SESTO ATTO DELLA SIGNORA DELLE CAMELIE 
Un s!*o in co di A'eisandro D» S'e'an 
SOGNO (AD OCCHI APERTI) DI UNA NOTTE DI MEZZA 
ESTATE 

'Jn SUO ir CO di AU l'e Cs-ros- > 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
10. 12. 13. 15. 17, 20. 23: 

Ore fi.35: Corso di lingua 
tedesca. 7.18: Ieri al Parla¬ 
mento; 8.30: Le canzoni del 
mattino: 9.07: Il mondo 
del disco Italiano; 10,35: Le 
ore della musica; 11.30: An¬ 
tologia musicale; 12.42: La 
donna oggi; 13.20: Le mille 
lire; 14,40: Zibaldone italia¬ 
no; 16: « Una vigilia di Na¬ 
tale », di A. Cecov; 1630: 
Hit Parade; 17: Estrazioni 
del Lotto; 17.2S: L’ambo 
della settimana; 17.32: Le 
grandi voci del microsolco; 
18,05: Incontri con la scien¬ 
za; 18.15: Trattenimento in 
musica; 19,25: Le Borse ir» 
Italia e all’estero; 20: Mes 
saggio natalizio di Paolo 
VI; 20,40: Non sparate sul 
cantante; 22.20: Musiche di 
compositori italiani; 23: 
Queste partite intemazio¬ 
nali di calcio. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
730. 830. 930, 1030, 1130. 
12.15. 1330, 14.30, 1530. 

1630. 1730. 1830. 1930. 

2130, 2230. 

Ore 635: Colonna must 
cale; 8,45: Signori l’orche¬ 
stra; 942: Romantica; 9,40: 
Album musicale; 10: Ruote 
• motori; 1045: Jazz Pano¬ 
rama; 10,40: Batto quattro; 


11.42: Radiotelefantina ’60, 
11,45: Le canzoni degli an 
ni '60; 13: Un programma 
con Lea Massari. « La mu 
sica che piace a noi »; 14 
Partitissima; 14J05: Juke 
box; 1435: Calcio: da Ca 
gliarl. Incontro Itaiia-Sviz 
zera; 16,15: Rapsodia; 1*3» 
Cori italiani; 17.05 Canzoni 
per invito; 17.40: Bandiera 
gialla; 1*35: Sui nostri 
mercati; 1830: Notizie de) 
Giornale radio; 1835: Ri 
balta di cuocessi; 20: Jazz 
concerto; 21: Passaporto, 
21.15- Cantano «I Satelliti», 
2130: Musica da ballo. 

TERZO 

Ore 10: Francesco Bon 
porti, Johann Se bastine 
Bach; 10,45: Dioniso Agua¬ 
do; 1035: Antologia di in 
terpreti; 1230: Musiche di 
Franz Schubert; 1330: Re- 
citai del pianista Giorgio 
Vianelio; 1430: Palléaa et 
Mélisande, di Claude De¬ 
bussy; 17: Le opinioni de¬ 
gli altri; 1740: Riccardo 
Malipiero; 1730: Corso di 
lingua tedesca; 17,45: Franz 
Adolf Berwald; 1830: Musi 
ca leggera; 18,45: La grande 
platea; 1945: Concerto di 
ogni sera; 2045: Concerto 
sinfonico; 22: Il giornale 
del terzo; 2230: Tre rac¬ 
conti di Pirandello, ni 
Formalità, 
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r Unità / sabato 23 dicembre 1967 


Per la qualificazione al turno successivo della Coppa Europa 

Italia- S vizzer a : 

oggi agli 

azzurri 




Quentin 


Michaud Odermatt Bernasconi 


Domenghini 


Rivera Ferrini 


Burgnich 


Kunz 


Perroud Kuenzii 9 Mazzola Bercellìno Albertosi 


Pfirter Tacchelia 


Fuhrer 


Duerr 


Juliano Picchi 


Riva 


Facchetti 


ARBITRO: Wharlon (Scozia) 

RADIO E TV: collegamenti diretti (compresa la Sardegna) cor» Inizio alle 14,25 



è sufficiente un pareggio 


Rivera: un ritorno meritato perché il « golden boy » si è rigua¬ 
dagnato la stima generale con le belle prove offerte in campio¬ 
nato - Rinunciando al secondo stopper Valcareggi è tornato sulla 
strada giusta - La scarsa condizione degli azzurri rende perico¬ 
losa anche la modesta formazione svizzera ben guidata da Foni 


Le scelte 
che contano 


CAGLIARI — Un momento di «relax* d| Mazzola e Rlvera 
dopo la partitlna di ieri sul terreno dell'« Amsicora ». 

(Telefoto AP-« l'Unità ») 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI. 22 

Sta per scoccare l'ora: sta per 
scoccare l'ora importante e de¬ 
cisiva del retour match tra l'Ita¬ 
lia e Svizzera. che pud schiu¬ 
dere agli azzurri la porta al tur¬ 
no successivo della coppa Europa 
(basta un pareggio per questo!) 
o può invece portare alla loro 
clamorosa eliminazione. 

Sta per scoccare l'ora ed i cri¬ 
tici ancora non sanno che pesci 
prendere, non riescono ad ab¬ 
bozzare un pronostico per que¬ 
sta partita, anzi sono piuttosto 
perplessi in base alle poco otti¬ 
mistiche premesse della vigilia. 
No. non è colpa della Svizzera 
che ormai si conosce per /ilo e 
per segno anche se presenterà 
Bernasconi come secondo centro 
avanti al posto dell’infortunato 
Blaetter: è una squadra mode¬ 
sta, vivificata dalla mobilità di 
Odermatt (un « settepolmoni » 
che sembra il fratello gemello 
dello svedese Jonsson, quello del¬ 
la Fiorentina, della Roma, del 
Mantova ricordate?), nobilitata 
dal grande impegno che tutti 
i rossocrociati, dilettanti al cen¬ 
to per cento, profondono nella 
lotta. 

Una avversaria comunque che 
non impaurirebbe una squadra 
di club italiana di metà classi¬ 
fica: che potrebbe essere bat¬ 
tuta facilmente da una Juve, da 


Misterioso il D.T. della Svizzera 


FONIA VRFBBE IN MENTE 

UN «COLPO» A SORPRESA 

La presenza di Rivera, senza il dovuto appoggio (non ritiene che Ju¬ 
liano e Ferrini siano adatti alla bisogna) gli avrebbe facilitato la tat¬ 
tica da adottare - Ultima partitina degli « azzurri » 

Dal nostro inviato 


CAGLIARI. 22 

Una volta confermato che la 
televisione avrebbe dato in ri¬ 
presa diretta anche per la zona 
di Cagliari la partita Italia Sviz¬ 
zera. si pensava che la caccia 
ai biglietti si attenuasse. e che 
t bagarini avessero subito un 
primo colpo. Abbiamo potuto 
costatare di persona, invece, 
che t bagarini continuano im¬ 
perterriti in questa loro attivi¬ 
tà... terziaria, e che la richie¬ 
sta non ha subito flessioni di 
particolare rilievo. Si tenga pre¬ 
sente che l’ultimo incontro in¬ 
ternazionale giocalo a Cagliari, 
risale al J956. e che si trattò di 
un incontro tra le nazionali « ri¬ 
serre * di Italia e Svizzera. In 
definitiva possiamo affermare 
che qui, a Cagliari, la nazionale 
ha trovato un ambiente ideale: 

In Sardegna la nazionale ha 
ritrovato gente meno scettica 
e meno propensa alla critica: si 
è ritrovata, insomma, circonda¬ 
ta da quel calore umano che. 
purtroppo, da anni forse le man¬ 
cava. E questo è di buon auspi¬ 
cio perché i sardi hanno mostra¬ 
to. così, di aver assorbito la de¬ 
lusione per la mancata utilizza¬ 
zione d: qualche altro bravo ele¬ 
mento della loro squadra (quale 
Rizzo, Cera, Longoni. Greatti) 
(Atre che di Riva, e danno ga¬ 
ranzia di un continuo e caloroso 
sostegno alla squadra azzurra. 

Molto probabilmente rimarran¬ 
no chiuse anche le scuole. 

Ballabbio. il dott. Foni in par¬ 
ticolare e ì dirigenti della na¬ 
zionale elretica debbono aver 
messo anche questo nel conto, e 
difatti, mentre avevano annun¬ 
ciato che difficilmente avrebbe¬ 
ro chiesto di allenarsi ulterior- 


Giovane pugile 
morto a Bangkok 

BANGKOK, 22 

H pugile thailandese di di¬ 
ciatto anni Thirachai Voravudhi 
è morto per una lesione «ha 
lesta subita nei corso del suo 
secondo incontro da profuso 
nista. Voravudhi è stato messo 
al tappeto dall'avversario alla 
quarta ripresa di un incontro 
di boxe thailandese sulla di- 
danza di 5 round per la cate- 

r i dei pesi mosca. Vacava- 
è stato portato via dal qua¬ 
drato privo di conoscenza ed 
4 morto all’ospedale. 


mente prima della partita, de¬ 
cisi come sembravano ad avva¬ 
lersi della terrazza del'albergo. 
improvvisamente oggi si sono 
portati sul campo di Quarta, per 
un supplemento di allenamento. 
D'altra parte il dott. Foni ave¬ 
va ben poco ancora da risol¬ 
vere. 

La formazione l’aveva già in 
mente bella e fatta, anche se 
diceva che gli persisteva il dub¬ 
bio della maglia da affidare a 
Bernasconi e a Quentin. Il 
dubbio è stato sciolto, e pertan¬ 
to la formazione, a meno di ul¬ 
teriori ripensamenti, dovrebbe 
essere questa: Kunz. Pfirter. 
Michaud. Perroud. Tacchelia. 
Dujt. Fuehrer. Odermatt. Quen¬ 
tin. Kuenzii. Bernasconi. 

Foni in definitiva si ritiene, 
e c i tiene a farlo sapere, di es¬ 
sere assolutamente tranquillo: 
< Abbiamo giocato beve a Ber¬ 
na. giocheremo la nostra parti¬ 
ta anche a Cagliari. La partita 
è difficile? ET vero, ma è tutta 
da giocare. E poi non si sa mai. 
potrebbe anche darsi che io 
abbia trovato la formula giusta 
non solo per bloccare le inizia¬ 
tive di Rtvera e compagni , ma 
anche di colpirli in contropiede. 
Ripeto: è una partita tutta da 
giocare ». 

Come ai solito, misterioso, il 
dott. Foni, il quale ha fatto in¬ 
tendere che la presenza di Ri- 
vera, senza il dovuto appoggio 
(e questo è una sua vecchia con¬ 
vinzione, perché non ritiene che 
Juliano e Ferrini possano essere 
adatti alla bisogna) gli hanno a- 
gevolato il compito nello schie¬ 
ramento tattico da opporre. 

Addirittura lascia intendere 
che egli avrebbe creato una t rap 
pala per tentare il colpaccio 
contro la squadra azzurra. Inol¬ 
tre confida che gli sportici che 
verranno dalla Svizzera sapran¬ 
no almeno in parte interrompere 
il continuo incitamento degli 
sportivi cagliaritani. Confida m 
questo perché è stato stabilito 
un cero ponte aereo tra la Sviz¬ 
zera e la Sardegna. Saranno in 
arriva difatti, dalla Svizzera, 
ben sedici aerei, dodici dei qua¬ 
li atterreranno airaeroporto di 
Elmas e quattro, di proporzioni 
ben più robuste, atterreranno 
sulle piste dell'aeroporto mih 
tare di Decimomannu. Si cal¬ 
cola. rnsomroa. che saranno 
circa tremila sportici presenti 
olla partita. 

Sul fronte degli azzurri pa¬ 
che novità di rilievo. Un breve 
allenamento (35 minuti) in mat¬ 
tinata, con partitina tra difen¬ 
sori contro attaccanti. Lavoro in 
scioltezza. La partitina i termi¬ 


nata col punteggio di 3 a 3. Rea¬ 
lizzatori: Salvador e. Rosato, 
Ferrini, Riva. Mazzola. Domen¬ 
ghini. All'allenamento ha anche 
assistito il gigantesco arbitro 
scozzese che ha tenuto a ricor¬ 
dare che è questo il primo arbi¬ 
traggio tra squadre nazionali 
che arbitra in Italia. Preceden¬ 
temente aveva arbitrato urta par¬ 
tila di coppa tra il Milan e lo 
Strasburgo. 

Michele Muro 


una lnter. persino da una Ro¬ 
ma. da un Tonno o dallo stesso 
Cagliari (ci perdoni l'amico Fo¬ 
ni. attuate allenatore degli sviz 
zeri ma converrà con noi che 
m effetti sul piano tecnico la 
squadra rossocrociata non vale 
di più). 

I guai purtroppo cominciano 
quando si va ad esaminare la 
nazionale azzurra. Non voglia¬ 
mo alludere ovviamente al ri¬ 
torno di Rivcra che invece tutti 
abbiamo salutato con simpatia, 
come un ritorno gradito e me¬ 
ritalo perchè il t golden boy » si 
è veramente riguadagnato la sti¬ 
ma generale con le stupende pro¬ 
ve offerte in campionato nelle 
file del Milan. 

E neppure togliamo criticare 
lo schieramento tattico perché ci 
sembra che rinunciando al se¬ 
condo stopper (Rosato appunto) 
per reincludere in nazionale il 
mediano di spinta (Ferrini) 
Valcareggi sia tornato sulla stra¬ 
da giusta come avevamo auspi¬ 
cato martedì appena conosciute 
le convocazioni: sebbene forse 
noi avremmo preferito Fogli o 
Cera a Ferrini e magari avrem¬ 
mo affiancato Lodetti a Rivera 
onde compensare le pause di 
Gianni con la mobilità del moto¬ 
rino rossonero. 

Ma non è qui il punto. Il pun¬ 
to invece è che la maggior parte 
dei convocati si è dimostrata 
in precarie condizioni di forma 
nell'ultimo turno di campionato 
e persino nell'allenamento di 
mercoledì a Coverciano. E nono¬ 
stante ciò Rivera e compagni 
fanno una professione di otti¬ 
mismo (c Ce la faremo: in alle¬ 
namento non ci siamo impegnati 
per non esporci a rischi, in par¬ 
tita vedrete sarà tutto un altro 
paio di maniche ») che sembra 
infondato e può essere foriero di 
guai molto grossi (guai a snob¬ 
bare l'avversario, chiunque esso 
sia!). 

In più c'è Facchetti che pare 
voglia continuare a infischiar¬ 
sene degli ordini di Valcareggi 
(lo ha fatto anche in allena¬ 
mento) scorazzando su e giù per 
H campo come fa all'lnter. di¬ 
menticando che invece in nazio¬ 
nale non troverebbe spazio sulla 
sinistra o se lo troverebbe sa¬ 
rebbe solo a danno di Riva <ed 
in più farebbe < saltare » tutto il 
sistema di marcature predisposto 
da Valcareggi). 

Cosi si capisce come Valca¬ 
reggi non sia affatto ottimista: 
no, non che pensi addirittura al¬ 
la sconfitta, ma certo non si sbi¬ 
lancia. dice solo di essere si¬ 
curo che una volta in campo gli 
azzurri faranno tutto intero il 
loro dovere, ognuno obbedirà al¬ 
le direttive impartite . ognuno 
darà fondo al meglio del suo 
repertorio. 

Una sicurezza che in effetti 
Valcareggi non mostra di avere 
altro che a parole e che quindi 
non può essere condivisa dai 
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critici: i quali dunque devono 
soprattutto sottolineare il peri¬ 
colo che la partita si concluda 
m modo nefasto per i colon az¬ 
zurri. secondo la tradizione con¬ 
traria agli italiani negli appun¬ 
tamenti decisivi. 

Augurandosi ovviamente che 
sul campo le cose vadano in¬ 
vece come dice Valcareggi. che 
la partita si concluda con un 
successo italiano anche per 
premiare la passione degli spor¬ 
tivi sardi, la loro generosità, il 
loro tifo pittoresco che si op¬ 
porrà con forza agli incitamenti 
dei 5 mila sportivi elvetici pio¬ 
vuti qui al seguito della nazio¬ 
nale di Foni anche e soprattutto 
per passare le festività al bel 
sole della Sardegna (e per fare 
incetta di Vernaccia..-). 

Roberto Frosi 


Sorteggio 
Coppo Europa 
a Parigi 

ZURIGO. 22 

L'Unione Calcistica Europea 
(U.E F.A ) ha annunciato che 
il sorteggio per gli accoppia¬ 
menti ilei quarti (li tinaie del¬ 
la Coppa Europa delle Nazioni 
si svolgerà 11 tfì gennaio pros¬ 
simo a Parigi. 

Ver 1 quarti di Anale si so¬ 
no già qualificate: Spagna 
(gruppo 1). Bulgaria (gr 2). 
URSS (gr 3). Jugoslavia (gr -t) 
e Ungheria (gr. 51 Per R se¬ 
sto gruppo la favorita ó l'Ita¬ 
lia. per il settimo la Francia 
e per l'ottavo Rono In lizza 
Scozia c Inghilterra 



Desmarets k.o.t. al 3° round 

Legra campione 
«europeo» 
dei pesi piuma 


Lo spagnolo José Legra ha 
conquistato a Madrid il titolo 
europeo dei pesi piuma batten¬ 
do il francese Yves Desmarets 
per KOT alla terza ripresa. I! 
titolo era vacante. 

• • * 

Dopo la dura sconfìtta su¬ 
bita per mano di Duran. La¬ 
magna è tornato ad entusia¬ 
smare Il pubblico napoletano 
battendo il francese Rolland in 
quello che molti hanno defini¬ 
to una specie di qualificazio¬ 
ne per una partita con l’« eu¬ 
ropeo » della categoria (che è 
poi quello stesso Duran che 
appena sette mesi fa malmenò 
il napoletano). 

Ha vinto bene Lamagna, im¬ 
ponendo la sua irruenza, la sua 
potenza, il suo coraggio, la 
sua garibaldina aggressività al¬ 
la tecnica e all'esperienza del 
francese, ma il Rolland giovedì 
sera pur mostrando alcuni buo¬ 
ni spunti è apparso tutt’altro 
che un pugile di assoluto valo¬ 
re europeo. Cosi se l'aver su¬ 
perato il francese può costitui¬ 
re un sicuro rilancio di La¬ 
magna sulla piazza napoletana 
e. perché no?, una sua ulte¬ 
riore valorizzazione In campo 
nazionale, sarebbe grave erro¬ 
re partire da questa vittoria 
per programmare per II napo¬ 
letano un nuovo scontro con 
Duran con o senza la corona 
europea in palio. La differenza 
di valori, su tutti 1 piani, tecni¬ 
co, tattico, dell'esperienza e dei 
mestiere, fra l'«europeo* e il 
pupillo di Gigi Proietti 6 an¬ 
cora troppo grande perché uno 
scontro tra loro a breve di¬ 
stanza abbia una sua giustifi¬ 
cazione. Lamagna deve ancora 
« crescere ». per poter insidia¬ 
re con possibilità di successo 
la posizione europea di Du¬ 
ran Intanto l'argentino si pre¬ 
para ad uno scontro con Teddy 
Wright che dovrebbe andare 
in scena mercoledì notte a Bo¬ 
logna 

Lo scontro tra Duran e Ted¬ 
dy Wright racchiude in se ric¬ 
chi motivi tecnici e spettaco¬ 
lari, tanto pid che f due han¬ 
no una annosa questione di 
superiorità da risolvere aven¬ 
do chiuso alla pari ben due 
match (nel 1963 e nel '64). Dai 
due scontri di allora, Duran è 
« cresciuto » parecchio, mentre 
l'americano ha perfezionato 
esperienza e mestiere, ma an¬ 
che sopportato dure fatiche: 
sulla carta quindi il pronosti¬ 
co è per il campione d'Europa 
anche perché in suo favore 
peserà il miglior gioco di gam¬ 
be (importantissimo quando 
chi lo possiede picchia con la 
precisione dei campione d'Eu- 


Tris 7-9-6 
796 mila lire 

PREMIO ONWARD SILVER 
(L. 3.000.000, m. 2080, corsa 
Tris): 1. Nuvoloso (E. Gubel- 
lini). scuderia Silver, al km. 
l'21'8; 2, Meriggio- 3. Marco; 
4. Voltone. N.P.: Pilota. Osnasto. 
Leontme, FaUoppio. Massaro. 
Navazzo, Iabo, Mary's Brawest. 
Po. Valdeveer. Mmisink Hano- 
ver. Tot: 197. 35. 42, 44 (286). 

Combinatone vincente Tris: 
7-9-6. Ricca la quota: lire 
796.295 per 69 vincitori. 

Le altre corse sono state vin¬ 
te da Ecumene, Ulster. Scara- 
macai, Querero, Borghese. Ca¬ 


mpa) oltreché la maggiore 
prontezza di riflessi. Il negro 
comunque non ò da prendere 
sottogamba e male assai fa¬ 
rebbe l'« oriundo » a farlo: po¬ 
trebbe costargli la « prospetti¬ 
va » di un match con Benve¬ 
nuti cui aspira da tempo. 

Tornando a Napotl, nel sot- 
toclou Domenico Tlberia si 6 
imposto nettamente ai punti a 
Osci Kofi, un modesto pugna¬ 
tore di Lagos in cerca di buo¬ 
ne ■ borse » e nient’altro Per 
il resto Zampierl ha battuto 
Morgia e Farina ha avuto par¬ 
tita vinta su De Robertis. 


Nel prossimo marzo l'Istituto Nazionale di 
Archllettuta organizzerà a Roma un Con¬ 
vegno Nazionale sulla c Programmazione del¬ 
le Attrezzature per la ricreazione e lo sport »: 
l’Iniziativa è stala illustrata nel giorni scorsi 
a Palazzo Taverna dall'lng. Sergio Bonaml. 
co e dal prof. Mario Ghlo. 

Il Convegno rappresenterà una impor¬ 
tante occasione per dibattere temi che fino 
ad oggi hanno interessalo soltanto alcuni 
gruppi di specialisti e che, al contrarlo, me¬ 
ritano un largo approfondimento con la di¬ 
retta partecipazione delle Organizzazioni del 
lavoratori oltre che delle organizzazioni spor¬ 
tive come l'UlSP, che ha dato un suo valido 
contributo alla precisazione del temi da di¬ 
battere, e degli altri Enti tecnici già impe 
gnati nella battaglia per una diversa orga 
nizzazione del territorio e del retativi servizi 
sociali. 

I documenti elaborati nel corso di un an¬ 
no da quattro Commissioni di studio trattano 
ampiamente temi riguardanti: 

1) la determinazione del fabbisogno del¬ 
le attrezzature per la ricreazione e lo sport 
sull'Intero territorio nazionale e la loro ra- 
rionale distribuzione; 

2) le possibilità di Intervento nell'ambito 
del programma quinquennale di sviluppo 
economico avanzando precise proposte; 

3) gli aspetti giuridici del problema le 
iniziative possibili e necessarie. 

A parte l'esiguità dei finanziamenti pre¬ 
visti dal programma, peraltro sottolineata 
all'IN/ARCH nella fase preparatorio del 
Convegno, Il primo problema da considerare 
resta li tipo di fabbisogno di attrezzature per 
la richeazlone e lo sport. Il nostro 6 un pae¬ 
se di 52 milioni di abitanti distribuiti su una 
superficie di 310 mila km. quadrati, dei quali 
soltanto 70-80 mila kmq sono di pianura 
con una densità molto vicina al 700 abitanti 
per kmq. Ancora, dato questo molto impor¬ 
tante: due terzi degli 8 mila km di costa In¬ 
teressano già abbondantemente la specula¬ 
zione sulle aree che una volta realizzata rap¬ 
presenterà una « barriera » contro II mare 


per tutti gli anni a venire. Ecco dunque ('in¬ 
derogabile necessità di stabilire fi nda ora la 
qualità e la quantità delle attrezzature In re¬ 
lazione ad un fabbisogno che non può riferirsi 
all'attualità ma essere visto In prospettiva 
cosi come non può risultare un consumo ma 
deve rappresentare un servizio, offerto e ga¬ 
rantito a tutti gli abitanti. 

Soprattutto non si tratta più di realizzare 
un cerio numero di Impianti sull'onda di 
una richiesta distorta dallo sviluppo sempre 
più massiccio dell'Industria sportiva che sug¬ 
gerisce scelle particolari; si traila Invece 
di garantire attraverso la determinazione 
del fabbisogno e la distribuzione geografica 
delle attrezzalure (oer la ricreazione e lo 
sport) forme di fruizione del tempo libero 
ricche di contenuto culturale ed educativo, 
necessarie per favorire (e valorizzare) l'au¬ 
tonomo sviluppo della personalità umana. 

In questo senso II Convegno dell'IN/ARCH 
si annunzia come l'occasione d'oro per un 
dibattito di estrema Importanza cui sono In¬ 
teressati la scuola. Il sindacato, tutte le Or¬ 
ganizzazioni democratiche del tempo Ubero 
ed anche l'organizzazione sportiva oltre gli 
Enti e le organizzazioni culturali per I quali, 
riteniamo, sla particolarmente necessarie un 
dialogo (e un legame) che finora è mancalo. 

Recenti Iniziative che potevano sembrare 
estranee agli Interessi di tutti I cittadini, 
hanno dimostralo Invece quanto sla neres- 
sario oggi dare coscienza e forza al disborso 
sull'Organizzazione del territorio. La des'l 
nazione di Capocolta a parco pubblico, l'a 
ver strappato alla speculazione quel mille 
e più ettari di parco costiero, significa In 
primo luogo aver realizzato, meglio imposto, 
una scelta proprio In direzione delle • attrez¬ 
zature per la ricreazione » per un fabbisogno 
reale, piegando cosi la « barriera » delle lot¬ 
tizzazioni costiere, che alla fine servono solo 
a mettere In gabbia II mare e qualcos'altro. 

Giuliano Prasca 

0 Nella foto Una veduta di Capocoria. 



Arricchite la castra biblioteca 
eoa un libro tiicorteo te e prezioso 




Con l'abbonamento annuo e semestrale a 7, 6, 5 numeri settimanali 
r Unità vi invia in omaggio 

«LE NOVELLE E I RACCONTI» di Guy de Maupassant 

riccamente illustrato dai migliori ABBINATEVI 

artisti francesi della fine dell'Ottocento. ABBUILA I EVI 


L'abbonamento sostenitore coste lire 30.000; l'abbono mento orninole o 7 numeri lira 18.150, a 8 numeri lira 15.600, o 5 
tire 13.100 • L'abbonamento semestrale e 7 numarl costa lira 9.450, a 6 numeri lire 8.100, a 5 numeri lire 6.750 • All'a 
l'abbona mento annuale e 7 numeri coesa Uro 39.700, e 6 n u mer i lire 25.700; l'abbonamento eemostrelo o 7 numeri costa Uro 15.390, 
a 6 numeri lire 13.150 • Per abbonarsi è possibile effettuare II versamento presso qualsiasi ufficio poetale con veglia - indirizzata UU 
Amministrazione da a lUqitt » Viola hééo Tatti, 74 • 301W Milena, a né tanto aorrerue poetale a. 1/553 L 
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Budapest: dibattito sul bilancio 



URAGANO 
NEL MISSOURI 

Un uragano si è ab- 



Ridotti i prezzi per 
i generi alimentari 


battuto, ieri sulla citta¬ 
dina di Potosi, nel Mis¬ 
souri Sud Orientale. Ven¬ 
to a più di cento chi¬ 
lometri all'ora, acqua e 
grandine, hanno seminato 
panico e distruzioni un po' 
ovunque. Nella tclefoto: I 
soccorritori frugano fra le 
macerie di alcune casette 
spazzate via dalla tem¬ 
pesta. 


La nuova svolta delle indagini 

Gorrison insiste: 
più di un complotto 
contro Kennedy 

Chi è Edgar Eugene Bradley, il nuovo incriminato 

I.OS ANGELES. 22 
Edgar Eugene Bradley, il 
secondo uomo accusato da 
Garrison di aver organizzato 
un complotto per uccidere il 
presidente Kennedy, afferma 
che il procuratore di New 
Orleans racconta storie: ma 
si è messo a disposizione del 
l'autorità. Che nitro avrebbe 
potuto fare, comunque, visto 
elle la polizia di Los Angeles 
da un'ora all'altra riceverà 
dalla procura di New Orleans 
un mandato di cntturn nei 
suoi confronti, e dovrà ese¬ 
guirlo? 

Bradley è il secondo perso¬ 
naggio fatto arrestare, dopo 
Gay Shaw, che sarà proces¬ 
sato nel prossimo febbraio. Il 
terzo nomo della vicenda. Da¬ 
vid Ferrie. è morto poche oro 
prima di essere citato 
Chi è Bradley? E‘, innanzi 
tutto, un personaggio molto 
influente del Consiglio ameri¬ 
cano delle Chiese, la setta re¬ 
ligiosa di cui faceva parte an¬ 
che David Ferrie. il pilota 
anticnstristn addestratore per 
conto della CIA. E' possibile 
che il complotto di Bradley 
non fosse lo stesso di quello 
che uccise Kennedy, per cui è 
incriminato Clay Show. Gar¬ 
rison infatti parlò, in altre 
occasioni, di più complotti. 

Proprio David Ferrie po 
Irebbe aver saputo deU’inten- 
zionc di uccidere Kennedy a 
Dallas, da parte del gruppo 
Bradley. e può aver spinto i 
suoi complici ad agire prima. 

E' infatti noto che. per i cir¬ 
coli di destra del Texas, riu¬ 
scire ad assassinare il prosi- 


Rivelato dalla stampa 


Brasile: gli USA 
coinvolti in un 
colossale scandalo 

Carte e aeroporti segreti per saccheggiare il paese 

ti è avvenuto attraverso un 
certo Stanley Amos Selig, che 
ha utilizzato por le sue ope¬ 
razioni dei documenti falsifi¬ 
cati. violando le leggi brasi¬ 
liane. 

Il Selig. che è fuggito dal 
Brasilo lasciando un « debito » 
di 70.000 dollari, contratto con 
una amministrazione locale, 
godeva dell'appoggio dei rap¬ 
presentanti ufficiali degli Sta 
ti Uniti in Brasile. Questi ulti¬ 
mi gli avevano fornito ampie 
informazioni sulle regioni ric¬ 
che di risorse naturali. Du 
rante la perquisizione dcll'np 
parlamento del fuggiasco, la 
polizia ha rinvenuto cartine 
topografiche di vaste zone 
adiacenti a) Ilio delle Ama/ 
zoili. Queste carte erano state 
compilate sulla base di foto 
grolle riprese da aviatori ame¬ 
ricani. 

Il bacino delle Amazzoni ò 
ricco di minerali e materie 
prime di importanza strate¬ 
gica: uranio, torio, berillio, 
argento, oro e brillanti. Cam¬ 
pionari di tutti questi mine 
rali sono stati rinvenuti nella 
casa di Selig. 

Gli americani praticano ilio 
gahnentc l'estrazione di questi 
minerali su terreni acquistati 
ad infimo prezzo. Il Christian 
Science Monitor riferisce che 
gli americani hanno addirittu¬ 
ra costruito dei moderni aero 
dromi « segreti * per l'espor¬ 
tazione di contrabbando delle 
ricchezze naturali del Brasile. 


dente era un punto d'onore, 
per conquistare la supremazia 
politica dcll'American Busi¬ 
ness, il potente gruppo econo 
mica (collegato con la CIA) 
organizzato da petrolieri e fi¬ 
nanzieri membri del Ku Klux- 
Klan o di organizzazioni neo¬ 
naziste con diramazioni anche 
in Europa. 


Tra lo firme, figurano anche 
quelle di Martin Luther King, 
di Victor Reuter. dell’ex • am¬ 
basciatore in India, John K. 
Galhraith e di altri. 

Le stesse richieste, insieme 
con quella che gli Stati Uniti 
dispongano i) ritiro delle loro 
truppe, sono state formulate dal 
« Comitato per una sana politica 
nucleare ». I) presidente del co¬ 
mitato. professor Stuart Hughes, 
ha condannato come immobili¬ 
stica la politica di Johnson. 

A sua volta, il senatore Ful- 
bright ha dichiarato che gli 
Stati Uniti devono riconoscere 
di aver commesso « un errore » 


500.000 firme 
airONU per 
la fine dei 
bombardamenti 

NEW YORK. 22. 

Nel corso di una < veglia » di 
massa contro la « scalata » nel 
Vietnam, svoltasi davanti al pa¬ 
lazzo delle Nuzioni Unite, il 
comitato « Trattative subito » ha 
consegnato a U Thant una Peti¬ 
zione sottoscritta da mezza mi¬ 
lione di cittadini, che chiede 
la line dei bombardamenti sulla 
RDV e il riconoscimento del 
FNL. 


NEW YORK. 22 
Più di tremila americani 
hanno acquistato illegalmente 
centinaia di migliaia di acri 
di terreno nella Ainazzonia. 
nel Mato Grosso, a Goias e in 
altri Stati dei Brasile. Nel 
darne notizia, il Christian 
Science Monitor rileva che lo 
t acquisto » degli appezzamon 

La Pravda sul 
movimento di 
liberazione 
palestinese 


MOSCA, 22. 

Il corrispondente dal Cairo 
della Pravda, K. ViscnlevsklJ 
puntualizza oggi la situazione 
tn seno al movimento di li¬ 
berazione palestinese, sottoli¬ 
neando il ruolo negativo as¬ 
solto da Sciukeiri e dalla sua 
pseudo organizzazione di li¬ 
berazione. Mentre il movi¬ 
mento « Al Fatali » organizza 
una crescente uttivltà clande¬ 
stina e di guerriglia, Sciukei¬ 
ri si limita a chiacchierare e 
— secondo rivelazioni non 
smentite — a profittevoli im 
prese speculative personali. 

Il fntto più significativo do¬ 
gli ultimi tempi, nota Viso- 
nievskij, è la crisi esplosa nel- 
l'orgunizzazione di Sciukeiri. 
La metà dei suoi dirigenti, ap¬ 
poggiati dalla numerosa e in 
fluente Unione degli studenti 
palestinesi, si è pronunciata 
contro di lui accusandolo di 
avventurismo e di corruzione 
e soprattutto di ostacolare il 
rafforzamento del fronte clan¬ 
destino. 


URSS 

« Laboratori » 
dell'età della 
pietra scoperti 
nel deserto 
del Kizilkum 

TASHKENT, 22. 
Insediamenti dell'uomo pri¬ 
mitivo sono stati trovati da 
archeologi sovietici nel de 
serto del Kizilkum Essi hanno 
seo|>erto i laboratori dove l’uo¬ 
mo dell'età della pietra fog¬ 
giava i suoi strumenti di la¬ 
voro. decine di migliaia di re¬ 
sti del neolitico, del mesoliti¬ 
co e dell'età del bronzo. 

I ritrovamenti permettono 
di giungere alla conclusione 
clic neH'aren del Kizilkum al 
sono avute non meno di tre 
culture neolitiche. 

Fino a qualche tempo fn. 
fili studiosi ritenevano che 11 
Kizilkum fosse (piasi inabita¬ 
bile. Solo da qualche anno 
queste opinioni sono cambiato. 
Gli scavi archeologici hanno 
infatti dimostrato che l'uomo 
si trovava qui già 100 150 mi¬ 
la anni fn. Fu la mineralizza¬ 
zione dell’acqua che costrinse 
la gente ad abbandonare il 
Kizilkum centrale. 

I geograll usbrghi ritengono 
che lino a tre quattro mila an¬ 
ni fa l'area del Kizilkum non 
fosse desertica. Allora vi al 
trovavano molti laghi e sor¬ 
genti, molta vegetazione e 
terre fertili. Ma in queste zo¬ 
ne prive di pietre, il suolo ai 
ossida ogni anno per 2.5 cen¬ 
timetri. Perciò sparirono an¬ 
che le antiche oasi. 


- Altri prezzi aumenteranno lievemente, ma nel 
i complesso il reddito reale pro-capite risulterà 
aumentato del 3-4 per cento 


i 

■ Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 22. 


' Il parlamento iMighorese sta 
- discutendo il bilancio preventi¬ 
vo per il 1968. e ha reso uffi- 
' eia Unente noti anche i prezzi 
che entreranno in vigore con la 
riforma del meccanismo di di¬ 
rezione economica. 

Il bilahdo prevede 137 miliar- 
’ di di fiorini per le entrate e ol- 
• tre 138 millanti per le uscite. 
I-i ragione del deficit — come 
ha tenuto a precisare il rela- 
, tono Joszef Bognar, presidente 
della Commissione parlamenta¬ 
re della pianificazione e del bi- 


DAKAR. 22. 

Avendo jx'rso ogni speranza 
di rioccupare il territorio eon- 
quistato dai patrioti africani. 
1 colonialisti portoghesi hanno 
cominciato a tximbardare le 
popolazioni della Guinea co¬ 
siddetta portoghese, c l-e forze 
di repressione hanno impiega¬ 
to bombe al fosforo, che con 
le bombe al napalm, sono ora 
l'amia principale dell'aviazio¬ 
ne di Salazar. che distrugge 
i pacifici villaggi delle regioni 
liberate ». Questa denuncia è 
contenuta in un comunicato 
diffuso dal Partito africano 
per l'indipendenza della Gui- 
nei e le Isole di Capo Verde. 

Nel comunicato si rileva 
Inoltre che nei villaggi di 
Kafal. Tombal e Voch già i 
bombardamenti hanno fatto 
molte vittime, soprattutto fra 
le donne e i bambini. In certi 
casi le incursioni sui centri 
abitati sono state fatte da 
dieci-quattordicì aerei, si so¬ 
no avuti casi di villaggi bom¬ 
bardati a più riprese. Prote¬ 
stando con indignazione con- 


< NEW YORK. 22 

In una chiesa metodista di 
Harlem. affollata di negri, i 
rappresentanti della comunità 
negra del sobborgo newyorkese 
hanno accusato li polizia di 
corruzione attribuendo agli 
•genti la responsabilità degli 
episodi di criminalità nel quar¬ 
tiere. 

Numerose persone si sono al¬ 
ternate ai microfoni dichiarando 
che !» polizia accetta compensi 
In denaro e trascura il servizio 
d’ordine, non curandosi di pro¬ 
teggere la comunità negra. « La 
polizìa ricava più guadagni 
— ha desto un© degli interve¬ 
nuti — a Harlem e a Bedford- 
Stuyrcsant (un altro grande 
quartiere negro, n.d.r.) che in 
tatti gli Sfati Uniti ». 


Lincio — va ricorcata nel fatto 
che. conformemente alla rifor¬ 
ma economica, un maggior nu¬ 
mero di mezzi sono stati lascia¬ 
ti a disposizione delle aziende 
che. invece di pagare alle casse 
statali l’85% dei profitti, do¬ 
vranno ora versare solo una 
quota pari al 60%. Tale misura 
permetterà cosi maggiori inve¬ 
stimenti autonomi e («a più va¬ 
sta spartizione degli utili tra 1 
lai-oratori. 

Nonostante la riduzione delle 
entrate, lo Stato continuerà però 
a estendere i suoi impegni nei 
settori dell'assistenza sociale e 
nello sviluppo deH’ceooomia po¬ 


trò la politica di genocidio at¬ 
tuata dal governo di Salazar. 
il partito africano per la indi- 
pendenza della Guinea e delle 
Isole di Capo Verde osserva 
che i barbari bombardamenti, 
cui sono sottoposti città e vil¬ 
laggi della Guinea « dimostra¬ 
no l’impotenza e la sconfitta 
del colonialismo portoghese ». 


48 bombardieri 
a reazione 
consegnati dagli 
USA a Israele 

WASHINGTON. 22. 
Gli Stati Uniti hanno iniziato 
le consegne ad Israele di 48 
bombardieri a reazione * A-4 
Skyhawk ». Secondo fonti infor 
mate il governo USA discuterà 
un'altra richiesta israeliana per 
La fornitura di 50 aviogetti 
« F-l Phantom ». direttamente 
con il Premier Lewi Eshkol. du¬ 
rante la sua prossima visita a 
Washington. 


Nel corso dell'assemblea, cui 
hanno partecipato più di cin¬ 
quecento persone, qualcuno ha 
proposto di dare alla polizìa 
un termine dì trenta giorni per 
stroncare la criminalità. Se essa 
fallisse — è stato detto — 
< Harlem dorrebbe essere mo¬ 
bilitata e dovrebbe far pres¬ 
sione sul governo per ottenere 
una speciale inchiesta sulla po¬ 
lizia di New York ». Altri hanno 
suggerito di istituire gruppi di 
sorveglianti per le strade di 
Harlem. Donald Park, che ave¬ 
va organizzato la riunione, ha 
promesso ai partecipanti di 
presentare entro due settimane 
alla comunità un piano d’azione 
basato sulle proposte emerse 
durante l’assemblea. 


polare. Un quarto delle uscite 
riguarda, infatti, l'estensione e 
il rafforzamento della rete del¬ 
la pubblica istruzione e un'altra 
considerevole parte riguarda i 
contributi che verranno devoluti 
alle prestazioni sociali. Tutto 
ciò. tradotto in termini pratici, 
significherà die i lavoratori un¬ 
gheresi potranno continuare a 
usufruire dei biglietti ferroviari 
ridotti, delle mense aziendali 
sottocosto, della villeggiatura a 
prezzi di favore e di altre im¬ 
portanti facilitazioni. 

Altro punto decisivo del niKV 
vo bilancio è quello degli inve¬ 
stimenti industriali e agricoli. 
Risi ietto all'anno in corso, ri 
sarà un aumento del 10% di 
spese che sarà utilizzato, in 
particolare, nel settore chimico. 
Ma grandi somme verranno in¬ 
vestite anche per estendere i 
vigneti, i frutteti e per costrui¬ 
re stabilimenti per la produzio¬ 
ne di generi alimentari. 

Di fronte a questo vasto piano 

— che in realtà ha cambiato Li 
tradizionale struttura economica 
ungherese — va messo in rilie¬ 
vo il fatto che oel settore delle 
entrate i versamenti di imposte 
da parte della popolazione figu¬ 
rano con una percentuale quasi 
insignificante, che sfiora appena 
U 3%. 

Sulle spese militari la voce 
del bilancio è stata leggermente 
aumentato perchè — come è sta¬ 
to detto in sode di parlamento 

— Li situazione intemazionale 
permane grave e incerta. Co¬ 
munque. la somma stanziata 
raggiixige appena una percen¬ 
tuale che si aggira sul 5% di 
tutte le uscite. 

II relatore ha poi affrontato 
fi tema che più interesserà nei 
prossimi giorni gli ungheresi: 
quello dei prezzi. 

U nuovo meccanismo — ha 
detto Bognar — tenderà ad av¬ 
vicinare i prezzi al valore ef¬ 
fettivo dei prodotti Vi saranno 
quindi, nel quadro di una ri¬ 
strutturazione delle vendite, al¬ 
cuni aumenti del 2-3%. Ma per 
controbilanciare tali misure ver¬ 
rà effettuata la riduzione dei 
prezzi fissi dei generi alimen¬ 
tari di largo consumo. Cosi, tan¬ 
to per fare degli esempi, a par¬ 
tire dal 2 gemalo fl burro da 
66 fiorini al kg. scenderà a 50: 
i formaggi scenderanno del 18 
per cento: k> zucchero verrà 
messo in vendita a 9.60 fiorini 
al kg. Diminuiranno anche i 
prezzi dei frigoriferi, dei tele¬ 
visori. degli apparecchi radio e 
dei detersivi. Amenteranno in¬ 
vece del 7.5% i prezzi dei mo¬ 
bili e di 20 filler 1 quotidiani. 
Nel complesso, il bilancio pre¬ 
vede un aumento del 34% del 
reddito reale procapite. 

E" poi intervenuto il segreta¬ 
rio del Comitato centrale del 
Partito socialista operaio unghe¬ 
rese. Rezsoe Nyers. che ha svol¬ 
to una analisi della riforma del¬ 
la direzione economica. Egli ha 
detto: « I profitti sono i] solo 
e vero indice di rendimento di 
un’impresa. Noi abbiamo il co¬ 
raggio di constatarlo, ma non 
è questo un ritorno al capita¬ 
lismo poiché 1 profitti non sono 

— in una società socialtea — 
confiscati da privati ». 

Nel suo discorso Nyers ha tra 
l’altro dichiarato: la situazione 
di monopolio di questa o quella 
impresa non è inevitabile in una 
ec o no m ia socialista: le piccole 
e medie Imprese sono necessa¬ 
rie e la loro esistenza non è 
forzatamente imi indice di anar¬ 
chia economica, come pure esse 
non costituiscono ostacoli allo 
sviluppo di grandi concentrazio¬ 
ni Industriali. 

Prima della discussione sul bi¬ 
lancio. fi ministro degli Esteri 
Janos Peter aveva illustrato — 
chiedendone la ratifica al par¬ 
lamento — l'accordo di arrtfei- 
zia. collaborazione e mutua as¬ 
sistenza tra IVigheria e URSS, 
firmato i! 7 settembre. 

Carlo Benedetti 


Ad opera dell'aviazione di Salazar 

Selvaggi attacchi con 
napalm e fosforo sui 
villaggi della Guinea 


Dai rappresentanti della comunità negra 

Accusata di corruzione 
la polizia di Harlem 




MILANO NON È MILANO SENZA IL PANETTONE MOTTA 
NATALE È PIÙ NATALE SOLO CON IL PANETTONE MOTTA 


NATALE dunque 



una tradizione che si rinnova ogni anno con un prodotto di alta qualità 










































































PAG. 12 fatti nel mondo 


I v Unità / sabato 23 dicembre 1967 


Medio Oriente: cone ^ usa conferenza dei ministri degli esteri 

* degli otto paesi socialisti europei a Varsavia 

PERICOLO DI UN NUOVO CONFLITTO 


Il comunicato denuncia l'ingerenza degli im¬ 
perialisti nella regione e condanna Israele 
che, nonostante le decisioni dell'ONU, con¬ 
tinua l'occupazione di territori arabi 




Villaggio di Dong Son, nel Vietnam del Sud. Un contadino vietnamita e sua moglie cercano di mettersi In salvo, proteg¬ 
gendo col loro corpo 1 due figlioletti, durante uno scontro a fuoco tra marines e partigiani. I soldati americani usano spesso 
la popolazione civile come scudo per proteggersi dal fuoco avversario. 

Mentre si precisa il programma di allargare il conflitto 

Johnson visita in segreto 
le basi U SA in Thailandia 

Il fantoccio Thieu chiede l'invasione del nord - Un giornale americano ri¬ 
vela l'esistenza di piani per l'occupazione della Cambogia 


Il commento dei greci al 
discorso di Costantino 

« Il suo ritorno 
non cambierà 
la dittatura » 

Oggi la Costituzione-capestro sarà consegnata al 
governo — Papadopulos afferma che non esiste 
nessun accordo con il re per il suo rientro 


VARSAVIA. 22 

Si è conclusa ieri la confe¬ 
renza dei ministri degli esteri 
dei paesi socialisti europei, 
sulla situazione nel Medio 
Oriente iniziata a Varsavia il 
19. Oggi è stato diffuso il co¬ 
municato finale che dichiara 
che. a causa dell'ingerenza 
degli imperialisti, il Medio O- 
riente continua ancora a vi¬ 
vere in un’atmosfera di estre¬ 
ma tensione e condanna Israe 
le la quale, nonostante la vo¬ 
lontà esplicita della stragran 
de maggioranza dei paesi del 
mondo e nonostante le decisio¬ 
ni dell'ONU. continua l’occu¬ 
pazione dei territori di alcuni 
paesi arabi, mentre ne i»a an¬ 
nessi altri, cercando di trarne 
profitti politici. 

Il comunicato, che è stato 
sottoscritto dall'URSS, dalla 
RDT, Polonia. Ungheria. Bul¬ 
garia. Jugoslavia, Cecoslovac¬ 
chia e Romania (i paesi cioè 
che hanno partecipato alla 
conferenza) dichiara che la 
situazione in questa regione 
contiene in sè il pericolo di 
un nuovo conflitto. 

Il comunicato prosegue af¬ 
fermando che: * dietro la 
tensione che perdura nel Me¬ 
dio Oriente e che è delibe¬ 
ratamente alimentata si ce¬ 
lano i lungimiranti piani e 
proponimenti di determinati 
circoli imperialisti, soprattut¬ 
to statunitensi, miranti a ri¬ 
pristinare l’ordine neocolonia- 
le nell’oriente arabo, ordine 
caratterizzato da una pro¬ 
grammata ostilità nei confron- 


Attacchi dei 
partigiani a 
50 chilometri 
da Tel Aviv 

TEL AVIV, 22. 
Un gruppo di setto parti¬ 
giani arabi ha attaccato la 
scorsa notte il kibbutz di Yad 
Hanna, a cinquanta chilome¬ 
tri a nord di Tei Aviv. La pat¬ 
tuglia ha avuto uno scontro 
a fuoco con militari israelia¬ 
ni. Secondo il comandante di 
questi ultimi un partigiano sa¬ 
rebbe stato ucciso. 

Le autorità militari israe¬ 
liane continuano intanto a 
scacciare la popolazione ara¬ 
ba, con la violenza e la for¬ 
za. dalle terre occupate della 
Giordania. Secondo un comu¬ 
nicato del Comitato di Stato 
per 1 problemi dei profughi, 
soltanto nel mese di novembre 
e nella prima metà di dicem¬ 
bre sulla sponda orientale del 
Giordano sono giunti 7.864 
nuovi profughi, provenienti 
dalle provincie occidentali del¬ 
la Giordania e dalla regione 
di Gaza. Lo riferisce la Tosa 
la quale precisa che il numero 
dei profughi affluiti in Gior¬ 
dania dopo la guerra è di ol¬ 
tre 350.000. 


Il Carro 


E' falso il 
testamento 
attribuito 
ad Amer dal 
settimanale 
«Times» 

IL CAIRO. 22 

Hassanein Heikal. direttore 
del giornale AI Ahram, ha affer¬ 
mato oggi in in articolo di fon¬ 
do pubblicato dal giornale che 
il presunto testamento politico 
che sarebbe stato scrìtto dal de¬ 
funto maresciallo Amer. e che è 
■tato pubblicato dal settimanale 
USA, Times, non è altro che 
una idiota invenzione, del servi¬ 
zio segreto americano. 

Il documento insinuava che fl 
maresciallo Amer non si era 
tolto la vita come invece è sta¬ 
to ufficialmente riferito. 


ti degli interessi dei popoli di 
tale zona. A tale scopo vengo¬ 
no condotti tentativi di tra¬ 
sformare il Mediterraneo in 
una zona di politica aggres¬ 
siva ». 

€ I ministri degli esteri — 
continua il documento — in 
nome dei propri governi, han¬ 
no espresso solidarietà ed ap¬ 
poggio ai paesi arabi amici 
che conducono una lotta giu¬ 
sta contro 1 disegni imperiali¬ 
sti e neocolonialisti per i pro¬ 
pri interessi e diritti, per l’in 
dipendenza e sovranità stata¬ 
le. per l’unità nazionale, per 
il progresso economico e so¬ 
ciale ». 

I partecipanti alla conferen¬ 
za salutano l’atteggiamento 
costruttivo circa la soluzione 
dei problemi del Medio Orien¬ 
te da parte dei governi della 
RAU e di altri paesi arabi 
che si pronunciano a favore 
della regolazione politica più 
rapida possibile della questio¬ 
ne. I ministri hanno accolto 
con soddisfazione anche la 
volontà di questi governi di 
rafforzare l'unità d'azione dei 
paesi arabi allo scopo di re¬ 
spingere la politica del neo 
colonialismo e dell'aggressio¬ 
ne imperialista nel Medio O 
riente, politica di ingerenza 
dell’imperialismo negli affari 
interni dei paesi arabi. In ri¬ 
ferimento a ciò i ministri han¬ 
no espresso la loro posizione 
favorevole circa il « verti¬ 
ce * arabo, che si svolgerà a 
Rabat. 

« I partecipanti alla confe¬ 
renza — prosegue il comunica¬ 
to — hanno sottolineato all’u¬ 
nanimità che il ritiro delle 
truppe israeliane da tutti i 
territori arabi occupati sulle 
posizioni precedenti al 5 giu¬ 
gno scorso costituisce la con¬ 
dizione principale e assoluta 
per il ripristino e il consoli¬ 
damento della pace nel Medio 
Oriente. A tale proposito I mi¬ 
nistri hanno fatto rilevare la 
importanza dell’attuazione del¬ 
la risoluzione del Consiglio di 
Sicurezza dell’ONU del 22 no¬ 
vembre scorso ed hanno sotto- 
lineato l'inammissibilità di 
conquiste territoriali mediante 
la guerra. Tutte le interpreta¬ 
zioni volte ad indebolire que¬ 
sto elemento essenziale della 
risoluzione del Consiglio di Si¬ 
curezza sono in contrasto con 
la lettera e lo spirito del do¬ 
cumento stesso. I ministri 
hanno messo in evidenza nel¬ 
lo stesso tempo la necessità 
per tutti i paesi di questa zona, 
membri dell’ONU. di ricono¬ 
scere il diritto di ciascuno di 
loro ad esistere come uno sta¬ 
to sovrano, nazionale, e in con¬ 
dizioni dì pace e di sicurezza. 
L’azione d'Israele volta a man¬ 
tenere i territori arabi oc¬ 
cupati costituisce un ostacolo 
alla soluzione di altri proble¬ 
mi di questa regione, e con¬ 
trasta con i principi sovrae- 
sposti e anche con quello del¬ 
la non ingerenza nelle questio¬ 
ni interne e della integrità ter¬ 
ritoriale. Azioni del genere 
devono essere condannate. 

«I ministri hanno scambia¬ 
to i loro punti di vista circa 
eventuali passi per una rego¬ 
lamentazione politica dei pro¬ 
blemi del Medio Oriente nel 
quadro dell’attuazione delia 
risoluzione del Consiglio di si¬ 
curezza. 

e E’ stato deciso di conti¬ 
nuare le necessarie consulta¬ 
zioni fra i paesi membri della 
conferenza sulla situazione 
del Medio Oriente. 

« I partecipanti alla confe¬ 
renza hanno espresso inoltre 
ia solidarietà dei paesi socia¬ 
listi per la giusta lotta del po¬ 
polo dello Yemen per la sua 
sovranità ed indipendenza e 
contro le trame delle forze 
reazionarie ed imperialiste 
tendenti alla instaurazione del 
dominio neocoloniale nella 
parte meridionale della peni¬ 
sola araba. T partecipanti alla 
conferenza «aiutano anche la 
nascita del nuovo Stato ara¬ 
bo indipendente, la Repubbli¬ 
ca popolare dello Yemen del 
sud. 

« La conferenza — conclude 
il comunicato — sì è svolta in 
una spirito di totale unità e dì 
vicina e amichevole collabora¬ 
zione ». 


SAIGON. 22. 

D presidente Johnson è giun¬ 
to stasera alla base di Korat, 
situata a 200 km. a nord-est 
di Bangkok, Thailandia, per 
una risita di guerra alle basi 
dalle quali partono quotidiana¬ 
mente i bombardieri che at¬ 
taccano la Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam, le zone 
libere del Vietnam del Sud e 
le zone libere del Laos. 

Alla base di Korat Johnson 
ha tenuto ai piloti americani 
un discorso pieno di bolsa re¬ 
torica e di ipocrisia, esaltan¬ 
do il fatto che « un pugno di 
uomini» (i piloti USA) « sono 
in grado di tenere sottomessi 
qualcosa come 700.000 nord¬ 
vietnamiti » (un elogio a chi 
bombarda quotidianamente il 
Vietnam.ed un impegno a con¬ 
tinuare). Ha detto anche: 
* Mi rendo conto che un vec¬ 
chio è poca cosa rispetto alla 
vostra famiglia ed a quanti 
amate, ma ho voluto egual¬ 
mente essere con voi per Na¬ 
tale. Voglio guardarvi negli 
occhi uno per uno. perchè tut¬ 
ti voi dovete sapere chè il giu¬ 
sto prevarrà e che la nostra 
causa è giusta ». 

I movimenti di Johnson sono 
tenuti segretissimi. Il presi¬ 
dente ha detto anche: « Devo 
tornare a Washington ». ma 
non si sa in quale modo ciò 
vada inteso: se intenda cioè 
tornare sorvolando il Pacifico, 
o invece, facendo la sosta a 
Roma di cui si parla da ieri. 

La visita di Johnson ac¬ 
quista un significato di 
estrema gravità dopo rincon¬ 
tro con il presidente fantoccio 
di Saigon. Van Thieu. il quale 
oggi ha raccomandato di in¬ 
tensificare i bombardamenti 
aerei sul Vietnam dei Nord ed 
ha parlato apertamente della 
possibilità di una invasione del 
Vietnam del Nord. All’invasio¬ 
ne. ha detto Van Thieu (redu¬ 
ce. si noti, da colloqui con 
Johnson) si dovrebbe ricorre¬ 
re qualora ogni altra azione 
militare fallisse. E poiché non 
vi è dubbio che nessuna azio¬ 
ne militare americana potrà 
raggiungere i suoi obbiettivi, 
se ne può dedurre che 1'inva- 
sione è prevista dai pianifica¬ 
tori militari americani. 

Infine, la visita di Johnson in 
Thailandia appare ancora più 
sinistra, dopo le rivelazioni di 
Ward Just sul Washington Post 
circa resistenza dì un piano, 
cui manca solo il consenso fi¬ 
nale dì Johnson per essere at¬ 
tuato. per rinvasione della 
Cambogia. H piano, scrive A 
giornale americano. « va addi¬ 
rittura oltre la politica dei- 
1’ "inseguimento a caldo” (cioè 
della prosecuzione su territo¬ 
rio cambogiano di battaglie ini¬ 
ziate in territorio sud vietna¬ 


mita, N.d.R.) anche se le no¬ 
stre fonti dicono che quasi si¬ 
curamente verrà coniata una 
nuova parola o una nuova fra¬ 
se per definirlo ». L’invasione 
sarebbe iniziata, con operazio¬ 
ni inizialmente limitate, da 
truppe di Saigon. Le truppe a* 
mericane entrerebbero in Cam¬ 
bogia in un secondo tempo. 
L’ambasciatore americano a 
Saigon. Bunker, è totalmente 
favorevole al piano, che è 
stato elaborato dal gen. West- 
moreland. Ward Just afferma 
che ormai tutto è pronto per 
l'attuazione del piano e che i 
militari che lo caldeggiano han¬ 
no tutta la simpatia del presi- 
sidente Johnson. 

B piano per l’invasione del¬ 
la Cambogia sarebbe stato il¬ 
lustrato agli t alleati asiatici » 
dallo stesso presidente che 


CALCUTTA. 22 

Ascende a diecimila — si ap¬ 
prende oggi da fonti attendi¬ 
bili — il numero delie persone 
arrestate nei Bengala occiden¬ 
tale a causa della loro oppo¬ 
sizione ai gesto brutale con cui 
il governo di Nuova Delhi, i! 
21 novembre scorso, destituì il 
governo statale del Bengala per 
rimpiazzarlo con uno di suo 
gradimento. Come è noto, il go¬ 
verno leg.ttimo del Bengala, de¬ 
stituì. era formato dal Fronte 
unito delle sinistre e diretto da 
Ajoi Muckerje. Il governo im¬ 
posto m sua vece è diretto da 
Prafuiia Ghosh. e dal partito 
del Congresso. Per un mese, la 
popolazione di Calcutta e del 
Bengala ha continuato a mani¬ 
festare con energia contro la 
manomissione dei suoi diritti 
democratici, ma il governatore 
(rappresentante del governo di 
Nuova Delhi) e Ghosh hanno 
usato senza risparmio i mezzi 
repressivi, gettando in carcere 
come si è detto diecimila per¬ 
sone. di cui tremila negli ultimi 
cinque giorni, cioè nei corso 
della « settimana di disubbi¬ 
dienza civile ». 

Il governo centrale appare 
d altra parte intenzionato a re¬ 
primere le libertà e i diritti 
dei vari Stati indiani. In que- 


avrebbe tuttavia sottolineato 
la esigenza tattica di far pre¬ 
cedere questa nuova « scala¬ 
ta » qualitativa e quantitativa 
della aggressione da un nuo¬ 
vo ipoerito gesto di « pace », 
secondo una tecnica puntual¬ 
mente utilizzata in occasione 
di tutte le precedenti iniziati¬ 
ve di aggravamento dell’ag¬ 
gressione. 

Con un'audacissima e ful¬ 
minea azione, guerriglieri 
sommozzatori hanno ia scorsa 
notte danneggiato il mercan¬ 
tile americano « Seatrain Te¬ 
xas » di 8.108 tonnellate, ap¬ 
plicando una mina sotto la 
linea di galleggiamento men¬ 
tre la nave era diretta a Sai¬ 
gon lungo il canale che col¬ 
lega la capitale sud-vietna¬ 
mita al mare. 

L’esplosione ha provocato 


sto quadro è stata passata ieri 
una legge che impone k> hindi 
come lingua ufficiale dell’Unione 
indiana, accanto all'mgiese. Ciò 
ha suscitato violente reazioni a 
Madras, dove la lingua di tutti 
(ufficiale a livello dello Stato) 
è il tamil. Un treno passeggeri 
è stato fermato, fatto evacuare 
e dato alle fiamme. 

Il Consiglio nazionale del 
Partito Comunista indiano ha 
approvato una risoluzione sul¬ 
la situazione politica dei Pae¬ 
se. Il documento afferma in 
particolare che i governi de¬ 
mocratici costituiti in alcuni 
Stati, ove i partiti di sinistra 
hanno la maggioranza, si sono 
rivelati come strumenti vali¬ 
dissimi per la lotta delie mas¬ 
se contro le classi possidenti, 
per l’affermazione dei diritti 
dei lavoratori, dei contadini e 
degli altri ceti sfruttati, e per 
il rafforzamento dell’unità di 
tutte le forze di sinistra e 
democratiche. Ed è per que¬ 
sta ragione che le forze di 
destra di questi Stati, e le 
autorità centrali formate dal 
partito del Congresso, stanno 
facendo di tutto per battere 
e rovesciare questi governi, 
esercitando su di loro una 
pressione economica, finanzia¬ 
ria, politica e propagandistica. 

« L'attuale offensiva contro 


uno squarcio di circa due me¬ 
tri nella carena della nave 
che ha cominciato ad imbar¬ 
care acqua. Due rimorchia¬ 
tori che si trovavano nelle vi¬ 
cinanze sono accorsi ed han¬ 
no preso a rimorchio la nave 
trainandola verso la riva in 
modo che non impedisse la 
navigazione degli altri basti¬ 
menti. La « Seatrain Texas» 
era giunta da San Francisco 
con un carico di materiale 
militare. 

L’agenzia ufficiale nordviet¬ 
namita ha annunciato che 4 
aerei americani sono stati 
abbattuti oggi durante incur¬ 
sioni sul Vietnam del Nord. 
Uno degli aerei era un rico¬ 
gnitore senza pilota, abbat¬ 
tuto sul melo di Hanoi. 


la democrazia parlamentare — 
afferma la risoluzione — non 
è altro che il riflesso dell’ac- 
cresciuto potere dei monopoli 
sulla nostra vita politica ed 
economica, e del rafforza¬ 
mento dell’attività delle forze 
reazionarie. L’offensiva della 
reazione si svolge m una si¬ 
tuazione di acuta crisi econo¬ 
mica, di ulteriori concessioni 
fatte ai monopoli americani 
e indiani, di nuovi attacchi al 
livello di vita dei lavoratori 
indiani ». 

In questa situazione — af¬ 
ferma più avanti la risoluzio¬ 
ne — il PC indiano considera 
che tutte le forze di sinistra 
e democratiche rappresentate 
nei diversi governi degli Stati 
democratici non-congressisti 
debbono serrare le fila, raffor¬ 
zare l'unità e sviluppare un 
potente movimento di massa 
in tutta l'India in difesa della 
democrazia parlamentare e de¬ 
gli interessi vitali dei lavo¬ 
ratori. 

« Il PC indiano — conclude 
la risoluzione — sottolinea 
ancora una volta il ruolo de¬ 
cisivo che spetta ai partiti di 
sinistra in questa critica si¬ 
tuazione. La loro strette uni¬ 
tà è condizione indispensabile 
per sconfiggere l’offensiva del¬ 
ia reazione ». 


Dal nostro inviato 

ATENE. 22. 

Il primo ministro greco Pa¬ 
padopulos. parlando oggi coi 
giornalisti, ha dichiarata che 
non è stato raggiunto alcun 
accordo con re Costantino per 
il suo rientro in Grecia. Que 
sta dichiarazione ha rafforza 
to l'ipotesi che il monarca re¬ 
sterà lontano dal paese alme¬ 
no finché non sarà annunciata 
(se sarà mai annunciata) la 
data delle elezioni generali. 

In attesa d i conosce¬ 
re il contenuto della imo 
va Costituzione, che verrà 
presentata domani al governo 
dal « Comitato dei venti giu¬ 
risti * incaricali di elaborar¬ 
la. il popolo greco ha appreso 
dai giornali, stamattina, del 
discorso romano di Costan¬ 
tino. 

Un titolo quasi uguale su 
tutti i quotidiani — « He Co¬ 
stantino desidera ritornare in 
Grecia » — un riassunto es¬ 
senziale, nessun commento. 
Ma i commenti li hanno fatti 
i greci stessi, annichiliti dalla 
arrendevolezza e dalla remis¬ 
sività di Costantino. Subito ci 
si è accorti che il re chiede¬ 
va quello che i * generali in 
pensione » avevano già prò 
messo, ma aveva rinuncialo 
all'amnistia contenuta nel suo 
proclama di Larissa ed aveva 
evitato accuratamente di par¬ 
lare delle prigioni, delle i-le 
di deportazione, delle torture 
e perfino dei suoi amici che. 
dopo il fallito tentativo del 13 
e la vergognosa fuga in Ita¬ 
lia. erano stati arrestati a 
centinaia, rimossi dalle loro 
cariche, degradati. 

c Dopo questo discorso — 
mi è stato detto stamattina — 
non c’è dubbio che il re tor¬ 
nerà. Ma il suo ritorno non 
servirà a mutare nulla. Ser¬ 
virà invece ad avallare tutto 
quello che i militari hanno 
fatto fino ad ora e continue¬ 
ranno a fare in nome della 
” loro ” democrazia ». 

Ieri sera, avvicinato dai 
giornalisti, il loquace ministro 
degli interni Pattakos aveva 
detto ironicamente: « Una 
data per le elezioni? Ma il re 
non può non sapere che una 
data approssimativa era già 
stata fissata da tempo perchè 
quando la fissammo era pre¬ 
sente l’ex primo ministro Kol- 
lias, fuggito col re. Perchè 
Kollias non ne avrebbe par¬ 
lato a Costantino? ». 

Dopo Tumulazione, anche Io 
scorno. Gli ex-colonnelli san¬ 
no che il re tornerà alle loro 
condizioni e non si preoccu¬ 
pano nemmeno di annacquare 
i loro pensieri e la loro mili¬ 
taresca brutalità. Anche in 
borghese — se è vero che 
l’abito non fa il monaco — 
respirano aria di caserma. 
Altro che * condizioni » di Co¬ 
stantino per tornare! Costan¬ 
tino deve ritenersi lieto che i 
suoi ritratti siano ancora ap¬ 
pesi ai muri, che alla fine del¬ 
le cerimonie militari si gridi 
ancora « viva il re » e che 
prima o poi gli sarà restituito 
il trono di palazzo Tatoi. 

A governare ci penseranno 
gli altri. Anzi, ci pensano già 
da tempo, da quando ancora 
Costantino stava ad Atene do¬ 
po aver approvato il colpo di 
stato fascista del 21 aprile, 
perchè domani verrà ufficial¬ 
mente varata quella Costitu¬ 
zione che già si prefigura co¬ 
me un capestro definitivo del¬ 
la democrazia greca. 

Infatti, se rispondono a ve¬ 
rità le indiscrezioni pubblica¬ 
te oggi da un settimanale ate¬ 
niese — e non si tede perchè 
non lo dovrebbero dato che 
l’articolo ha avuto l’imprima 
tur dalla censura — la nuo¬ 
ra Costituzione dovrebbe di¬ 
versificarsi da quella prece¬ 
dente in questi punti: I) il 
numero dei deputati sarà di¬ 
mezzato (da 300 a 150) ed i 
candidati al parlamento, pri¬ 
ma di essere eletti dal popolo, 
dovranno avere l’approvazio¬ 
ne della Corte Costituzionale 

2) Il potere deìVesecutiro sa¬ 
rà rafforzato a scapito di 
quello del re, le cui possi 
bihtà di intervento nella vita 
politica saranno controllate da 
un « consiglio della corona ». 

3) I paniti contrari agli idea 
li € nazionali » non avranno 
diritto all'esistenza. 4) Nessu¬ 
na libertà verrà concessa a 
coloro che volessero servirse¬ 
ne per rovesciare il regime 
€ nato dalla rivoluzione ». 

E' possibile che domani, ri¬ 
cevendo nell’aula del Parla¬ 
mento il testo della costituzio¬ 
ne dal € Comitato dei venti », 
il premier Papadopulos com¬ 
menti. sia pure indirettamen¬ 
te, le dichiarazioni di Costan¬ 
tino. Si ripeterà cosi il penoso 
spettacolo del 14 dicembre 
quando Io sfesso Papadopulos, 
nello stesso anfiteatro trasfor¬ 


mato in « attici sorda e gri¬ 
gia » si affrettò a dire che il 
re non era stato cacciato, che 
il re se n'era andato e potè 
va tornare quando voleva: e 

10 dirà forse a maggior ra¬ 
gione avendo in mano q nella 
costituzione capestro invocata 
da Costantino come * condì 
zinne » per il suo rientro 
Quanto alla Grecia, alla sua 
vita democratica, può Costaii 
tino rivendicare quale . di 
più. essendo stato lui stesso a 
trasformare la Grecia in pri¬ 
gione della democrazia? 

Custantino sarà servito. La 
NATO anche E’ soltanto que 
stiline di tempo e di modi. E 
quest'ultima pagina della sto 
ria greca resterà come un tra¬ 
gico esempio di cosa significhi 
per la vita democratica di un 
paese la schiavitù atlantica. 
Perchè se la Grecia non fos¬ 
se stata legata al carro della 
NATO, con quella sua posizio 
ne fondamentale per la stra¬ 
tegia americana nel Mediter¬ 
raneo, non c'è dubbio che la 
storia greca avrebbe preso 
un'altra piega. 

Intanto, mentre riprendono 
peso le voci su un possibile 
mutamento nella reggenza — 

11 gen. ’/oitakis lasccrebbe il 
posto al primate Jeronimn 
per completare la i civilizza 
zione » del governo — i « co 
lonnelli in borghese » hanno 
compiuto un altro passo nel- 
Tepurazinne degli alti gradi 
dell’esercita. Venti ufficiali 
superiori, coinvolti nel fallilo 
tentativo del re. sono stati 
messi a riposo. Tra questi fi¬ 
gurano otto generali, dieci 
brigadieri generali, un colon¬ 
nello e un tenente colonnello. 
La figura più nota di questa 
nuova purga è il generale di 
divisione Nikita Zalohoris che 
comandava una unità alla 
frontiera greco turca nei gior¬ 
ni della « congiura » di Co¬ 
stantino. 

Augusto Pancaldi 


Tremila chili 
d'oro venduti 
a Parigi 

PARIGI. 22 

Mille chili d’oro in p.ù ri¬ 
spetto ad ieri sono stati ven¬ 
duti oggi nella cap.tale fran¬ 
cese. Anche il prezzo del me¬ 
tallo è salilo, passando dai 55H0 
franchi di ieri ai 5600 d> oggi 
(circa 705 m ia lire). 

Il nuovo aumento del prezzo 
delloro. secondo g ì e«pert!. è 
stato provocato dalla necess(à 
di cautelarsi con scorte m pre¬ 
visione del!a fine settimana che 
durerà tre g orni. Oggi sono 
stati venduti 3 mia lingotti di 
un chilo c ascuno. 


Alphonse Àlley 
capo di stato 
del Dahomey 

COTON'OU, 22 

II tenente co.onnello Alphonse 
Alley. capo di stato maggiore 
deH’esercito del Dahomey. è 
stato nominato presidente della 
Repubblica. Subito dopo il colpo 
di Stato di domenica scorsa 
Alley era stato messo agli arre¬ 
sti domiciliari, non apparendo 
disposto a trattare con gli arte¬ 
fici del colpo che ha deposto il 
premier Soglo. 

Alley ha trentasette ann; ed 
è un ex ufficiate dell'esercito 
francese. Ebbe una parte di 
primo piano nel co’po di S'ato 
che. nel 1965, portò Sogio al 
potere. 


Messaggio 
del Sindacato 
confezioni 
al FNL del Vietnam 

Il Comitato Direttivo del set¬ 
tore confezioni in sene riuni¬ 
tosi nei giorni scorsi a Bolo¬ 
gna ha votato all’unanimità il 
seguente messaggio al Fronte 
Nazionale di Liberazione del 
Vietnam del Sud: • Comitato 
Direttivo Confezioni, riunito 
per esame lotte rivendicative, 
esprime al Fronte Nazionale 
Liberazione per suo settimo 
anniversario fondazione viva 
et profonda solidarietà lotta 
eroica contro irriducibile ne¬ 
mico, difesa ideali et libertà 
popolo vietnamita et pace nel 
mondo. Lavoratori categoria 
sono impegnati a suscitare 
concrete iniziative italiane ca¬ 
paci arrestare bombardamenti 
americani et favorire soluzio¬ 
ni di pace che accolgano ri¬ 
chieste libertà et indipenden- 
ba popolo vietnamita ». 
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Pesanti misure in India contro i diritti degli Stati 

Diecimila persone 
arrestate a Calcutta 

Rivolta a Madras in seguito alla impostone dello hindi come lingua I 
officiale della Unione Indiana — Una risoluzione del PC indiano ! 


DALLA l 3 


Lercaro 

saggio del Papa, il cardinale 
Lercaro ha rivolto ai rappresen¬ 
tanti della civica amministra¬ 
zione un discorso, nel quale, 
con fervide parole. ha sottoli¬ 
neato « la natura del problema 
della pace che tocca veramente 
tutti, alla stesso modo e in alto 
e in basso ». 

« L'uroenza sempre più dram¬ 
matica — ha soggiunto il pre¬ 
lato — di scelte lucide, risolu¬ 
te e coerenti a qualunque prez¬ 
zo. impone piuttosto atti comu¬ 
nitari. aperti in modo crescente 
alle solidarietà e corresponsabi¬ 
lità più vaste e più diffuse in 
ogni settore e grado dell’uma¬ 
na convivenza ». 

Il cardinale ha quindi affer¬ 
mato che con l’initialira del 
i sommo Pontefice, In chiesa 
bolognese st sente richiamata 
a ricercare — ancora più di 
quanto non abbia fatto sin qui 
— i termini e i modi concreti 
del suo ixirticolare servizio per 
la ini ce. hi conformità del pecu¬ 
liare contesto comunitario — 
sociale, cinte e culturale — 
in cui essa vìve e oi>cra. Solo 
cosi la sua volontà di pace può 
evitare di essere astratta, ge 
nerica e velleitaria, ma diveni¬ 
re sempre più realistica, coliti 
va ed efficace, inconfondibile 
co! falso juicifisnio » 

Sol fermandosi sul concetto del¬ 
la *indinsihilità della pace, a 
tutti i livelli», l'arcivescoro di 
Ho lagna ha sostenuto che la 
t pace universale tra le nazio¬ 
ni che dovrebbe bandire il pe¬ 
ncolo ancora tanto incombente 
di una catastrofe umana, è in¬ 
divisibile dalla pace all'interno di 
ogni paese, dalla pare religiosa, 
dalla jxue sociale, dalia pace 
civica: essa non può essere so 

10 elargita dall'alto ad opera 
dei supremi responsabili p oliti¬ 
ci. ma deve essere costruita dal 
basso, instaurando l’unità e la 
concordia nella famiglia, nel 
quartiere, nella città ecc. Ed 
edificando, per gradi successivi, 
una volontà ed una esperienza 
IHicifua sempre più vasta e par¬ 
tecipami. che sia invincibile ri 
fiuto e insormontabile ostacolo 
alle inclinazioni di qualunque 
alto responsabile verso l'impie¬ 
go di mezzi violenti per la so 
lozione delle contese internazio¬ 
nali. Questo rifiuto iter noi non 
è tanto una scelta morale o po 
litica, ma scaturisce in modo 
immediato al grado attuale ih 
consatK‘1 olezza storica e cnstia 
na. dal fondamento stesso dei 
rei-angelo di Cristo al quale et 
appellavamo un anno fa nel 
nostro incontro di Palazzo d Ac¬ 
cursio. 

Nella parte finale del suo di¬ 
scorso. il cardinale Lercaro ha 
fatto riferimento alle giovani 
generazioni e alla necessità di 
formare una « leale ed energi¬ 
ca coscienza di tace ». Per con¬ 
tribuire a liberare tutti gli uo¬ 
mini. nessuno escluso, dalla fa¬ 
me. dall'oppressione: a liberare 
i giovani specialmente « dalla 
superstizione della guerra », il 
cardinale Lercaro si è dichia¬ 
rato pronto a « studiare ogni 
concorso efficace per p romuo 
vere nelle coscienze giovanili 
quelle scelte più consapevoli e 
più generose, se pure esposte a 
grandi incomprensioni e sacri¬ 
fici. che sono necessarie per 
preferire al servizio della vio¬ 
lenza che uccide e distrugge, 
quello della pace che edifica e 
vivifica ». 

Ha risposto il sindaco, com¬ 
pagno Fanti, dicendo che alla 
* ; race fondata sulla cooperano 
ne fra popoli e fra stati. Bo¬ 
logna e la sua amministrazione 
civica guardano come alla con¬ 
dizione insostituibile per la co¬ 
struzione in tutta la terra di 
una società più giusta e progre 
dita, nella quale sia possibile 
all'uomo crescere allo completa 
dimensione della sua libertà e 
personalità Sicché, a monte 
dette decisioni, oggi come non 
mai impegnative e di amplis¬ 
sima prospettiva che impegnano 
al massimo limite le nostre 
energie e capacità innanzi al 
futuro di Bologna, sta una scel¬ 
ta di coscienza, che impone, co¬ 
me causa e responsabilità co¬ 
mune a noi tutti, in guanto uo 
mini civili, la rivendicazione 
attira della pace ». 

« L'appello a tutti gli uomini 
di buona volontà — ha escla¬ 
mato Fanti — ci trova quindi 
sensibili come uomini che han 
no fatto della lotta per la pace 
c per la libertà dei popoli il 
fine stesso della loro vita e del 
loro operare ». 

Dopo avere tratteggiato i pun¬ 
ti significativi del messaggio 
papale, il compagno Fanf» ha 
soggiunto che il discorso di pace 
« non può prendere, secondo il 
nostro avviso, nell'attuale mo¬ 
mento. un significato concreto e 
non suonare come monito e ri¬ 
provazione verso coloro che per¬ 
vicacemente rifiutano di allinear¬ 
si con chi vuole la pace e di 
operare perchè essa ritorni fra 
gli uomini. Il nostro pensiero 
va prima di tutto al Vietnam 
martoriato dalla guerra e si 
esprime con la condanna dei 
bombardamenti sulla Repubblica 
del Vietnam del Nord e con la 
richiesta della loro cessazione, 
come condizione preliminare in¬ 
dispensabile perchè stano ae¬ 
riate le trattative per la pace 
che noi tutti auspichiamo ». 

Ricordato come nel drammati¬ 
co aggravarsi della situazione 
intemazionale, che ha toccato 
in questo anno, dal Sud Est asia¬ 
tico . al Medio Oriente, momenti 
di estrema minaccia, Bologna 
ha decisamente manifestato la 
propria volontà unanime di città 
che propugna e attua la pace. 

11 sindaco ha affermato che 
c Tamministrazione comunale 
mediterà attentamente i modi 
de! suo contributo alla " Gior¬ 
nata mondiale della pace ”, alla 
quale fin dora esprime la sua 
adesione ». A questo riguardo 
nessuno sforzo sarà risparmia¬ 
to. * L'augurio più vivo e con¬ 
corde — ha concluso Fanti — 
che esce da questo incontro e 
si rivolge a tutte le famiglie, 
e in primo luogo ai nostri bim¬ 
bi e ai nostri giovani, come a 
tutti i giovani e a tutte le fa¬ 
miglie d’Italia e del mondo, è 
che il 1968 sia veramente un 
anno dì pace ». 

In concomitanza con la risila 
del cardinale Lercaro in muni¬ 
cipio, il vescovo coadiutore mon¬ 
signor Poma si recherà presso 
T Amministrazione provinciale e 
all'Università dove consegnerà 
al Presidente della Provincia e 
al Rettore copia del messaggio 
di pace di Paolo VI. 
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Terni: l'associazione padronale ha respinto le richieste dèi sindacati 


I tremila dipendenti delle aziende 


1 * t 

commerciali costretti allo sciopero 


l’Unità / sabato 23 dicembro 1967 



Sembrano tutti 
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Una recente manifestazione di commessi 


Dalla nostra redazione 

TERNI. 22. 

I tremila dipendenti delle 
aziende commerciali della pro¬ 
vincia di Terni scenderanno 
in sciopero il 30 dicembre se 
l'Associazione commercianti 
non accetterà le richieste dei 
tre sindacati avanzate sin dai 
maggio scorso, relative al rin¬ 
novo del contratto integrativo 
provinciale. 

L’Associazione commerciati 
ti si assumerà tutte le res|w>n 
sabilità se non accetterà la 
trattativa e l'accordo coi sin 
ducati. 

II disagio che lo sciopero 
provocherà a tutta la imputa¬ 
zione sarà di grosse dimensio 
ni. in quanto si tratta del sti¬ 
llato di line anno: e la respon¬ 
sabilità per tutto questo sarà 
appunto dell'Associazione com¬ 
mercianti. Attualmente i lavo¬ 
ratori del commercio, i com¬ 
messi e le commesse, perce¬ 
piscono un salario di AG.53-1 
lire mensili e gli operai e 
fattorini ricevono 40.644 lire. 

I tre sindacati CGIL, CISL 


Pesaro 


e UIL hanno chiesto un au¬ 
mento che va dal 15 al 20%. 
Si tratterebbe di portare le 
due categorie a paglie che 
vanno dalle 53 alle 56 mila 
lire mensili: restano sempre 
paghe di fame. Ma neppure 
questa richiesta è stata accol¬ 
ta daH’Associazione commer¬ 
cianti. L'Associazione non ha 
peraltro rinnovato i contratti 
integrativi provinciali per i 
lavoratori dei bar ristoranti e 
alberghi dal Itici. 

I tre sindacati che hanno in¬ 
teressato anclie la Prefettura 
si sono rivolti a tutta la pupo 
lazione perché solidarizzi con 
la categoria, condannando la 
Associazione commercianti. 

K' necessario che in queste 
ore l'Associazione commer¬ 
cianti tratti coi sindacati c ne 
raccolga le sacrosante richie¬ 
ste: una organizzazione padro¬ 
nale di questa grettezza può 
provocare la paralisi di una 
città: è necessario quindi che 
le autorità intervengano. 

a. p. 


Approvata la norma 
transitoria per 
gli allievi delNSEF 


PESARO. 22. 

La grave situazione che si 
era venuta a creare per circa 
trecento diplomati dellTstitu- 
to Superiore di Educazione 
Fisica di Urbino in seguito al 
Decreto presidenziale del tre 
marzo di quest’anno — con il 
quale si riconosceva giuridi 
camente l'Istituto ma non si 
specificava la validità di qua¬ 
lifica accademica del diploma 
conseguito nei mesi di giugno 
luglio 1967 dagli allievi che 
avevano sostenuto gli esami 
di profitto in tutti gli insegna¬ 
menti previsti dal piano di 
studi — si è normalizzata. 

11 progetto di legge, presen¬ 
tato per iniziativa dei senatori 
Venturi. Tomasucci. Scarpino. 
Tullia Carettoni. Schiavetti. 
Baldini. Stirati e Trimarchi. 
con il quale si propone di ag¬ 


giungere ai Decreto Presiden¬ 
ziale una norma transitoria 
(dove si specifica che il diplo 
ma di Educazione fisica con 
seguito dopo la frequenza 
triennale dellTstituto è valido 
a tutti gli effetti di legge), è 
stato approvato dalla Com¬ 
missione istruzione pubblica 
della Camera riunita in sede 
deliberante. 

Alcune settimane fa gli stu¬ 
denti dell'lsef di Urbino, per 
denunciare l'assurda situazio¬ 
ne che si era venuta a creare, 
furono costretti ad organizza¬ 
re delle vere e proprie agita¬ 
zioni. Ricordiamo la manife¬ 
stazione svoltasi davanti la 
sede del Provveditorato agli 
studi della provincia di Pe¬ 
saro e lo sciopero generale in¬ 
detto da tutte le organizza¬ 
zioni sindacali di Urtiino in 
solidarietà con gli studenti. 


«I! divorzio» 
stasera 
al Morlacchi 


PERUGIA. 22. 

Domani sera, sabato 23 di¬ 
cembre. al'e ore 21.15 avrà 
luogo al Teatro Mortaceli ila 
rappresentazione della com¬ 
media di Vittorio Alfieri * Il 
divorzio » neXal’estimento del 
Teatro Stabile dell'Aquila. 

Protagonisti di questo slatta¬ 
tolo sono Adulta Millo. Pina 
Cei e Maria Grazia Sughi. Ijc 
scene e i costumi sono oliera 
di Eugenio Guglielminetti. Uà 
regia è di Paolo Uniranno, mv 
me legato da tanti anni alle 
fortune dello Stabile dell'Aqui¬ 
la e di cui si ricordano anche 
numerose importanti realizza¬ 
zioni per gli Stabili di Roma e 
Genova. 

Questa recita dello Stabile 
de l'Aquila projione un Alfieri 
per molti insospettato, un Alfie¬ 
ri brillante, divertente causti¬ 
camente impegnato nell'esame 
di tutto un vasto repertorio di 
malvezzi de! costume italiano 
fine-settecento che ancora graf¬ 
fia a fonrio sulla nostra società. 

r II divorzio » è la riprodu¬ 
zione classica di una vicenda 
matrimoniale: due giovani che 
finiscono coll’essere sacrificati, 
alle esigenze dell' equilibrio 
economico sociale delle rispetti¬ 
ve famiglie, il tutto condito con 
i maneggi de'Ia matura ma¬ 
dre ancora piena di velleità, 
la quale vuol dare in moglie 
la figlia a chi le garantisce 
una più che affettuosa amici¬ 
zia e i patti de! matrimonio 
vengono sanciti badando soprat¬ 
tutto a ciò che assicuri il fal¬ 
limento delle nozze. 

11 botteghino del Teatro, te¬ 
lefono 20.274. sarà aperto al 
pubblico dalle ore 9 alle 12.30 
e dalle 16 in poi. 


Il bilancio 
della cassa 
edile 
di Terni 

TERNI. 22. 

La cassa edile di mutualità 
ed assistenza e la scuola pro¬ 
fessionale per i lavoratori del¬ 
l'edilizia organizzando un cor¬ 
so sull’uso dei materiali più 
moderni nell’edilizia, hanno 
sintetizzato il bilancio della 
propria attività, sin dal '62. da 
quando cioè sono state isti¬ 
tuite. 

Agli edili ternani sono stati 
liquidati due miliardi di lire in 
questi ultimi tre anni per le 
indennità che spettavano loro. 


Convegno 
delle donne 
lavoratrici 
della Vallesina 

ANCONA. 22. 

Alta presenza di parlamen¬ 
tari comunisti dell'Anconitano 
e di pubblici amministratori, 
si è tenuto ieri — indetto dal 
Comitato di zona del PCI — 
un convegno sulle donne occu¬ 
pate nelle fabbriche della Vai- 
lesina. La denuncia delle la¬ 
voratrici presenti è stata ef¬ 
ficacissima: mancanza di li¬ 
bertà sindacale, sottosalano, 
evasione dei contributi assi 
curativi, violazione dei con¬ 
tratti di lavoro, insufficienza 
igienica e sanitaria negli am 
bienti di lavoro. Questi, al 
coni dati che sottolineano la 
esigenza di imporre nelle fab¬ 
briche della Vallesina (per 
gran parte del settore abbiglia 
mento un sostanziale migliora¬ 
mento delle condizioni di vita 
e di lavoro delle operaie che 
nella zona sono oltre duemila. 

Un altro punto su cui il con¬ 
vegno ha registrato un ampio 
interessamento delle lavoratri¬ 
ci è quello delta deficienza dei 
servizi sociali. Questo tema 
ha avuto eco e precisazione 
anche in una mozione votata 
alla fine del convegni. Nella 
mozione, si rilevano appunto 
« le condizioni drammatiche in 
cui vengono a trovarsi migliaia 
di lavoratrici madri per l'as¬ 
soluta mancanza di asili nido, 
per l'insufficienza delle scuole 
materne, per la inesistenza di 
una scuota che occupi i bimbi 
ed i ragazzi per tutta la gior¬ 
nata. Si costringono cosi le la¬ 
voratrici in un continuo stato 
d’ansia e. in molti casi, ad 
abbandonare il lavoro ». 

La mozione, che riassume 
anche le denunce e le rivela 
zioni emerse dal convegno, ò 
stata inviata ai snidaci di Iesi 
e dei comuni della Vallesina. 
al presidente delta Comunità 
delta Vallesina. al presidente 
dell'Amministrazione provincia¬ 
le. al prefetto ed a tutti i par¬ 
lamentari della provincia. E' 
stata inoltre nominata una 
commissione con il compito di 
organizzare le lavoratrici al 
fine di migliorare le loro con¬ 
dizioni fuori e dentro la fab 
brica: di far rispettare le leggi 
ed i contratti, di chiedere l'ap 
provazione di nuove e più 
avanzate leggi a tutela del la- 


Nuovo circolo 
di cultura 
a Foligno 

FOLIGNO. 22. 

Un gruppo di giovani stu¬ 
denti folignati ha dato vita ad 
una associazione denominata 
c New World ». Il 29 dicembre 
con apertura Ano al 6 gen¬ 
naio p. v. questo gruppo espor¬ 
rà il risultato del proprio la¬ 
voro, sia come gruppo che in¬ 
dividuale, nelle stanze di Palaz¬ 
zo Trinci; ma, lo scopo princi¬ 
pale che si propongono questi 
giovani è quello di provocare 
un dibattito sui problemi di mag¬ 
giore attualità che oggi inve¬ 
stono l'intera società. 

Molte delle cose che questi 
giovani dicono e molte delle 
premesse dalla quali essi par¬ 
tono non ci trovano concordi, 
ma proprio per questo, non solo 
registriamo la loro iniziativa, 
ma siamo pronti ad incontrarci 
con essi e a discutere. 

Per noi la lotta per la pace 
non è né Ipocrita né interessata 
ma la risultante cosciente e 
sofferta di una ideologia e di 
un interesse delle masse. Siamo 
convinti che l'egoismo, l'oppor¬ 
tunismo e la demagogia siano 
mali diffusi della società attuale 
e proprio per questo ci battiamo 
e ci batteremo per sostituirla 
con un'altra nella quale questi 
ed altri mali non abbiano nes¬ 
sun diritto di cittadinanza. 

« Per questo noi comunisti sia¬ 
mo disponibili per Incontri e 
dibattiti, specialmente quando 
si tratta di incontrare e discu¬ 
tere con I giovani. 


si scatenerà la lotta per le candidature 
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A tirare effettivamente le file della DC anconetana sono i due 
ras Merloni e Castellucci - Lo smacco provocato dal fallimento 
del centro-sinistra - li ruolo dei sindacalbasisti 


ANCONA, 22 
Per tensione ideate, dibat- 


sia pur approssimativa cata¬ 
logazione di « linea » e di idee 


tito politico, sensibilità alle al gruppi l'un contro l’altro 
istanze che sorgono dalla real- schierati 
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tà la DC anconetana sema 
dubbio è la più grigia e re¬ 
frattaria delle Marche. Se vo¬ 
lessimo essere scrupolosi, fer¬ 
menti ideali potremmo indi¬ 
viduarli in un gruppetto di 
aclisti (si fanno i nomi di Ce- 
rioni, Regini, Bevilacqua che 
hanno avuto anche posti di 
responsabilità negli enti pub¬ 
blici) di cui nessuno, tutta¬ 
via. ha una forte personalità 
politica. 

Im. DC anconetana è quella 
che è passata senza traumi e 
casi di coscienza dalle brac¬ 
cia di Tambroni alle strette 
di Delle Fave 

Il congresso non ha placato 
i contrasti: in esso sono stati 
mascherati per comune accor¬ 
do fra te parti. Ma è stato 
solo un rinvio: lo scontro di- 


Un dato di fondo: per an¬ 
ni la DC anconetana è vissuta 
sotto il rigido « patronato » di 
Tambroni. l'uomo che fu spaz¬ 
zato via dalla ribellione anti¬ 
fascista e democratica del po¬ 
polo italiano. Delle Fave ten¬ 
tò poi di imporre il suo ba¬ 
stone. Dopo un periodo di al¬ 
terne vicende ha fallito nello 
scopo. Oggi nel capoluogo di 
regione la DC presenta un 
jxiuroso vuoto politico F' il 
momento delle mezze figu¬ 
re. la direzione provinciale 
non ha alcun effettivo potere. 
Il segretario provinciale — 
Dario Tinti — è più che al¬ 
tro un « reggente ». il frutto 
di equilibrismi e di taciti 
compromessi in attesa della 
verifica di gennaio. 

Lo sfacelo del centro sini 


camperà nel congresso prò- stra nel Comune di Ancona 

■ 1 1-I/1-t É/MI/1 lot/ 9 /lf. li n rv/lr rtìi'nnme* ì*nniin?ìn. 


Il senatore Merloni (a sinistra) e il professor Alfredo Trifogli, 
capo dei revanchisli anconetani 


vìnciate d'organizzazione indot¬ 
to per il prossimo mese di 
gennaio. Sarà un congresso tu¬ 


ba portato all'acme l'agitazio¬ 
ne dei vari gruppi di po¬ 
tere. Ci sono i revanchisli del 


multuoso. Difficile dare una prof. Alfredo Trifogli il quale 


COME SI SPENDE LA TREDICESIMA A TERNI E PERUGIA 

Anche nell'acquisto dei doni si 
preferiscono gli «oggetti utili» 
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Corso Vannucci, il < salotto » di Perugia, affollato di acquirenti 


Nostro servizio 

PERUGIA, 22 
Neppure i due « salot¬ 
ti » sono addobbati a fe¬ 
sta. Corso Vannucci a Pe¬ 
rugia e corso Tacito a 
Terni hanno l’aspetto di 
sempre in questa settima¬ 
na natalizia. Non c’è nep¬ 
pure « l’atmosfera i> natali¬ 
zia, insomma, in queste 
due strade dell'Umbria che 


donne. Poi i dolciumi, d'ob- ———— 
bligo nella città della Pe¬ 
rugina: dolci, ma non trop- Ancona 

pi. - 

Su corso Vannucci ci so¬ 
no i cavalletti delle mo- 
stre di pittura, c’è Gauli 
e ci sono altri. Ecco, i 
quadri, un nuovo dono di ■ 

Natale. Nei negozi di elet- 
trodomestici, c’è un pio’ di 
gente: qualcuno che dà un 
acconto, qualche altro che 


Gesto vandalico di 
teppisti fascisti 


ANCONA, 22 berta nel nostro paese, lot- 


con alcuni suoi amici si dimi¬ 
se clamorosamente, dopo le 
elezioni del 196-1, dal Consi¬ 
glio comunale di Ancona per 
protestare contro la nomina 
di un sindaco repubblicano. 
Adesso Trifogli è presidente 
diocesano dell’Azione Cattoli¬ 
ca c dirige i circoli culturali 
cattolici della provincia. C'è 
il gruppo dei provinciali che 
fanno capo al prof. Serrinl, 
l'uomo che non ha mai mol¬ 
lato la poltrona di presidente 
della Provincia, anche quan¬ 
do questa poteva servire — 
affermano i suoi avversari 
DC — come moneta di scam 
bit) per tacitare i socialisti ctì 
evitare in extremis lo slaccio 
del centro sinistra in Corna¬ 
ne E' l'addebito che a Serri- 
ni rivolgono i comunali che 
fanno capo a! Comitato citta¬ 
dino di Ancona, altra scalpi¬ 
tante parte in causa che chie¬ 
de più ampio « posto al so¬ 
le ». 

Il prof. Serrini è segretario 
regionale del jrartito. Ma sot¬ 
to questa veste detiene solo 
' un potere simbolico. Tuttavia, 
come presidente della Provin¬ 
cia ha stretto tegami e um- 
> plinto la schiera dei sosteni- 
c tori Sarà difficile neutraliz 
s cario Bisognerà anche vedere 
\ che posizioni assumeranno ta- 
S lune n eminenze grigie » come 
5 l'avv. Piccinini, presidente del¬ 
la Cassa di Risparmio di An¬ 
cona. Soprattutto quali saran¬ 
no le preferenze dei due 
<i ras » formatisi nclVentroter- 
ra. Il seri. Merloni di Fabria¬ 
no. industriate e « ras della 
montagna » e l’on. Castelluc¬ 
ci. « ras della bonomiana » 
provinciale. 

Il scn. Mcrtonì rappresenta 
l’industria cresciuta sugli in¬ 
centivi. i contributi governa¬ 
tivi per le « zone depresse ». 
sulle paghe basse. Oggi. Mer¬ 
loni — è quello degli elettro 
domestici « Ariston » — ha un 

I complesso di S stabilimenti 
con duemila dipendenti. Egli 
ha. inoltre, dato vita alla 
« Fondazione Merloni » che 
enumera fra i suoi scopi quel¬ 
lo di a assistere » nel tcrrito 
rio di competenza tutte le ini 
ziative che giudica produtti¬ 
ve: dal credito alle relazioni 
con gli amministratori cd enti 
locali, dal problema dcltti ma 
riadopera all'inserimento sui 
* mercati nazionali cd esteri 

In questo modo Merloni con- 
» trotta iniziative ed imprendi¬ 

tori. Legami con le aziende 
minori II tiene anche il figlio 
che ricopre incarichi dirigen¬ 
ziali alla Camera di Commer- 
. ciò di Ancona. 

F Anche Fon. Castellucci. che 
ha il suo feudo nel Sassofer- 
* ratese, è sceso verso valle è 

ì divenuto presidente della Fic- 

! ra della Pesca di Ancona c. 
fra l'altro, presidente dell'An- 
conetana-Football. 

Merloni e Castellucci rap¬ 
presentano la destra democri- 
| stiano più ' retriva. Questioni 

, come la programmazione de- 

* mocratica. i rapporti dialetti- 

l vi fra i partiti, il confronto 

■ delle idee per essi non hanno 

senso. Contano solo gli inte¬ 
ressi corporativi che guidano. 
Da questi uomini dipenderà 
per gran parte l’esito del con¬ 
gresso di gennaio dunque, un 
avvenire oscuro, un ulteriore 
salto indietro della DC anco¬ 
netana. Per evitare il peggio 
una speranza può venire solo 
da una coerente c decisa bat¬ 
taglia dei sindacalbasisti. non- 
~ ché di uomini e loro gruppet¬ 
ti sparsi che si qualificano di 
« sinistra ». Questi uomini po¬ 
tranno avere un peso solo se 
usciranno dal toro « mimeti¬ 
smo politico » (l’accusa non 
c nostra, ma del dirigente acli¬ 
sta marchigiano doti Franco 
fatti. Altrimenti finiranno 

■’t ■ •>: 

schiacciati nella lotta fra i 
vari gruppi di potere. 

Al congresso esploderà an¬ 
che l'incandescente problema 


sono considerate, ormai, | salda i conti degli acqui- | 2SSSkS?S*J , nSSfSS«! Ufono ”««« «' ìmcliSo 


storicamente, i « salotti » 
delle due città. Non un 
albero, non una luce, non 
una candelina o un lam¬ 
pioncino. Una vigilia na¬ 
talizia piuttosto moscia in¬ 
somma. 

Ma entrando nei grandi 
magazzini si ha tutt’altra 
impressione: si ha l'idea di 
gente che spende, di tanta 


rii Ancona tre parlamentari 
DC: il sen. Merloni. Fon. Del 
le Fave e Fon Castellucci. 


sti fatti l'anno passato e ^eiramifascrsm^ di «a il regime fascista. 'ài Ancona tre parlamentai 

qualche altro che compra p or ta Pia e altri luoghi della « Restiamo meravigliati del- oc il sen. Merloni. Fon. Del 
una lavatrice, o una stufa. citt à. con scritte amicomuni- l'incapacità delle Autorità che, / e Fare e Fon Castellucci 

Si comprono gli elettrodo- s t e , n fatto ha destato sdegno non sol .° non smino reprime- Merloni se non si presente 

mestici che sono Utili al- in tutti i cittadini. L'Associa- re certi vergognosi atti che ri j — per gu anni e gli ac 

la casa, non c’è la corsa zione Perseguitati Politici Anti- possono \emre solo da parte ciacchi — con tutta probabi 


ta il regime fascista. 

« Restiamo meravigliati del¬ 
l'incapacità delle Autorità che. 


ste. Il fatto ha destato sdegno non 5010 non sanno reprime- Merloni se non si presente- 
in tutti i cittadini. L'Associa- re certi vergognosi atti che — per gu anni e gli ac¬ 


uita televisione. Si donano 
libri, li abbiamo trovati, 
anche ai grandi magazzi¬ 
ni, anche alla Stantìa, a 
testimoniare che c’è una 


gente che spende, che bru- accresciuta richiesta per il 


I Perugia: assurde ingerenze nella vita dei Comuni 

I- 

! Le due facce della Prefettura 


Il Comune di Costiglion 
del Imqo. alla luce delle ef¬ 
fettive esigenze del servizio, 
ha deliberato recentemen¬ 
te di sopprimere una del¬ 
le sue due condotte veteri¬ 
narie. La cosa non è garba¬ 
ta alla Prefettura di Peru¬ 
gia che in sede ài GPA ha 
imposto il rigetto della de¬ 
liberazione. Sempre in te¬ 
ma di condotte veterinarie 
i Comuni di S. Giustino. 
Citema e Monte S. Maria 
Tiberina, ciascuno dei quali 
ha attualmente una propria 
condotta, hanno deciso di 
riunirsi in consorzio per lo 
espletamento del servizio 
veterinario e di ridurre di 
una unità il numero dei sa¬ 
nitari ad esso addetto. 

Neppure questo atto de¬ 
liberativo i piaciuto al Pre¬ 
fetto i cui organi cosiddetti 
« di controllo • non lo han¬ 


no approvato trovando ec¬ 
cessive (ma la cosa è ridi¬ 
cola) le distanze Ira alme¬ 
no due dei tre Comuni che 
avrebbero rollilo consor 
ziarsi. Comunque, tn osse¬ 
quio alle osservazioni « tu¬ 
torie ». : Comuni di S. Giu¬ 
stino e di Citema, per i 
quali non esistono p'nbir- 
mi di * conterminità • e di 
« distanze ». hanno altera 
stabilito di formare il Con¬ 
sorzio veterinario soltanto 
tra loro due, riducendo da 
due a uno il numero dei 
veterinari. 

Terzo immancabile inter¬ 
vento prefettizio, negativo 
naturalmente, e questa vol¬ 
ta motivato con affermazio¬ 
ni che tradiscono chiara¬ 
mente la volontà esistente 
in quell'alto loco di difen¬ 
dere strutture burocratiche 
superate e con esse posi¬ 


zioni precostituite. Sì. per¬ 
ché nei casi che abbiamo 
citato è evidente che i Co¬ 
muni hanno operato in mo¬ 
do di dare una organica si¬ 
stemazione ad un pubbli¬ 
co servizio assicurando nel¬ 
lo stesso tempo, sia pure 
tn prospettiva, una ridu¬ 
zione delle spese ad esso 
afferenti E’ strano che il 
Prefetto, che non manca 
occasione per richiamare i 
Comuni al risparmio agi¬ 
tando Il bau-bau della loro 
« disastrosa situazione fi¬ 
nanziaria », non abbia in 
questi casi tenuto fede al 
monotono imperativo delle 
sue ordinanze. 

Altre volte, invece, vi ha 
tenuto fede e come! Pro¬ 
prio al Comune di Casti- 
ghon del Lago, per esem¬ 
pio, non ha consentito la 
costruzione di una piscina, 


con grate danno per quel 
Comune che è importante 
anche dal punto di cista 
turistico. Per i veterinari, 
dunque, gli organi prefet¬ 
tizi mostrano tutt'altra fac¬ 
cia ed in questo caso, an¬ 
che se si potrebbero ri¬ 
sparmiare. beninteso sen¬ 
za danno per i sanitari che 
anche nei giorni scorsi han¬ 
no richiesto in sede nazio¬ 
nale il potenziamento de¬ 
gli organici per il servizio 
dello Stato, impongono al 
Comuni di continuare a 
spendere diversi milioni 
per un servizio che essi 
riterrebbero di potere or¬ 
ganizzare tn modo più mo¬ 
derno e più conveniente. 

Ma. certamente, sono 
proprio il moderno ed il 
nuovo a non poter essere 
compresi da chi censura in 
nome del vecchio! 


eia, su questi banconi, la 
tredicesima. 

Ma è un inganno. La 
maggior parte di questa 
gente che fa ressa per com¬ 
prare i doni ai propri bam- 
bin quando esce dai gran¬ 
di magazzini porta con se 
un pacco magro. Alla Stan¬ 
tìa di Perugia si olfre « il 
cavallino alla città della 
domenica », il disco Peru¬ 
gina, sempre della Città 
della Domenica. E questa 
è la sola novità. 

Per i negozi di giocat¬ 
toli c’è un altra novità: 


libro: ci sono i classici, 
i libri di fantascienza e 
le favole per i bambini. 

Un giovane lo abbiamo 
colto con le poesie di Pa¬ 
vese e una scatola di ba¬ 
ci Perugina. 

Poi troviamo i negozi di 
abbigliamento: gente che 
ha atteso la tredicesima 
per acquistare qualche co¬ 
sa da indossare di cui ave¬ 
va bisogno. 

Alla Upim e da Super- 
conti a Temi la scena si 
ripete. Giocattoli d'ogni ri- 


fascisti. ha inviato Lordine del A™ 

, . ma non sanno neppure \ 

giorno che trascriviamo, a venire queste indegne man 
tutti i partiti antifascisti, ai stazioni, sorvegliando certi in¬ 
sindacati ed associazioni, non- dividui o gruppi proclivi a 
ché al Prefetto, al Questore e queste vigliacche bravure, 
al Commissario Prefettizio al t Eleviamo la nostra pn 
Comune. sta e restiamo in attesa 

L’ordine del giorno dice: conoscere che cosa si fs 


di incalliti nostalgici fascisti. U(a , lanC erà » il figlio (che 


ma non sanno neppure pre- - ^ anc f, e consigliere pro¬ 
venire queste indegne manlfe- _ _: , nrh ^ 


vinciate). Castellucci farà con¬ 
to sulla riserva (un po’ affie¬ 
volita) dei voti bonomiani e 


« Eleviamo la nostra prote- sulle simpatie che pensa di 

sta e restiamo in attesa di aver conquistalo con i nuovi 


« Indegni elementi hanno im- perché certe cose non si ripe- 
brattato il Cippo alla Resi- tane. Invitiamo le Associacio- 


conoscere che cosa si farà, incarichi ad Ancona. Delle Fa- 
perché certe cose non si ripe- re ^ stato umiliato e scornato 


il * Rancing bob ». per i P° : robot, un uomo che 


bambini, che durante le 
feste se ne andranno sul¬ 
la neve a Forche Canapi¬ 
ne. C'è tutto per il «co¬ 
smo », il cosmo dei bambi¬ 
ni. C’è tutto per riempire 
il sacco di Babbo Natale. 
Ed è per i giocattoli, per 
i regali, che la gente spen¬ 
de qualche soldo. 

La tredicesima era già 
impegnata. A casa mia non 
arriva tredicesima. Per i 
contadini non è mai Na¬ 
tale. Queste le battute di 
una conversazione sulle 
scale della Standa, tra due 


come Leonov gira attorno 
alla terra aggrappato alla 
navicella spaziale, e le vec¬ 
chie bambole di cenci. Gio¬ 
cattoli che costano molto. 
Ed anche a Temi la scel- 


brattato il Cippo alla Resi- tane. Invitiamo le Associano ^ t suoi carissimi amici di 
stenza a porta Pia che ricor- ni e Partiti politici antifasci- partito » Ma potrebbe essere 
da i cittadini anconetani sa- sti ad esprimere il loro pen- * li2za c(m t imoosto » dal 
criccatisi per riportare la li- siero al riguardo». Von Mor0 ^ stretto 

rapporto di corrente. Anche in 

------- questo caso il numero dei 

concorrenti non demorderà. 

PciOfO Serrini. che fu « trombato » 

nel '63 non sembra disposto 
a ripresenlarsi. Forse pensa 
a ■ ■ ■ afta presidenza della Regione. 

Una lettera della 

* cland ». C’è anche Trifogli. 
a ■ • ■ m • ■ • Poi il Comitato comunale di 

Unione COITlVClTOl*l Ancona che pretende un can- 

■ W %wim vmi vi ■ didato della città capoluogo. 

Inoltre i due « big • De Cocci 
PESARO, 22 coltà a prendere atto della e Fot Ioni. ì maceratesi (han- 
In merito ad una notizia precisazione tanto più che la no qui seri addentellati) Tarn- 
che il nostro giornale ha pub- notizia da noi pubblicata più brani e Foschi (se quest'ulti- 
blicato giorni or sono riguar- che soffermarsi su questo mo riuscirà ad ottenere la 
dante la grave crisi che la episodio marginale metteva candidatura) verranno sen- 


Pesaro 

Una lettera della 
Unione coltivatori 


blicato giorni or sono riguar- che soffermarsi su questo mo riuscirà ad ottenere la 

dante la grave crisi che la episodio marginale metteva i candidatura) verranno sen- 

Unione Coltivatori Italiani invece In evidenza la crisi z'altro a cogliere frutti nel- 


. . . g » » i Ululile i | in* bw a** «- » tuuzuA» io v* i *. uuiu u vvyttv / t /( ui»* ut * * 

ta per gli acquisti si la piu sta attraversando anche nella dell’Associazione, dovuta alla l’orto elettorale dell’Anconeta- 


rigorosa, si compra il ne¬ 
cessario, anche quando si 


nostra provincia ci è giunta, ostilità dei coltivatori della no. Previsioni è difficile far- 


va nel negozio di elettro- vinciale dell'Associazione, una 
domestici. Si fa rifornì- lettera dove si specifica che 


mento al supermercato, al 
mtcromarchet: e la tredi¬ 
cesima è scomparsa nel gi¬ 
ro di poche ore. 

Alberto Provantini 


da parte del Comitato Pro- nostra provincia. ne. Saranno i risultati dei 

vinciale dell'Associazione, una Anzi la lettera di dimissio- « tiri alla fune » (magari def¬ 
letterà dove si specifica che ni del signor Umberto Marti- le zuffe) che avverranno al 

il signor Umberto Martini, già ni, inviataci per conoscenza congresso di gennaio a dirci 

direttore provinciale della As- dall'Associazione, porta ulte- qualcosa di preciso anche sul- 

sociazione non ha mal sot- riori elementi per ribadire che le candidature. 

tratto dei Tondi all’ente e che la crisi esiste e che l'Associa- •■»«. ._• 

non e scappato bensì ha ras- zione è stata fermamente vo- 


qualcosa di preciso anche sul- 


Walter Montanari 


segnato le dimissioni. 


Iuta — per dividere il movi- 


Non abbiamo nessuna diffi- 1 mento contadino 






















